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CENNI STORICI 

L’Ordine Francescano, che ha ricevuto dalla Chiesa il compito di evan-
gelizzare, fin dal suo inizio ha attribuito una importanza rilevante allo stu-
dio, creando una propria tradizione che ha dato una fisionomia culturale 
anche alla sua spiritualità e al suo apostolato. 

La Pontificia Università Antonianum, promossa dall’Ordine dei Frati 
Minori, nella sua sede attuale e con le attuali strutture, ha avuto inizio nel 
1887. In quell’anno, dopo i disorientamenti e i danni provocati dalle leggi 
eversive in atto, il P. Bernardino Del Vago da Portogruaro, Ministro Genera-
le dell’Ordine dei Frati Minori, porta a compimento l’iniziativa di rifondare a 
Roma uno “Studio Generale” per tutto l’Ordine. Costruita la sede presso il 
Laterano, il 20 novembre 1890, con la benedizione di Leone XIII, ha avuto 
inizio la vita e l’attività accademica del “Collegium S. Antonii Patavini in Urbe”. 

Due anni dopo la Deus Scientiarum Dominus, il 17 maggio 1933, S. S. Pio XI, 
con decreto della Congregazione dei Seminari e delle Università degli Studi, 
dichiara canonicamente eretto l’“Athenaeum Antonianum de Urbe”, autoriz-
zandolo a conferire i gradi accademici di Baccalaureato, Licenza e Dottorato. 
Lo stesso Sommo Pontefice il 14 giugno 1938 concede il titolo di “Pontificio” 
all’Antonianum e il 15 agosto del medesimo anno ne approva gli Statuti. 

Il 4 settembre 2001 con decreto della Congregazione dei Seminari e 
delle Università degli Studi è stata eretta la Facoltà di Scienze Bibliche e Archeo-
logia (Studium Biblicum Franciscanum) con sede a Gerusalemme. 

Il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, con lettera N. 568.755 dell’Em.mo 
Cardinale Segretario di Stato, datata 11 gennaio 2005, ha benevolmente con-
cesso al Pontificio Ateneo Antonianum il titolo di “Università” pontificia. 

L’Università è costituita dalle seguenti facoltà: 

FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

Specializzazioni in dommatica, teologia biblica, spiritualità, studi ecumenici, teo-
logia fondamentale 

FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO 

FACOLTÀ DI FILOSOFIA 

FACOLTÀ DI SCIENZE BIBLICHE E ARCHEOLOGIA (GERUSALEMME) 

e dai seguenti istituti: 

ISTITUTO DI STUDI ECUMENICI “S. BERNARDINO” (VENEZIA) 

ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ 

INSTITUTO TEOLÓGICO DE MURCIA (SPAGNA) 

SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE “REDEMPTOR HOMINIS” 
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GRAN CANCELLIERE 
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SENATO ACCADEMICO 2007-2008 

1. MEMBRI DI DIRITTO 

1. P. Johannes B. Freyer, Rettore 
2. P. Manuel Blanco, Vice-Rettore 
3. P. Vincenzo Battaglia, Decano della Facoltà di Teologia 
4. P. Priamo Etzi, Decano della Facoltà di Diritto Canonico 
5. P. Stéphane Oppes, Decano della Facoltà di Filosofia 
6. P. Giovanni Claudio Bottini, Decano della Facoltà di Scienze Bibli-

che e Archeologia 
7. P. Paolo Martinelli, Preside dell’I.F.S. 
8. P. Roberto Giraldo, Preside dell’I.S.E. 
9. P. Pedro Riquelme Oliva, Preside dell’I.T.M. 
10. P. Pietro Messa, Preside della SSSMF 
11. Sr. Mary Melone, Preside dell’I.S.S.R. 

2. MEMBRI ELETTI 

2.1. Rappresentanti dei professori “stabili” 

10. P. Fernando Uribe, Facoltà di Teologia 
11. P. Massimo Pazzini, Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia 
12. P. Heinz-Meinolf Stamm, Facoltà di Diritto Canonico 
13. P. José Antonio Merino, Facoltà di Filosofia 

2.2. Rappresentante dei professori “aggiunti” 

14. P. David-Maria A. Jaeger 

2.3. Rappresentanti degli studenti 

15. Fr. Christopher Andrew Gaffrey, Facoltà di Teologia 
16. P. Gennaro Fusco, Facoltà di Diritto Canonico 
17. P. Minh Vu Lien, Facoltà di Filosofia 

3. SEGRETARIO GENERALE 

18. P. Marek Wach 



 6 

OFFICIALI MAGGIORI 

SEGRETARIO GENERALE 
P. Marek Wach  tel. 0670373503 

DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA 
P. Nazarjusz Popielarski  tel. 0670373571 

ECONOMO 
P. Augusto Micangeli  tel. 0670373461-511 

CONSIGLIO DEL RETTORE 

P. Johannes B. Freyer, Rettore 
P. Manuel Blanco, Vicerettore 
P. Vincenzo Battaglia, Decano della Facoltà di Teologia 
P. Priamo Etzi, Decano della Facoltà di Diritto Canonico 
P. Giovanni Claudio Bottini, Decano della Facoltà di Scienze Bibliche e 

Archeologia 
P. Stéphane Oppes, Decano della Facoltà di Filosofia 
P. Marek Wach, Segretario Generale 

COMMISSIONE DI DISCIPLINA 

P. Fernando Uribe, Facoltà di Teologia 
P. Heinz-Meinolf Stamm, Facoltà di Diritto Canonico 
P. José Antonio Merino, Facoltà di Filosofia 

UFFICI E OFFICIALI 

SEGRETERIA 

SEGRETARIO GENERALE 
P. Marek Wach tel. 0670373503 
  e-mail segretario@antonianum.eu 

VICESEGRETARIO GENERALE E DIRETTORE DELLA SEGRETERIA 
P. Giulio Barocco tel. 0670373502 fax 0670373604 
  e-mail segreteria@antonianum.eu 

ADDETTO SEGRETERIA 
Dott. Valeriano Fiori tel. 0670373504 
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BIBLIOTECA 

DIRETTORE 
P. Nazariusz Popielarski tel. 0670373571 fax 0670373572 
  e-mail biblioteca@antonianum.eu 

ADDETTI ALLA BIBLIOTECA 
Fr. Trinidad Huertas 
Sig.ra Francesca Lagana 
Sig.ra Angela Umukoro 
Dott.ssa Maria Grazia Presti 

CONSIGLIO DELLA BIBLIOTECA 
P. Nazariusz Popielarski 
P. Vincenzo Battaglia 
P. Priamo Etzi 
P. Stéphane Oppes 

ECONOMATO 

ECONOMO 
P. Augusto Micangeli tel. 0670373461-511 fax 0670373604 
  e-mail economato@antonianum.eu 

COMMISSIONE ECONOMICA 
P. Manuel Blanco 
P. Marek Wach 
P. Augusto Micangeli 
P. Martín Carbajo Núñez 
P. Jorge Horta Espinoza 

UFFICIO EDITORIALE 

DIRETTORE UFFICIO EDITORIALE 
P. Augusto Micangeli tel. 0670373461 
  e-mail edizioni@antonianum.eu 

CONSIGLIO EDITORIALE 
P. Vincenzo Battaglia 
P. Priamo Etzi 
P. Stéphane Oppes 
P. Augusto Micangeli 
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RIVISTA “ANTONIANUM” 

DIRETTORE 
P. David-Maria A. Jaeger tel. 0670373462 fax 0670373605 
  e-mail rivista@antonianum.eu 

VICE-DIRETTORE 
P. Salvatore Barbagallo 

SEGRETARIO 
P. Moacyr Malaquias Júnior 

CONSIGLIO 
P. Vincenzo Battaglia 
P. Priamo Etzi 
P. Stéphane Oppes 
P. David-Maria A. Jaeger 
P. Salvatore Barbagallo 
P. Moacyr Malaquias Júnior 
P. Augusto Micangeli 

UFFICIO INFORMATICO 

DIRETTORE 
P. Martín Carbajo Núñez tel. 0670373509 
  e-mail informatica@antonianum.eu 

UFFICI VARI 

CAPPELLANO 
P. Jorge Horta tel. 0670373531 
  e-mail cappellano@antonianum.eu 

SEGRETARIA DEL RETTORE 
Sr. Pamela Monares, smmi tel. 0670373501 
  segreteriarettorato@antonianum.eu 

PORTINERIA - FOTOCOPIE 
Fr. José Luis Orozco Guerrero  tel. 0670373521 
Fr. Laurenty Rygula 
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ORARIO DEGLI UFFICI 

RETTORE MAGNIFICO  tel. 0670373501 
(previo appuntamento) 

DECANI - PRESIDI: orario esposto nell’ufficio 

SEGRETERIA tel. 0670373502 fax 0670373604 

Dal lunedì al venerdì 9.00-12.00 15.30-18.00

N.B. L’Ufficio della Segreteria rimane chiuso dal 4 luglio al 16 settembre. 
Dal 17 settembre iniziano le iscrizioni. 

BIBLIOTECA tel. 0670373571 fax. 0670373572 

Dal lunedì al venerdì 08.30 - 18.30  

N.B. Dal 4 luglio al 17 settembre la Biblioteca rimane chiusa. 

LIBRERIA tel. e fax 0677205027 int. 529 

Dal lunedì al venerdì 9.00 - 12.30 16.00 - 19.00 
Sabato 9.00 - 12.30  
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NORME GENERALI 

I. Iscrizioni 

1. Categorie di studenti 

- ordinari: sono coloro che aspirano a un grado accademico; 
- straordinari: sono coloro che, pur seguendo il curricolo universitario, 

non aspirano a un grado accademico (si possono sostenere al massimo 3 esami per 
semestre); 

- uditori: sono quelli che si iscrivono a corsi senza diritto di fare esami; 
- fuori corso: sono quelli che, avendo seguito regolarmente il curricolo 

per l’intera durata, devono completare gli esami e vogliono conservare i diritti 
di studenti. Non possono rimanere fuori corso oltre i 5 anni (Ord., art. 40,3). 

2. Condizioni per l’ammissione 

Per essere ammessi come studenti occorre: 
- aver conseguito il titolo statale richiesto per l’ammissione all’Uni-

versità nel paese di origine dello studente; 
- aver espletato gli studi richiesti dalle rispettive facoltà e istituti; 
- avere una sufficiente conoscenza della lingua italiana. 

3. Preiscrizioni di studenti laici provenienti dai paesi non aderenti al Trattato di Schengen 

Il certificato di preiscrizione a un’istituzione accademica ecclesiastica in 
Italia è necessario, insieme ad altri, per ottenere dalle competenti autorità 
consolari il visto di espatrio dal paese di origine e/o il permesso di soggiorno. 

Le facoltà ecclesiastiche, al fine di rilasciare tale certificato agli studenti 
laici provenienti dai paesi non aderenti al Trattato di Schengen, dovranno 
richiedere la presentazione dell’Ordinario della diocesi di provenienza (non 
di un qualsiasi ecclesiastico) e, inoltre, una dichiarazione di responsabilità o 
“presa in carico” riguardante il pagamento di vitto, alloggio o spese medi-
che e contenente il nulla osta dell’Ordinario della Diocesi italiana del priva-
to o dell’ente che la rilascia. In caso di dichiarazione di auto-mantenimento 
da parte dello studente, in calce al documento deve essere apposto il visto 
del proprio Ordinario di origine. 

Sul certificato di preiscrizione, che dovrà essere autenticato presso la 
Congregazione per l’Educazione Cattolica, la Segreteria dovrà dichiarare di 
essere in possesso dei predetti documenti. 
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4. Iscrizioni 

Le iscrizioni all’anno accademico si fanno nella Segreteria generale su 
moduli ivi ritirati e debitamente compilati: 

- per l’immatricolazione o prima iscrizione; 
- per il rinnovo annuale dell’iscrizione. 

5. Per la prima iscrizione occorrono 

a) modulo d’iscrizione in Segreteria; 
b) carta di identità o passaporto,(fotocopia e originale); 
c) permesso di soggiorno in Italia (fotocopia e originale) per motivi di 

studio (per studenti stranieri); 
d) certificazione autenticata e particolareggiata degli studi svolti, da cui 

risulti: titolo conseguito, numero di anni frequentati, materie svolte, crediti 
e votazioni; 

N.B. Il documento dev’essere quello ufficiale rilasciato dall’Istituto in 
cui furono compiuti gli studi. Gli studenti stranieri debbono presentare il 
titolo di studio tradotto in lingua italiana, autenticato e legalizzato 
dall’autorità diplomatica o consolare residente nel paese di origine con la 
dichiarazione di validità del titolo per l’ammissione all’Università. 

e) per l’ammissione al Secondo Ciclo si richiede almeno la media di 
8/10 come voto complessivo finale del Primo Ciclo (Ord., art. 23, 2); 

f) per l’ammissione al Terzo Ciclo si richiede la media di 8,5/10 
(Ord., art. 23, 3); 

g) una fotografia formato tessera; 
h) lettera di presentazione del Rettore del collegio se lo studente è chie-

rico o seminarista; del proprio Superiore se religioso; da una persona eccle-
siastica se laico. 

i) certificato annuale di extracollegialità rilasciato dal Vicariato di Ro-
ma ai sacerdoti diocesani dimoranti in Roma, fuori dai collegi; 

j) fotocopia della ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento della 
tassa d’iscrizione; 

Per quanto concerne le norme delle singole Facoltà si vedano i rispetti-
vi Programmi degli Studi. 

6. Per il rinnovo annuale dell’iscrizione occorre quanto indicato sotto il n. 5, a, c, j. 

7. Tempo per l’iscrizione all’anno accademico 

a) Per l’iscrizione all’anno o al 1° semestre: 17 settembre - 20 ottobre; 
b) per l’iscrizione al 2° semestre: 7 gennaio - 20 febbraio. 
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8. Iscrizioni accademiche ritardate 

Agli studenti che si iscrivono dopo il 20 ottobre e non oltre il 3 no-
vembre nel 1° semestre, e dopo il 20 febbraio e non oltre il 2 marzo nel 2° 
semestre, è richiesto il permesso scritto del Decano o Preside. Oltre questi 
termini è necessario un permesso speciale del Rettore Magnifico, su richie-
sta del Decano o Preside. 

9. Limiti 

Nessuno studente può iscriversi come ordinario in più Facoltà, neppure 
se appartengono ad Università diverse (Stat., art. 29, 3). 

È inoltre invalida l’iscrizione di uno studente ordinario ad una seconda 
Facoltà per la frequenza di corsi che supera il terzo del programma seme-
strale o annuale della Facoltà medesima (Norme CEC, 10-05-1985) 

Il passaggio degli studenti da una Facoltà e da un Istituto a un altro è 
consentito soltanto all’inizio dell’anno accademico o del secondo semestre, 
dopo opportuna valutazione del loro stato accademico e disciplinare fatta 
dal consiglio del Decano o del Preside (solo per corsi al Magistero in Scien-
ze Religiose o altri diplomi). 

Al momento dell’iscrizione viene contratto da tutti gli studenti l’obbligo 
di osservare gli Statuti e le Ordinazioni dell’Università e delle singole Facoltà, 
nonché di cooperare con le autorità accademiche (Stat., art. 29, 1). 

10. Piano di studio 

Ogni studente deve preparare un “piano di studio” in cui sia riportato il 
programma previsto dalla Facoltà o Istituto o imposto dal Decano per le 
Facoltà o dal Preside per i corsi al Magistero e ai diplomi. Il piano di studio 
prevede corsi obbligatori, opzionali e seminari (Ord., art. 34, 3). 

Consegnato in Segreteria con la firma dell’autorità di competenza (De-
cano-Preside), il piano di studio è riformabile solo con il consenso della 
stessa autorità, ma non oltre il tempo stabilito (cfr. p. 21) dall’Annuario Ac-
cademico (Ord., art. 34, 4). 

La Segreteria tiene conto di eventuali dispense quando la richiesta, fir-
mata dall’autorità di competenza (Decano-Preside), viene presentata per 
iscritto entro le date di scadenza (cfr. p. 21) fissate. 

II. Ordinamento degli studi ai gradi accademici 

Nessuno studente può accedere al grado accademico se non sarà stato 
iscritto alla rispettiva Facoltà e non avrà compiuto il curricolo di studi che 
lo precede (Stat., art. 40, 1). 
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1. Curricolo degli studi 

Nel Primo ciclo gli studenti ricevono una formazione generale per una 
conoscenza globale delle principali materie e un primo avvio al metodo 
scientifico. Oltre al superamento degli esami e prove richieste, è necessario 
sostenere un esame complessivo o una esercitazione equivalente. Alla fine 
del primo ciclo si conferisce il titolo accademico di Baccalaureato nelle Fa-
coltà di Teologia e Filosofia (Stat., art. 34, 1a, 38, 1). 

Nel Secondo ciclo o di specializzazione gli studenti svolgono uno studio 
più approfondito nel settore delle discipline scelte e nello stesso tempo si 
esercitano più adeguatamente nella ricerca scientifica. Il secondo ciclo si 
conclude con il conseguimento della Licenza (Stat., art. 40,3). Al termine 
del II ciclo si richiede un esame complessivo conforme alle modalità pro-
prie di ciascuna Facoltà (Ord., art. 39, 2). 

Nel Terzo ciclo si promuove la maturità scientifica mediante la frequenza 
di alcuni corsi o seminari stabiliti dalla Facoltà e l’elaborazione della Tesi 
dottorale (Stat., art. 40, 4). Il terzo ciclo si attua in almeno un anno e termi-
na con la discussione della Tesi dottorale. 

Per conseguire il titolo di Dottorato si richiede la pubblicazione 
dell’intera tesi o di un estratto di almeno 50 pagine, inclusa la bibliografia e 
l’indice generale, redatta secondo le indicazioni della Segreteria (Ord., art. 42, 3). 

Passati tre anni dalla discussione della tesi, per la pubblicazione della stessa 
si richiede un aggiornamento sia del testo che della bibliografia (Ord., art. 42, 4). 

2. Riconoscimento degli studi 

Gli studi fatti in altri centri accademici sono riconosciuti, purché venga 
esibita ed accettata dalla Segreteria dell’Università la documentazione au-
tentica comprovante il loro compimento. 

Il riconoscimento dei singoli corsi e relativi esami è effettuato dalla au-
torità di competenza (Decano-Preside). 

Il riconoscimento delle discipline di un intero ciclo accademico è effet-
tuato dal Rettore su richiesta del Decano. 

La richiesta di tale riconoscimento deve essere corredata: 
a) dal certificato originale rilasciato dalla Segreteria della Scuola di pro-

venienza, con l’elenco completo degli esami sostenuti e dei voti conseguiti; 
b) dalla documentazione riguardante la descrizione delle discipline. 
Ogni riconoscimento deve essere dato per iscritto e risultare nella Se-

greteria Generale. Una copia del riconoscimento dovrà essere consegnata 
anche allo studente (Ord., art. 41, 1 - 5). 

Al Decano della Facoltà spetta consentire la frequenza di corsi opziona-
li presso altre Facoltà o Università (Ord., art. 13c). 
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3. Corsi - Seminari - Esami 

Per il miglior profitto degli studenti, oltre alle lezioni, sono richiesti se-
minari, cioè ricerche in comune tra studenti e professori, ed esercitazioni, 
ossia ricerche fatte dagli studenti sotto la guida di un professore. 

Nel fare il computo delle lezioni necessarie per conseguire un grado ac-
cademico o per completare un curriculum, si usa sempre il criterio di “unità” 
o “credito”, che corrisponde ad un’ora settimanale per semestre. 

Ciascun corso di lezioni si conclude con l’esame orale o scritto con giu-
dizio numerico. La valutazione sui seminari viene data con giudizio nume-
rico; quella sulle esercitazioni a norma delle Ordinazioni proprie di ciascuna 
Facoltà (Ord., art. 37, 2). Gli studenti non saranno ammessi agli esami se 
non avranno frequentato almeno due terzi delle lezioni (Stat., art. 29, 4). 

Lo studente è libero di ritirarsi sia durante l’esame orale che durante la 
prova scritta di propria iniziativa o su invito degli esaminatori. In questo 
caso sul verbale della Segreteria si segnerà la sigla R (= ritirato) e l’esame 
viene rinviato ad altra sessione (Ord., art. 36, 2). 

Terminato il corso, lo studente può sostenere il rispettivo esame 
nelle quattro sessioni successive (Ord., art. 35, 1). 

Per i fuori corso ci si attiene a quanto stabilito dall’art. 40,1 delle Ordinazioni. 
Lo studente che non supera positivamente (6/10) l’esame, può ripeterlo 

una sola volta nell’ambito delle sessioni previste. Dopo una seconda suc-
cessiva insufficienza, il caso viene rimandato al Decano e al suo Consiglio 
(Ord., art. 36, 3). 

Solo il voto ottenuto nell’ultimo esame viene considerato ai fini della 
media accademica per il conseguimento del Grado (Ord., art. 36, 4). 

4. Valutazione e voti 

L’indicazione dei voti viene espressa in decimi. 
a) il voto minimo di sufficienza è 6/10. 
b) i voti e le qualifiche usate nell’Università sono: 

 
6/10 probatus 
7/10 bene probatus 
8/10 cum laude probatus 
9/10 magna cum laude probatus 
9,6/10 Summa cum laude probatus

 
Le frazioni intermedie consentite sono 25, 50, 75 (6,25; 6,50; 6,75). 
c) Gli attestati degli esami sostenuti saranno ritirati personalmente da-

gli studenti in Segreteria (Ord., art. 37, 5-6) 
d) L’esito degli esami finali per il conseguimento dei gradi viene co-

municato agli studenti tramite la Segreteria (Ord., art. 42, 1). 
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5. Esami fuori sessione 

Per fare esami fuori sessione si richiede l’autorizzazione del Decano, 
udito il suo consiglio e ottenuto il parere favorevole dell’esaminatore (Ord., 
art. 38, 1). Il Decano provvederà ad avvertire la Segreteria. 

Il Consiglio del Decano (o dei Presidi per il Magistero in Scienze Reli-
giose e per la Scuola Superiore di Studi Medievali) potrà stabilire sessioni 
straordinarie, specialmente per la discussione di tesi dottorali (o di Magiste-
ro o di Studi Medievali), previo accordo con il Moderatore e i Correlatori 
(Ord., art. 38, 2). 

Per ogni esame fuori sessione è prevista una sovrattassa come stabilito 
dall’Annuario Accademico (cfr. p. 20) (Ord., art. 38, 3). 

III. Condizioni riguardanti la tesi dottorale 

1. Il candidato deve elaborare una tesi, che sia un reale incremento della 
scienza, sotto la guida di un moderatore e con l’aiuto di due correlatori no-
minati dal Consiglio di Facoltà su presentazione del Decano (Ord. art. 14, 2c). 

2. Il candidato deve consegnare quattro copie della tesi dottorale alla 
Segreteria generale nei termini fissati per ogni sessione, cioè almeno un mese 
prima della discussione (cfr. p. 21). La commissione esaminatrice è costituita 
dal moderatore e dai due correlatori. 

3. La tesi dottorale deve essere contenuta normalmente tra le 200 e le 
300 pagine (Ord., art. 35, 4). 

4. Per procedere alla discussione della tesi dottorale si richiede l’auto-
rizzazione del Rettore (Ord., art 35, 5). 

5. La discussione della tesi dottorale sarà fatta normalmente nelle ses-
sioni ordinarie (cfr. p. 21), sotto la presidenza del Decano (Ord., art. 13d). 

IV. Stampa della tesi di dottorato 

Per conseguire il grado accademico di Dottorato si richiede che il can-
didato, apportate le eventuali correzioni, faccia richiesta alla Segreteria ge-
nerale del “vidimus et approbamus” nel momento in cui presenta il testo 
rielaborato. Il Segretario Generale verificherà l’approvazione dei censori e 
indicherà le modalità per la stampa delle 30 copie da consegnare in Segreteria. 

Se si stampa un estratto, si richiede che esso comprenda almeno 50 pa-
gine, e che si attenga alle indicazioni della Segreteria (come sopra). 

V. Curricolo degli studi per il diploma 

Gli studenti che non accedono ai gradi accademici possono seguire uno 
speciale curricolo almeno per un biennio, a meno che non sia previsto di-
versamente. 
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Tale curricolo speciale consta di discipline obbligatorie, principali o au-
siliarie, nonché di un certo numero di opzionali, di rispettivi esami, e di una 
esercitazione scritta di almeno 30 pagine, su un tema appositamente scelto. 

VI. Certificato degli studi 

Gli studenti saranno promossi ai gradi accademici o al diploma se a-
vranno soddisfatto tutte le norme dell’Università. 

Nel certificato sia di Licenza sia di Dottorato è fatta menzione della 
specializzazione ottenuta dallo studente. 

Agli studenti straordinari viene rilasciato un certificato attestante gli e-
sami superati. 

VII. Norme per la richiesta di diplomi e certificati 

Gli studenti che richiedono diplomi e certificati, devono: 
1. ritirare in Segreteria il modulo di richiesta e compilarlo in ogni sua parte; 
2. presentare il detto modulo in Segreteria e versare l’importo fissato 

(cfr. p. 20); 
3. i certificati si possono ritirare dopo 3 giorni (esclusi i festivi) dalla 

data di richiesta; 
4. i diplomi, verificata la validità della richiesta, possono essere ritirati 

non prima di 30 giorni dalla data di richiesta e del pagamento della tassa; 
5. alla richiesta di certificati fatta per lettera dovrà essere unito 

l’importo della tassa corrispondente. I diplomi di qualsiasi genere vengono 
consegnati all’interessato o a persona espressamente incaricata. Non si darà 
corso alle richieste di diplomi fatte per lettera. 

VIII. Riconoscimento agli effetti civili dei Titoli Accademici Eccle-
siastici 

I titoli accademici di Licenza e Dottorato rilasciati dalla Pontificia Uni-
versità Antonianum sono di diritto pontificio. Agli effetti civili hanno valo-
re secondo i concordati, le legislazioni vigenti nei vari stati, e le norme par-
ticolari delle singole università o istituti universitari. 

La situazione oggi vigente in Italia nei riguardi di detto riconoscimento 
è quella sotto indicata, salvo i poteri discrezionali dei singoli consigli di fa-
coltà degli atenei e istituti universitari: 

«I titoli accademici in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, de-
terminate d’accordo tra le parti, conferiti dalle facoltà approvate dalla San-
ta Sede, sono riconosciuti dallo Stato» (art. 10, 2 della Legge 25.III.1985, 
n. 121, pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 85 
del 10 aprile 1985). 
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Con Decreto del Presidente della Repubblica, 2 febbraio 1994, n. 175, 
viene approvata l’intesa Italia-Santa Sede per il riconoscimento dei titoli 
accademici pontifici (Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 1994). 

Pertanto (art. 2) «I titoli accademici di baccalaureato e di licenza nelle discipline 
di cui all’art. 1 (Teologia e Sacra Scrittura) conferiti dalle Facoltà approvate dalla 
Santa Sede, sono riconosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come diploma 
universitario e come laurea». 

IX. Procedura per il riconoscimento dei titoli accademici 

Per l’Italia: 
1) Richiedere alla segreteria dell’università pontificia competente il cer-

tificato di Baccalaureato, Licenza o Dottorato con l’elenco degli esami so-
stenuti. Se si procede al riconoscimento del titolo di Baccalaureato o di Li-
cenza in Teologia, assicurarsi che il certificato contenga la seguente dichia-
razione: «con riferimento a quanto previsto dal Dpr n. 175 del 2 febbraio 
1994, si certifica che la didattica complessiva per il conseguimento del tito-
lo di Baccalaureato (o di Licenza) non è inferiore a 13 annualità (o 20, se si 
chiede il riconoscimento del titolo di Licenza)». 

2) Recarsi alla Congregazione per l’Educazione Cattolica, in piazza Pio 
XII, 3, davanti alla Basilica di S. Pietro, al III piano, muniti dei seguenti do-
cumenti: 

- l’originale del diploma; 
- il certificato degli esami sostenuti nei vari cicli; 
- e, qualora il richiedente sia un sacerdote o un religioso, la richiesta del 

superiore o del vescovo della diocesi competente in cui si dà il consenso e 
si specifica lo scopo del riconoscimento. 

3) Presso la Segreteria di Stato della Santa Sede (Palazzo Apostolico Vati-
cano, ingresso “portone di bronzo”) richiedere l’autentica delle firme delle co-
pie autenticate del diploma e del certificato degli esami sostenuti. 

4) Recarsi alla Nunziatura Apostolica in Italia, in Via Po, 27, con i due 
atti per ottenere il visto. 

5) Presso l’Ufficio Legalizzazione delle Firme della Prefettura di Roma, 
in via Ostiense, 131/L, al 2° piano, chiedere la vidimazione. 

6) Infine, consegnare la documentazione, corredata da una domanda in 
carta semplice, al Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica, in 
piazzale Kennedy, 20, Ufficio V, stanza 110. L’Ufficio è aperto al pubblico 
a partire dalle ore 10.00. 
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Per gli stati esteri, la richiesta deve essere inoltrata: 
- o alla rispettiva ambasciata presso la Santa Sede, dopo essersi recati 

presso la Congregazione per l’Educazione Cattolica e la Segreteria di Stato; 
- o al rispettivo consolato, dopo aver ottenuto la vidimazione presso la 

Congregazione per l’Educazione Cattolica, la Segreteria di Stato, la Nunzia-
tura Apostolica presso lo Stato Italiano e la Prefettura di Roma. 

X. Nuovo sistema ECTS 

Il 15 settembre 2003 la Santa Sede ha aderito al Processo di Bologna, 
scegliendo di prendere parte a un percorso che condurrà, entro il 2010, alla 
creazione del sistema europeo dell’istruzione superiore. A tale scopo la 
Congregatio de Institutione Catholica ha reso obbligatoria l’adozione dello 
European Credits Transfert System (ECTS) accanto al sistema di crediti 
tradizionale. 

Presso le Università Pontificie 

1 credito ECTS equivale a 25 ore di lavoro dello studente, di cui: 
 

7,5 ore dedicate alla frequenza delle lezioni 
15 ore dedicate allo studio 
2,5 ore dedicate alla preparazione e al sostenimento dell’esame 
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TASSE ACCADEMICHE 

Le tasse accademiche danno diritto all’iscrizione, alla frequenza delle lezio-
ni, a sostenere gli esami, alla tessera di studente e all’ingresso nella Biblioteca 
dell’Università. Le tasse versate non possono essere restituite. 

Le tasse per l’iscrizione possono essere corrisposte in due rate uguali 
(tranne quella del fuori corso che si versa ogni anno in un’unica rata): 
a) dal 17 settembre al 20 ottobre b) dal 7 gennaio al 20 febbraio 
sul C/C postale 83699009 intestato a Pontificio Ateneo Antonianum - 
Segreteria Generale - Via Merulana 124 - 00185 Roma o tramite bonifi-
co bancario (IBAN IT38Y0569603200000009410X11). 

I. ISCRIZIONI ANNUALI 

1. Ciclo al Dottorato 

a) Iscrizione annuale € 1.100,00
b) Consegna della Tesi 300,00
c) Discussione della Tesi 500,00

2. Ciclo alla Licenza 

a) Iscrizione annuale 970,00
b) Consegna della Tesi 250,00
c) Esame di Licenza 450,00

3. Ciclo Istituzionale 

a) Iscrizione annuale 840,00
b) Esame di Baccalaureato 300,00

4. Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 

a) Iscrizione annuale 970,00
b) Consegna della Tesi 250,00
c) Discussione della Tesi 450,00

5. Istituto Superiore di Scienze Religiose 

a) Iscrizione annuale 700,00
b) Consegna della Tesi 200,00
c) Esame di Magistero 300,00

6. Istituto al Diploma 

a) Iscrizione annuale 600,00

7. Fuori corso 
a) Iscrizione annuale 350,00
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8. Master per formatori 

a) Iscrizione annuale 970,00

9. Studenti straordinari/uditori 

a) Iscrizione 100,00
b) Per ogni corso con esame 100,00
c) Per ogni corso senza esame 75,00

 
II. TASSE SPECIALI 

1. Riparazione o rinvio esami 25,00

2. Riparazione esami ai gradi 

a) Esame di Licenza 260,00
b) Esame di Baccalaureato 155,00
c) Esame di Magistero 155,00

3. Esame fuori sessione 

a) Esami singoli 40,00
b) Esami ai gradi 75,00

4. Ritardo iscrizione 20,00
5. Ritardo pagamento tasse 15,00
6. Ritardo nella consegna dei piani di studio o richiesta esami 15,00
7. Ritardo variazioni piani di studio  5,00
9. Ritardo nella richiesta di variazione di esami 5,00

III. DIPLOMI 
1. Dottorato 110,00
2. Licenza 80,00
3. Baccalaureato 70,00
4. Diploma SSSMF + attestato 60,00
5. Magistero 60,00
6. Diploma d’Istituto e Master 50,00

IV. CERTIFICATI 
1. Semplice 3,00
2. Con voti parziali (primi 2 anni) 5,00
3. Con voti parziali (oltre 2 anni) 8,00
4. Con voti di tutto il corso 10,00
5. Di Grado e Master 10,00
6. Duplicato tessera universitaria 5,00
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SCADENZE 

Inizio delle iscrizioni all’anno accademico 
17 settembre (I semestre) 7 gennaio ( II semestre) 

Termine delle iscrizioni all’anno accademico 
20 ottobre (I semestre) 20 febbraio (II semestre) 

Inizio dei periodi utili per la consegna piani di studio 

9 ottobre (I semestre) 8 gennaio (II semestre) 

Termine dei periodi utili per la consegna dei piani di studio 
20 ottobre (I semestre) 21 gennaio (II semestre) 

Termine per eventuali variazioni ai piani di studio e dispense 
27 ottobre (I semestre) 23 febbraio (II semestre) 

Termine per la consegna della tesi di dottorato 
per la sessione di novembre 9 ottobre 
per la sessione di febbraio 9 gennaio 
per la sessione di aprile 6 marzo 
per la sessione di giugno 8 maggio 

Termine per la consegna della dissertazione per Licenza - Baccalaureato - Magistero 
per la sessione di novembre 9 ottobre 
per la sessione di febbraio 9 gennaio 
per la sessione di giugno 8 maggio 

Periodi utili per l’iscrizione ai singoli esami 
sessione di ottobre 18-22 settembre 
sessione di febbraio 9-19 dicembre 
sessione di giugno 21 aprile-8 maggio 
sessione di ottobre 14-23 settembre 

Termine per eventuali variazioni alla richiesta di esami 
19 gennaio (I semestre) 20 maggio (II semestre) 

Periodi utili per gli esami semestrali 
sessione autunnale 24 settembre-8 ottobre 
sessione invernale 28 gennaio-10 febbraio 
sessione estiva 3-26 giugno 
sessione autunnale 28 settembre-7 ottobre 
 

N.B. Per sostenere esami fuori sessione si richiede l’autorizzazione del 
Decano/Preside a norma dell’art. 38 delle Ordinazioni. 
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CALENDARIO 

SETTEMBRE 2008 

Dal 17 settembre iniziano le iscrizioni all’anno accademico 2008-09 
Dal 24 settembre all’8 ottobre: esami della sessione autunnale 
 

1 lun   
2 mart   
3 merc   
4 giov   
5 ven   
6 sab   
7 dom   
8 lun   
9 mart   
10 merc   
11 giov   
12 ven   
13 sab   
14 dom   
15 lun   
16 mart   
17 merc  Apertura degli uffici dell’Università e della Biblioteca 

Inizio iscrizioni anno accademico 2008-2009 
18 giov  Inizio iscrizioni esami 
19 ven   
20 sab   
21 dom   
22 lun  Termine iscrizione esami 
23 mart   
24 mer Esami Inizio esami sessione autunnale 
25 giov Esami   
26 ven Esami  
27 sab   
28 dom   
29 lun Esami  
30 mar Esami  
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OTTOBRE 20081 

1 merc Esami  
2 giov Esami  
3 ven Esami  
4 sab  S. FRANCESCO D’ASSISI 
5 dom   
6 lun Esami  
7 mart Esami  
8 merc Esami Termine degli esami della sessione autunnale
9 giov Lezione2 Inizio anno accademico 

Incontro con i decani e i presidi 
Inizio richiesta piani di studio 

10 ven Lezione  
11 sab   
12 dom   
13 lun Lezione  
14 mart Lezione  
15 merc Lezione  
16 giov Lezione  
17 ven Lezione Inaugurazione dell’anno accademico3 
18 sab   
19 dom   
20 lun Lezione Termine iscrizioni al 1° semestre 

Termine consegna piani di studio 
21 mart Lezione  
22 mer Lezione  
23 giov Lezione  
24 ven Lezione  
25 sab   
26 dom   
27 lun Lezione Termine variazione piani di studio 
28 mart Lezione  
29 merc Lezione  
29 giov Lezione  
31 ven Lezione  

                                                           
1Le date per gli esami preliminari di lingua italiana, latina e greca saranno in-
dicate dalle singole facoltà entro il mese.  
2 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Magistero. 
3 Il programma della cerimonia, prevista per il pomeriggio, sarà comunicato 
dalla Segreteria Generale. Al mattino le lezioni si svolgeranno regolarmente. 
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NOVEMBRE 20081 

1 sab  TUTTI I SANTI  
2 dom  COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
3 lun Lezione  
4 mart Lezione2  
5 merc Lezione  
6 giov Lezione Consiglio della SSSMF (ore 18.00) 
7 ven Lezione  
8 sab  Consiglio dell’IFS (ore 9.30) 
9 dom   
10 lun Lezione  
11 mart Lezione3 Consiglio della Facoltà di Filosofia (ore 16.30) 
12 merc Lezione  
13 giov Lezione  Consiglio della Facoltà di Diritto (ore 17.00) 
14 ven Lezione  
15 sab  Consiglio della Facoltà di Teologia (ore 9.30) 
16 dom   
17 lun Lezione  
18 mart Lezione  
19 merc Lezione  
20 giov Lezione Consiglio dell’ISSR (ore 16.30) 
21 ven Lezione  
22 sab   
23 dom   
24 lun Lezione  
25 mart Lezione  
26 merc Lezione  
27 giov Lezione  
28 ven Lezione  
29 sab   
30 dom   

                                                           
1 Entro il 10 novembre si terranno le elezioni dei rappresentanti dei profes-
sori aggiunti e degli studenti al Senato Accademico. 
2 Iniziano gli esami ai gradi di Licenza, Baccalaureato e Magistero. 
3 Sessione di novembre per la discussione delle tesi di Dottorato. 
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DICEMBRE 2008 

1 lun Lezione  
2 mart Lezione  
3 merc Lezione  
4 giov Lezione  
5 ven Lezione  
6 sab  Riunione del Senato Accademico (ore 9.00) 
7 dom   
8 lun Vacanza IMMACOLATA CONCEZIONE 
9 mart Lezione Inizio iscrizioni esami 
10 merc Lezione  
11 giov Lezione  
12 ven Lezione  
13 sab   
14 dom   
15 lun Lezione  
16 mart Lezione  
17 merc Lezione  
18 giov Lezione  
19 ven Lezione Termine lezioni e iscrizione esami 
20 sab   
21 dom   
22 lun   
23 mart   
24 merc   
25 giov  NATALE DI N. S. GESÙ CRISTO 
26 ven   
27 sab   
28 dom  Vacanze Natalizie 
29 lun   
30 mar   
31 mer   
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GENNAIO 2009 

1 giov  MARIA SS. MADRE DI DIO 
2 ven   
3 sab  Vacanze natalizie 
4 dom   
5 lun   
6 mart  EPIFANIA DEL SIGNORE 
7 merc Lezione Inizio nuove iscrizioni al 2° semestre 
8 giov Lezione Inizio richiesta piani di studio 
9 ven Lezione1  
10 sab   
11 dom   
12 lun Lezione  
13 mart Lezione  
14 merc Lezione  
15 giov Lezione Convegno Duns Scoto 
16 ven Lezione Convegno Duns Scoto - Festa dell’Università 

e del Gran Cancelliere 
17 sab   
18 dom   
19 lun Lezione Termine richiesta variazione esami 
20 mart Lezione  
21 merc Lezione Termine consegna piani di studio 
22 giov Lezione  
23 ven Lezione  Termine lezioni  
24 sab   
25 dom   
26 lun Vacanza  
27 mart Vacanza  
28 merc Esami Inizio esami sessione invernale 
29 giov Esami  
30 ven   
31 sab   

                                                           
1 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Ma-
gistero. 
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FEBBRAIO 20091 

1 dom   
2 lun Esami  
3 mart Esami  
4 merc Esami  
5 giov Esami  
6 ven Esami  
7 sab   
8 dom   
9 lun Esami  
10 mart Esami Termine esami sessione invernale 
11 merc Vacanza  
12 giov Vacanza  
13 ven Vacanza  
14 sab   
15 dom   
16 lun Lezione Inizio 2° semestre 
17 mart Lezione  
18 merc Lezione  
19 giov Lezione2 Consiglio della Facoltà di Diritto (ore 17.00) 
20 ven Lezione Termine nuove iscrizioni al 2° semestre 
21 sab  Consiglio dell’IFS (ore 9.30) 
22 dom   
23 lun Lezione3 Termine variazione piani di studio 
24 mart Lezione Consiglio della Facoltà di Filosofia (ore 16.30) 
25 merc Lezione LE CENERI 
26 giov  Lezione Consiglio dell’ISSR (ore 16.30) 
27 ven Lezione  
28 sab  Consiglio della Facoltà di Teologia (ore 9.30) 

                                                           
1 Entro il 27 febbraio i decani e i presidi sono tenuti a consegnare al-
la Segreteria Generale il materiale per la compilazione del nuovo an-
nuario accademico. 
2 Sessione di febbraio per la discussione delle tesi di dottorato. 
3 Iniziano gli esami ai gradi di Licenza, Baccalaureato e Magistero. 
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MARZO 2009 

1 dom   
2 lun Lezione  
3 mart Lezione  
4 merc Lezione   
5 giov Lezione Consiglio della SSSMF (ore 18.00) 
6 ven Lezione1  
7 sab  Riunione del Senato Accademico (ore 9.00) 
8 dom   
9 lun Lezione  
10 mart Lezione  
11 merc Lezione  
12 giov Lezione  
13 ven Lezione  
14 sab   
15 dom   
16 lun Lezione  
17 mart Lezione  
18 merc Lezione  
19 giov Lezione  
20 ven Lezione  
21 sab   
22 dom   
23 lun Lezione  
24 mar Lezione  
25 mer Lezione  
26 giov Lezione  
27 ven Lezione  
28 sab   
29 dom   
30 lun Lezione  
31 mar Lezione  

                                                           
1 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato. 
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APRILE 2009 

1 merc Lezione  
2 giov Lezione  
3 ven Lezione Termine delle lezioni 
4 sab   
5 dom  DOMENICA DELLE PALME 
6 lun   
7 mart   
8 merc  Vacanze pasquali 
9 giov   
10 ven   
11 sab   
12 dom  RISURREZIONE DI N. S. GESÙ CRISTO 
13 lun   
14 mart   
15 merc  Vacanze pasquali 
16 giov   
17 ven   
18 sab   
19 dom   
20 lun Lezione  
21 mar Lezione Inizio iscrizione esami 
22 merc Lezione1  
23 giov Lezione  
24 ven Lezione  
25 sab   
26 dom   
27 lun Lezione  
28 mart Lezione Consiglio della Facoltà di Filosofia (ore 16.30) 
29 merc Lezione Consiglio dell’ISSR (ore 16.30) 
30 giov Lezione  

                                                           
1 Sessione di aprile per la discussione delle tesi di Dottorato. 
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MAGGIO 2009 

1 ven Vacanza S. GIUSEPPE LAVORATORE  
2 sab  Consiglio dell’IFS (ore 9.30) 
3 dom   
4 lun Lezione  
5 mart Lezione  
6 merc Lezione Consiglio della SSSMF (ore 18.00) 
7 giov Lezione Consiglio della Facoltà di Diritto (ore 17.00) 
8 ven Lezione1 Termine iscrizione esami 
9 sab  Consiglio della Facoltà di Teologia (ore 9.30) 
10 dom   
11 lun Lezione  
12 mart Lezione  
13 merc Lezione  
14 giov Lezione  
15 ven Lezione  
16 sab   
17 dom   
18 lun Lezione  
19 mart Lezione   
20 merc Lezione Termine variazione richiesta esami 
21 giov Lezione  
22 ven Lezione  
23 sab  Riunione del Senato Accademico (ore 9.00) 
24 dom   
25 lun Lezione  
26 mart Lezione  
27 merc Lezione  
28 giov Lezione  
29 ven Lezione Termine lezioni 
30 sab   
31 dom   

                                                           
1 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Ma-
gistero. 
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GIUGNO 2009 

1 lun Vacanza  
2 mart Vacanza FESTA DELLA REPUBBLICA 
3 merc Esami Inizio esami sessione estiva 
4 giov Esami  
5 ven Esami  
6 sab   
7 dom   
8 lun Esami  
9 mart Esami  
10 merc Esami  
11 giov Esami  
12 ven Esami  
13 sab  S. ANTONIO DA PADOVA 
14 dom   
15 lun Esami Inizio esami ai gradi 
16 mart Esami   
17 merc Esami  
18 giov Esami  
19 ven Esami  
20 sab   
21 dom   
22 lun Esami  
23 mart Esami  
24 mer Esami   
25 giov Esami  
26 ven Esami Termine esami sessione estiva 
27 sab   
28 dom   
29 lun   
30 mart   
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LUGLIO 2009 

Dal 6 luglio gli uffici dell’Università e la Biblioteca resteranno chiusi. 
SETTEMBRE 2009 

Dal 14 settembre iniziano le iscrizioni dell’anno accademico 2009-10. 
Dal 28 settembre al 7 ottobre: esami della sessione autunnale. 

OTTOBRE 2009 

1 giov Esami  
2 ven Esami  
3 sab  
4 dom  S. FRANCESCO D’ASSISI
5 lun Esami
6 mart Esami
7 merc Esami Termine esami sessione autunnale
8 giov Lezione1 Inizio anno accademico 

Incontro con i decani e i presidi 
Inizio richiesta piani di studio 

9 ven Lezione  
10 sab  
11 dom  
12 lun Lezione
13 mart Lezione  
14 merc Lezione  
15 giov Lezione  
16 ven Lezione  
17 sab  
18 dom  
19 lun Lezione
20 mart Lezione  
21 mer Lezione Termine iscrizioni al 1° semestre 
   Termine consegna piani di studio 
22 giov Lezione  
23 ven Lezione  
24 sab  
25 dom  
26 lun Lezione
27 mart Lezione  
28 merc Lezione Termine variazione piani di studio 
29 giov Lezione  
30 ven Lezione  
31 sab   
                                                           
1 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Magistero. 
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FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

Decano: Battaglia P. Vincenzo, ofm 
Telefono: 0670373523 (ufficio) 
Web: www.antonianum.eu/teologia.html 
E-mail: teologia@antonianum.eu 

PROFESSORI 

ÁLVAREZ BARREDO Miguel MARASCA Mauro 
BARBAGALLO Salvatore MARINI Vittorina 
BARTOLI Marco MARTINELLI Paolo 
BATTAGLIA Vincenzo MATUŁA Stanisław Bogusz 
BIANCHI Luca MAZZEO Michele 
BLOCK Wiesław MELONE Mary 
BRONDINO Giuseppe MESSA Pietro 
BUCCI Luca Maria MICHIELAN Massimiliano 
BUFFON Giuseppe MORALES Jorge Humberto 
BUSCEMI Alfio Marcello MORELLI Massimo 
CACCIOTTI Alvaro NIMAC Dragan 
CALLONI Carlo NOBILE Marco  
CARBAJO NUÑEZ Martín OVIEDO Lluis 
CECCHIN Stefano Maria PADOVESE Luigi 
CRASTA Patrick PAPI Caterina 
CUCCA Mario PERRELLA Salvatore Maria 
DE PROSPERIS Annarita PIETRZAK Daniel 
DELL’AGLI Sebastiano PLATTIG Michael 
DI SANTE Virgilio Antonio RAURELL Frederic 
DIENBERG Thomas RICCARDI Nicola 
ELBERTI Arturo RIGON Samuela 
ERASMI Maurizio RODULFO SÁNCHEZ Omar Dario 
FAGGIONI Maurizio Pietro SALONIA Giovanni 
FREYER Johannes Baptist SANZ VALDIVIESO Rafael 
GARCÍA DE ARMELLADA Bernardino SCHMUCKI Albert 
GUIDA Marco SIEME LASOUL Jean-Pierre 
HARSÁNYI Pál Ottó SILEO Leonardo 
HORTA ESPINOZA Jorge SOLARES Cristóbal 
IBBA Paola TEMPERINI Lino 
JANSEN Theodorus TOZZI Angela Anna 
KOPIEC Maksym Adam URIBE Fernando 
LEHMANN Leonhard VADAKKEKARA Benedict 
MALAQUIAS JÚNIOR Moacyr VEDOVA Massimo 
MARANESI Pietro VOLGGER David 
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La Facoltà di Teologia, operando nel rispetto del metodo scientifico 
che le è proprio e nella fedeltà al Magistero ecclesiale, si propone di offrire 
una trattazione approfondita e sistematica della dottrina cattolica, attinta al 
deposito della fede, onde indicare nella verità rivelata la luce per discernere, 
interpretare e giudicare i vari linguaggi del nostro tempo (Stat., art. 42, 1). 
Nel perseguire tale scopo essa si ispira alla Scuola Francescana e alla sua 
tradizione, avvalendosi anche del programma della Scuola Superiore di 
Studi Medievali e Francescani (Ord., art. 43, 2). 

Il corso di studi comprende tre cicli. 
1) Il Primo Ciclo, o Corso Istituzionale Teologico, si propone di offrire 

una formazione solida, organica e completa nelle discipline teologiche, in 
maniera che gli studenti possano attingere accuratamente la dottrina catto-
lica della divina rivelazione, la penetrino profondamente, la rendano ali-
mento della propria vita spirituale e siano in grado di testimoniarla. 

2) Il Secondo Ciclo propone un approfondimento della formazione teo-
logica alla luce del mistero di Cristo e della Chiesa, offrendo come indirizzi 
qualificanti le specializzazioni in: 

Dommatica 
Spiritualità 
Studi Ecumenici 
Teologia fondamentale 

È possibile pertanto conseguire il Grado di Licenza in uno dei suddetti 
indirizzi di specializzazione (Stat., art 48). 

3) Il Terzo Ciclo è finalizzato principalmente alla formazione di ricerca-
tori e offre un curricolo di studi volto a perfezionare la loro metodologia e 
soprattutto ad accompagnarli nella redazione della dissertazione dottorale 
che abbia carattere di originalità. 

Agli studenti di questo ciclo è inoltre offerta l’opportunità di specializ-
zarsi nelle dottrine della Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 
e di conseguire, perciò, con un anno di studi post lauream, il relativo Diplo-
ma di Specializzazione post-universitaria. 
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PRIMO CICLO 

Il Corso Istituzionale Teologico si protrae per la durata di un triennio o 
sei semestri e si conclude con il grado accademico di Baccalaureato in Teologia. 

Per l’iscrizione si richiede: 
1. Il Baccalaureato in Filosofia oppure un biennio di studi filosofici 

(corso seminaristico), che comprenda almeno le discipline principali, previ-
ste per il Primo Ciclo della Facoltà di Filosofia (Ord., art. 49, 1); 

2. La conoscenza della lingua italiana, onde poter seguire i corsi impar-
titi in detta lingua (gli studenti stranieri, sprovvisti di un valido certificato 
che ne attesti la conoscenza, sono tenuti a un esame preliminare, la cui data 
di svolgimento sarà comunicata dalla Segreteria Generale); 

3. La conoscenza (convalidata da un apposito titolo) di una delle se-
guenti lingue moderne: inglese, francese, tedesco, spagnolo. 

Svolgimento del corso 

Il corso si svolge nell’arco di tre anni, il primo dei quali è fisso, il se-
condo e il terzo ciclici. Il programma prevede circa 20 crediti al semestre, 
così distribuiti1: 

 crediti ECTS
corsi - discipline principali 101 154
corsi - discipline ausiliarie 12 18
seminari 4 6
giornate di studio -- 3
seminario di sintesi ed esame finale 2 6

totale 119 187

Una sufficiente conoscenza delle lingue latina e greca è un prerequisito. 
Gli studenti che non possiedono una padronanza equivalente al livello La-
tino I (3081 TP) e Greco propedeutico (3082 TP), sono tenuti a frequenta-
re i suddetti corsi e a sostenere i relativi esami, per garantirsi l’ammissione 
al secondo anno. 

Il conseguimento del grado accademico di Baccalaureato in Teologia prevede: 
1. La frequenza al seminario di sintesi, che comporta lo studio di temi 

inclusi nel tesario predisposto dal Consiglio di Facoltà. 
2.  Un esame finale che si svolge, a scelta dello studente, secondo una 

delle seguenti modalità: 
a) discussione di un elaborato scritto, preparato sotto la guida di un do-

cente, riguardante uno dei temi affrontati durante il seminario di sintesi; 
b) esame orale su un percorso tematico concordato con il docente che 

dirige il seminario di sintesi, sulla base del tesario. 
                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 18. 
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Lo studente si impegna a comunicare alla Segreteria sia la modalità 
dell’esame di Baccalaureato che l’eventuale argomento scelto per l’elabora-
to (Ord., art. 51, 3-4) entro il mese di aprile. 

PROGRAMMA GLOBALE 

I. DISCIPLINE PRINCIPALI 

1) Sacra Scrittura 

  Crediti ECTS
1033 TP Introduzione alla Sacra Scrittura 2 3 
1002 TP AT Libri storici 4 6 
1003 TP AT Libri profetici 4 6 
1057 TP AT Libri sapienziali e Salmi 4 6 
1034 TP NT Vangeli sinottici e Atti 4 6 
1099 TP NT Corpo paolino 4 6 
1037 TP NT Corpo giovanneo e lettere cattoliche 4 6 

2) Teologia fondamentale 

3021 TP Introduzione al mistero della salvezza 2 3 
1019 TP Introduzione alla fede e alla teologia 2 3 
1020 TP Teologia fondamentale 4 6 

3) Teologia dogmatica 

1213 TP Cristologia 3 5 
1214 TP Teologia trinitaria 3 5 
1023 TP Antropologia teologica 4 6 
1056 TP Ecclesiologia 4 6 
1025 TP Mariologia 2 3 
1215 TP Escatologia 3 5 

4) Sacramentaria 

1038 TP Sacramentaria I. Battesimo e cresima 2 3 
1080 TP Sacramentaria II. Eucaristia 2 3 
1031 TP Sacramentaria III. Unzione, ordine 2 3 
1032 TP Sacramentaria III. Penitenza e matrimonio 2 3 

5) Liturgia 

1016 TP Introduzione alla liturgia 2 3 
1017 TP Liturgia delle ore e anno liturgico 2 3 
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6) Teologia Morale 

1040 TP Morale fondamentale 4 6 
1073 TP Morale antropologica 4 6 
1216 TP Morale religiosa e virtù teologali 3 5 
1219 TP Morale sociale e dottrina sociale della Chiesa 4 6 
7) Patrologia 

1070 TP Patrologia I  2 3 
1098 TP Patrologia II 2 3 

8) Storia della Chiesa 

1091 TP Storia della Chiesa I. Antica e archeologia cristiana 2 3 
1013 TP Storia della Chiesa II. Medievale 2 3 
1015 TP Storia della Chiesa III. Moderna e contemporanea 4 6 

9) Diritto Canonico 

1084 TP Diritto canonico I. Introduzione generale e po-
polo di Dio 

4 6 

1085 TP Diritto canonico II. Magistero e beni temporali 2 3 
1050 TP Diritto canonico III 3 5 

II. DISCIPLINE AUSILIARIE 

1053 TP Teologia pastorale 2 3 
1049 TP Teologia spirituale 2 3 
1051 TP Teologia ecumenica 2 3 
1086 TP Teologia francescana 2 3 
1061 TP Greco biblico 2 3 
1060 TP Ebraico biblico 2 3 

III. SEMINARI (3 nel triennio) 

1035 TS Seminario di sintesi ed esame finale 2 6 
1066 TS Seminario biblico I 2 3 
1093 TS Seminario biblico II 2 3 
1096 TS Seminario di teologia I 2 3 
1068 TS Seminario di teologia II 2 3 
1069 TS Seminario morale 2 3 
1087 TS Seminario liturgico 2 3 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS
1002 TP AT Libri storici Volgger 2 3 
1016 TP Introduzione alla liturgia Barbagallo 2 3 
1019 TP Introduzione alla fede e alla teologia Oviedo 2 3 
1020 TP Teologia fondamentale Battaglia 1 2 
1038 TP Sacramentaria I Elberti 2 3 
1040 TP Morale fondamentale Carbajo 2 3 
1060 TP Ebraico biblico Volgger 2 3 
1084 TP Diritto canonico I Horta 4 6 
1213 TP Cristologia Battaglia 3 5 

II Semestre 

1002 TP AT Libri storici Volgger 2 3 
1020 TP Teologia fondamentale Kopiec 3 5 
1023 TP Antropologia teologica Oviedo 4 6 
1033 TP Introduzione alla Sacra Scrittura Álvarez 2 3 
1040 TP Morale fondamentale Carbajo 2 3 
1066 TS Seminario biblico I Álvarez 2 3 
1069 TS Seminario di morale Harsányi 2 3 
1091 TP Storia della Chiesa I e archeologia 

cristiana 
Papi 2 3 

1214 TP Teologia trinitaria Melone 3 5 

SECONDO E TERZO ANNO 
I Semestre 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS
1003 TP AT Libri profetici Nobile 2 3 
1013 TP Storia della Chiesa II Buffon 2 3 
1025 TP Mariologia Cecchin 2 3 
1035 TS Seminario di sintesi (III anno) Matuła 2 3 
1049 TP Teologia spirituale Cacciotti 2 3 
1056 TP Ecclesiologia Matuła 4 6 
1070 TP Patrologia I Sanz 2 3 
1093 TS Seminario biblico II Volgger 2 3 
1096 TS Seminario di teologia I Melone 2 3 
1099 TP NT Corpo paolino Buscemi 4 6 
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II Semestre 

1003 TP AT Libri profetici Nobile 2 3 
1017 TP Liturgia delle ore e anno liturgico Barbagallo 2 3 
1034 TP NT Vangeli Sinottici e Atti Morales 4 6 
1053 TP Teologia pastorale Nimac 2 3 
1061 TP Greco biblico Álvarez 2 3 
1073 TP Morale antropologica Faggioni 4 6 
1080 TP Sacramentaria II (Eucaristia) Elberti 2 3 
1085 TP Diritto canonico II Malaquias 2 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1002 TP AT Libri storici 

Le lezioni introdurranno gli studenti ai libri storici dell’Antico Testa-
mento, soprattutto ai libri di Mosé. Nel corso dell’esame orale previsto alla 
fine del corso gli studenti dovranno dimostrare le capacità critiche acquisite. 

Bibliografia 

NOBILE M., Introduzione all’Antico Testamento: la letteratura veterotestamenta-
ria, EDB, Bologna, 1995. 

SKA J. L., Introduzione alla lettura del Pentateuco, EDB, Bologna, 2000. 

D. Volgger 

1003 TP AT Libri profetici 

Il corso mira a dare una conoscenza generale e scientificamente aggior-
nata della letteratura profetica dell’AT, nel suo contesto storico e nella sua 
qualità letteraria. Nel corso delle lezioni gli studenti acquisteranno consa-
pevolezza delle dinamiche che alimentano detta letteratura a partire dal VI 
sec. a.C. fino all’apocalittica e ai prodromi dell’era cristiana - all’uopo sarà 
necessaria una conoscenza elementare della letteratura intertestamentaria. 
Sul piano metodologico, per accedere a una più adeguata interpretazione, la 
materia sarà affrontata da un punto di vista storico-critico e di fruizione 
estetica dei testi letterari. Al termine è previsto un esame orale o la presen-
tazione di un elaborato di 15 pagine su un tema concordato con il docente. 

Bibliografia 

ABREGO DE LACY J. M., I libri profetici, Paideia, Brescia, 1996. 
Letteratura giudaica intertestamentaria, a cura di G. Aranda Perez, Paideia, 

Brescia, 1998. 
NIEHR H., Il contesto religioso dell’Israele antico, Paideia, Brescia, 2002. 
NOBILE M., Introduzione all’AT: introduzione alla lettura veterotestamentaria, 

EDB, Bologna, 1995, p. 75-127. 

M. Nobile 

1013 TP Storia della Chiesa II 

Dai nuovi popoli al nuovo mondo 

Un proficuo apprendimento della materia richiede, oltre a una suffi-
ciente conoscenza della lingua latina, nozioni basilari di geografia storica e 
storia politica. Le lezioni faranno avvicinare gli studenti alle principali fonti 
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e linee storiografiche nonché alla conoscenza sommaria dei metodi impie-
gati. Il programma sarà articolato nel modo descritto di seguito. 1. Il concetto 
di Medioevo: dinamiche di una definizione. Un solco nell’unità; dalla provvidenza 
alla ragione; scontro sulle radici culturali dell’Europa; problematiche con-
temporanee. 2. Germani e cristianesimo. Interpretazioni di una svolta; proble-
mi aperti intorno al concetto di conversione; evangelizzazione popolare e 
aristocrazie culturali da Gregorio Magno a Francesco d’Assisi; la politica 
missionaria da Colombano a Bonifacio. 3. Formazione della Chiesa occidentale. 
Medioevo orientale; papato tra Longobardi e Franchi; l’incoronazione di 
Carlo Magno; la disgregazione dell’impero. 4. Il “secolo oscuro”. L’eredità di 
Liutprado da Cremona; geografia del particolarismo; la renovatio imperii; tra 
Roma e Sutri. 5. Gregorio VII. La riforma; Idebrando da Soana; Stefano II e 
Nicolò II; il pontificato; il dictatus papae; verso Worms. 6. Riformismo ed etero-
dossia tra Cluny e i Mendicanti. Libertas ecclesiae; individuo e comunità; ruralità e 
urbanizzazione; chierici-laici; uomini e donne; eresia e repressione; evange-
lismo e/o missione. Lo svolgimento del corso prevede sia lezione teoriche, 
sia esercitazioni pratiche di lettura/commento di documentazione. Al ter-
mine è prevista una prova a test con domande chiuse o semi aperte, al fine 
di appurare l’acquisizione delle nozioni basilari, e una prova orale su un 
tema monografico secondo le indicazioni fornite dal docente. 

Bibliografia 

Sarà comunicata durante le lezioni. 

G. Buffon 

1016 TP Introduzione alla liturgia 

Dopo una sintesi storica dell’esperienza celebrativa ecclesiale - nascita e 
differenziazione delle forme liturgiche e dei libri liturgici, apporto del mo-
vimento liturgico e del Concilio Vaticano II - il programma del corso pre-
vede l’esame del fondamento antropologico e liturgico del celebrare. Saran-
no analizzati gli elementi della celebrazione: il soggetto - assemblea e mini-
stri -, il dialogo tra Dio e il suo popolo, il linguaggio liturgico, luoghi e tem-
pi della celebrazione. Il corso, a carattere espositivo-analitico, mira a rende-
re lo studente capace di concepire la liturgia come azione della Chiesa, e-
sercizio del ministero di Cristo, attuazione del mistero pasquale per opera 
dello Spirito Santo. Al termine è previsto un esame orale su una pista di 
argomenti preparata dal docente. 

Bibliografia 

Appunti del Professore. 
CONTE N., Benedetto Dio che ci ha benedetti in Cristo: liturgia generale e fonda-

mentale, LDC, Leumann - Torino, 1999. 
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ROSSO S., Un popolo di sacerdoti: saggio di liturgia fondamentale, LAS, Roma, 1999. 
Scientia liturgica: manuale di liturgia, I-II, a cura del Pontificio Istituto Li-

turgico Sant’Anselmo, Piemme, Casale Monferrato, 1998. 

S. Barbagallo 

1017 TP Liturgia delle ore e anno liturgico 

La celebrazione nei ritmi del tempo 

Con lo studio dell’anno liturgico e della liturgia delle ore sarà esaminato 
il dispiegarsi della liturgia nei ritmi del tempo. Dopo una introduzione sul 
valore antropologico del tempo e della festa e sulle diverse concezioni del 
tempo saranno presentati la nascita e lo sviluppo dell’anno liturgico - Pa-
squa settimanale, ciclo pasquale (Quaresima, triduo e tempo pasquale), ci-
clo natalizio (Avvento, Natale, Epifania), tempo ordinario e santorale -, 
studiando la genesi e la struttura dei riti, il contenuto teologico e gli ele-
menti pastorali. Inoltre, sarà presa in esame anche la preghiera oraria della 
Chiesa, che trova fondamento nella preghiera di Cristo partecipata ai disce-
poli per opera dello Spirito Santo, e l’origine e lo sviluppo dei sistemi di 
preghiera - cattedrale e monastica - fino alla riforma del Concilio Vaticano 
II. Le lezioni, per la cui frequenza è richiesto il superamento dell’esame di 
Introduzione alla liturgia, avranno carattere espositivo-analitico; al termine è 
previsto un esame orale e la presentazione teologica di una componente 
dell’anno liturgico - festa o domenica - e della liturgia delle ore - Lodi o Vespri. 

Bibliografia 

BOROBIO D., La celebrazione nella Chiesa, III, LDC, Leumann-Torino, 1994. 
L’anno liturgico: storia, teologia e celebrazione, Marietti, Genova, 1988. 
Scientia liturgica, V, a cura di A. J. Chupungco, Piemme, Casale Monfer-

rato, 1998. 

S. Barbagallo 

1019 TP Introduzione alla fede e alla teologia 

Il corso affronterà le questioni generali e allo stesso tempo principali e 
indispensabili per uno studio scientifico e sistematico della teologia. Per 
una fruttuosa partecipazione alle lezioni è richiesta una buona conoscenza 
dei concetti e temi elaborati durante il precedente biennio di studi filosofici. 
Obiettivo del corso è introdurre gli studenti al sapere teologico e fornire gli 
strumenti per una ricerca metodologicamente corretta, anche in vista di un 
ulteriore studio delle altre discipline teologiche. Al termine delle lezioni è 
previsto un esame orale e la presentazione da parte dello studente di una 
lettura legata alla tematica del corso. 
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Bibliografia 

CROCE V., Trattato sul Dio cristiano, LDC, Leumann - Torino, 2004. 
KERN W. - NIEMANN F. J., Gnoseologia teologica, Queriniana, Brescia, 1984. 
LATOURELLE R., Teologia scienza della salvezza, Cittadella, Assisi, 1980. 
Metodologia teologica, a cura di G. Lorizio - N. Galantino, San Paolo, Cini-

sello Balsamo, 1994. 
ROCCHETTA C. e A., La teologia tra rivelazione e storia, EDB, Bologna, 1985. 

L. Oviedo  

1020 TP Teologia fondamentale 

Allo scopo di mostrare il carattere ragionevole del cristianesimo ed evi-
denziare l’istanza veritativa e la dimensione scientifica della fede, nel corso 
delle lezioni si porrà l’accento sui temi di base della teologia - la rivelazione 
cristiana, la sua credibilità e la fede -, mostrandone la ragion d’essere in 
quanto sapere scientifico. Per una proficua partecipazione alle lezioni sarà 
necessario aver frequentato il corso di introduzione al mistero della salvez-
za previsto nel biennio degli studi filosofici. Al termine delle lezioni gli stu-
denti saranno chiamati a sostenere un esame orale e a presentare una lettu-
ra legata alla tematica del corso. 

Bibliografia 

Corso di teologia fondamentale, a cura di W. Kern e A., I-IV, Queriniana, 
Brescia, 1990. 

FISICHELLA R., La rivelazione: evento e credibilità, EDB, Bologna, 1985. 
La teologia fondamentale: convergenze per il terzo millennio, a cura di R. Fisi-

chella, Piemme, Casale Monferrato, 1997. 
LATOURELLE R., Teologia della rivelazione, Cittadella, Assisi, 1996. 
PIE-NINOT S., La teologia fondamentale, Queriniana, Brescia, 2002. 
WALDENFELS H., Teologia fondamentale nel contesto del mondo contemporaneo, 

San Paolo, Milano, 1988. 

V. Battaglia - M. A. Kopiec 

1023 TP Antropologia teologica 

Al fine di offrire una sintesi organica dei grandi nuclei della compren-
sione cristiana dell’essere umano, sia nella configurazione storico-dottrina-
le, sia in quella riflessiva e interdisciplinare, sarà intrapresa una presentazio-
ne sistematica dei seguenti temi: a) introduzione - questioni storiche e con-
testuali -; b) l’essere umano creato - antropologia fondamentale -; c) caduta 
e dramma dell’umano; d) la redenzione della persona e la vita della grazia; 
e) angeli e demoni. Al termine gli studenti dovranno affrontare un esame 
orale sulle dispense fornite nel corso delle lezioni e su un manuale. 
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Bibliografia 

FLICK M. - ALSZEGHY Z., Fondamenti di antropologia teologica, Libreria E-
ditrice Fiorentina, Firenze, 1987. 

GOZZELINO G., Il mistero dell’uomo in Cristo: saggio di protologia, LDC, 
Leumann - Torino, 1991. 

LADARIA L., Antropologia teologica, Piemme, Casale Monferrato, 1986. 
RUIZ DE LA PEÑA J. L., Immagine di Dio, Borla, Roma, 1992. 
RUIZ DE LA PEÑA J. L., Teologia della creazione, Borla, Roma, 1988. 

L. Oviedo  

1025 TP Mariologia 

La Beata Vergine Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa 

Il corso offrirà una panoramica sulla multiforme presenza di Maria nella 
vita, nella dottrina e nella cultura cattolica. 1. Riscoprire la figura di Maria at-
traverso la Sacra Scrittura. a) Maria donna ebrea: la tradizione rabbinica e 
l’evoluzione del pensiero cristiano sulla donna. b) Analisi e lettura teologica 
dei testi del Nuovo Testamento in cui emerge la figura di Maria. 2. Lo svi-
luppo delle verità di fede. a) La concezione verginale di Cristo e la divina ma-
ternità. b) La “sempre-verginità” di Maria - la questione dei fratelli di Gesù. c) 
La predestinazione di Maria e la sua immacolata concezione. d) La questione 
sulla morte della Vergine e la sua assunzione in anima e corpo al cielo. 3. La 
presenza di Maria nel culto cristiano sin dalle origini. 4. L’attenzione dei Padri 
apostolici e l’inizio della riflessione teologica su Maria. 5. Maria nella dogma-
tica: relazioni con il mistero trinitario, con la cristologia, la pneumatologia, 
Maria madre della Chiesa e sorella nostra. 6. La questione di Maria “socia del 
Redentore” che con lui partecipa attivamente alla salvezza e redenzione 
dell’uomo - la dottrina della mediazione e corredenzione mariana. 7. Spiritua-
lità mariana: «essere mariani per essere cristiani» (PaoloVI), la consacrazione-
affidamento a Maria, il Rosario, l’Angelus e altre forme di devozione. 8. La 
presenza di Maria nella Chiesa ortodossa, nelle Chiese della Riforma e 
nell’Islam. 9. Significato e valore delle apparizioni mariane e dei santuari. Al 
termine è previsto un esame orale su un tema scelto dallo studente. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
COLZANI G., Maria: mistero di grazia e di fede, San Paolo, Cinisello Balsa-

mo, 1996. 
COZZARIN L., Madre di Cristo e degli uomini: mariologia, Messaggero, Pa-

dova, 1999. 
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DE FIORES S., Maria Madre di Gesù: sintesi storico salvifica, EDB, Bologna, 1992. 
MILITELLO C., Mariologia, Piemme, Casale Monferrato, 1993. 

S. M. Cecchin 

1033 TP Introduzione alla Sacra Scrittura 
Il corso introdurrà a una valutazione della Sacra Scrittura nella vita della 

Chiesa e quale fondamento della teologia. Sarà riservata una particolare at-
tenzione al canone, l’ispirazione, l’ermeneutica e la metodologia biblica. Al 
termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
FABRIS R., Introduzione generale alla Bibbia, LDC, Leumann - Torino, 2006. 
MAGGIONI B., «Impara a conoscere il volto di Dio nelle parole di Dio»: commen-

to alla Dei Verbum, Messaggero, Padova, 2006. 
PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture 

nella Bibbia cristiana, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 2004. 
PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, L’interpretazione della Bibbia nella 

Chiesa, a cura di F. Mosetto - G. Ghiberti, LDC, Leumann - Torino, 1998. 

M. Álvarez Barredo 

1034 TP NT Vangeli sinottici e Atti 

Il corso mira a offrire uno schema basilare di analisi e comprensione 
teologica dei testi in oggetto e, tramite la necessaria introduzione, la descri-
zione delle linee del racconto e l’analisi esegetico-tematica, intende assicu-
rare la conoscenza dei problemi generali e una metodologia valida per il 
trattamento dei testi. Il corso avrà carattere espositivo-analitico e prevedrà, 
oltre ad alcune letture suggerite, la partecipazione degli studenti a quattro 
test di lettura e a un esame finale scritto. 

Bibliografia 

GOURGUES M., Le parabole di Gesù in Marco e in Matteo: dalla sorgente alla 
foce, LDC, Leumann - Torino, 2002. 

GOURGUES M., Le parabole di Luca: dalla sorgente alla foce, LDC, Leumann - To-
rino, 1998. 

GRASSO S., Il Vangelo di Matteo, EDB, Roma, 1995. 
ROSSÉ G., Atti degli Apostoli: commento esegetico e teologico, Città Nuova, 

Roma, 1998. 
ROSSÉ G., Il Vangelo di Luca: commento esegetico e teologico, Città Nuova, 

Roma, 1992. 
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STOCK K., Marco: commento contestuale al secondo Vangelo, Borla, Roma, 2003. 
STOCK K., Vangelo secondo Marco, Messaggero, Padova, 2002. 

J. H. Morales 

1038 TP Sacramentaria I (Battesimo - Cresima) 

A. I sacramenti in genere, segni del mistero di Cristo 

Grazie a un approccio storico e teologico la prima parte del corso con-
durrà gli studenti a una maggiore comprensione dei sacramenti come realtà 
liturgica, sottolineando il denominatore comune di fede. 

I sacramenti in genere. Problematiche odierne riguardanti i sacramenti. Se-
gni sacri e segni religiosi. I sacramenti come segno del mistero di Cristo. Il 
mistero di Cristo celebrato. L’istituzione dei sacramenti. L’efficacia dei sa-
cramenti. La dottrina dei sette sacramenti. 

B. I sacramenti della vita nuova in Cristo (iniziazione cristiana) 

Sin dalle origini la Chiesa ha tenuto a designare con l’espressione “ini-
ziazione cristiana” i tre sacramenti che caratterizzano l’impegno a essere 
inserito nel corpo ecclesiale. I primi due, oggetto del presente corso, costi-
tuiscono l’inserimento dell’uomo nel mistero pasquale di Cristo e di conse-
guenza l’essere del cristiano. Questi sacramenti intendono designare le tap-
pe attraverso le quali l’uomo nuovo, rinato in Cristo, deve passare per esse-
re membro del corpo di Cristo, che è la Chiesa, e poter rendere un culto 
che è fatto in spirito e verità. 

Oltre agli argomenti elencati di seguito il corso affronterà alcune tema-
tiche proprie della teologia dell’iniziazione cristiana: battesimo e peccato o-
riginale; necessità del battesimo dei bambini; perché due sacramenti dell’ini-
ziazione; possibilità di ripensare il rapporto fra battesimo e confermazione. 

1. Il battesimo. a) Origine del termine e suoi significati nella Sacra Scrittu-
ra. b) Presupposti e antecedenti storico-religiosi del battesimo cristiano. c) 
Le purificazioni ebraiche d’iniziazione. d) Istituzione del battesimo cristia-
no. e) Dal battesimo di Gesù nel Giordano al battesimo “nel nome di Ge-
sù”. f) La prassi delle comunità post-pasquali secondo il Libro degli Atti. g) 
Prospettive teologiche delle diverse tradizioni neotestamentarie: Paolo, 
Giovanni, Matteo. h) Gli effetti o la dimensione salvifica del battesimo cri-
stiano. i) L’iniziazione cristiana in alcune fonti patristiche e liturgiche. l) Il 
magistero della Chiesa sul battesimo: pontefici e concili. 

2. La confermazione. a) La confermazione: problema teologico. b) La con-
fermazione nella riforma del Vaticano II. c) Il ministro della confermazio-
ne. d) Effetti della confermazione. e) Teologia del sacramento. f) La pro-
messa dello Spirito Santo è la promessa sintesi di tutte le altre. g) La tradi-
zione patristico-liturgica della confermazione nella Chiesa latina dal III al 
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IX secolo. h) Concili e teologia dal X secolo al Vaticano II. i) Conferma-
zione e sacerdozio regale dei fedeli. 

Al termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Sacramenti in genere 

Dispense del Professore. 
MARSILI S., I segni del mistero di Cristo, CLV, Roma, 1987. 
RAHNER K., Chiesa e sacramenti, Morcelliana, Brescia, 1966. 
ROCCHETTA C., I sacramenti della fede, EDB, Bologna, 1985. 

Battesimo 

Dispense del Professore. 
AUER J. - RATZINGER J., I sacramenti della Chiesa, Cittadella, Assisi, 1972. 
MARSILI S., I segni del mistero di Cristo, CLV, Roma, 1987. 
RAHNER K., Chiesa e sacramenti, Morcelliana, Brescia, 1966. 
ROCCHETTA C., I sacramenti della fede, EDB, Bologna, 1985. 

Confermazione 

ELBERTI A., La confermazione nella Chiesa latina, San Paolo, Cinisello Bal-
samo, 2003. 

ELBERTI A., Lo Spirito e la confermazione, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2002. 
LIGIER L., La confermazione, significato e implicanze ecumeniche ieri e oggi, 

EDB, Roma, 1990. 
MARSILI S., I segni del mistero di Cristo, CLV, Roma, 1987. 
ROCCHETTA C., I sacramenti della fede, EDB, Bologna, 1985. 

A. Elberti 

1040 TP Morale fondamentale 

Il corso presenterà gli elementi fondamentali dell’esperienza morale cri-
stiana, affinché siano acquisiti e utilizzati adeguatamente dagli studenti. Sa-
ranno affrontati gli argomenti elencati di seguito. 1. Identità della teologia 
morale: fondazione biblica e storica, orientamenti metodologici. 2. La per-
sona, soggetto morale nella libertà e nella responsabilità: conformazione 
all’immagine del Verbo incarnato. 3. Dio chiama l’uomo a rispondere in 
libertà, a realizzare cioè i valori presenti nella natura umana. La coscienza 
personale, luogo di scoperta della propria risposta attraverso il confronto 
tra situazione e legge morale. 5. La risposta morale all’amore di Dio: il rifiu-
to nel peccato, il recupero nella conversione e lo sviluppo nella virtù. La 
metodologia adottata tenderà a che gli studenti sviluppino una capacità di 
analisi critica e si farà ricorso a supporti multimediali, mettendo anche a 
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disposizione dei frequentanti una pagina web da cui accedere a dispense, 
letture e sussidi. Al termine delle lezioni si terrà una prova di valutazione 
scritta, purché lo studente non chieda di essere giudicato con un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
CHIAVACCI E., Teologia morale, I, Cittadella, Assisi, 1997. 
COZZOLI M., Etica teologica della libertà, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2004. 
DEMMER K., Fondamenti di etica teologica, Cittadella, Assisi, 2004. 
FLECHA J.-R., La vita in Cristo: fondamenti della morale cristiana, Messagge-

ro, Padova, 2002. 
GATTI G., Manuale di teologia morale, LDC, Leumann - Torino, 2001, p. 1-158. 
TREMBLAY R. - ZAMBONI S., Figli nel Figlio: una teologia morale fondamentale, 

EDB, Bologna, 2008. 
VIDAL M., Nuova morale fondamentale: la dimora teologica dell’etica, EDB, 2004. 

M. Carbajo Núñez  

1049 TP Teologia spirituale 

Il corso intende iniziare lo studente ai metodi e ai contenuti della rifles-
sione teologico-spirituale. Dopo aver tracciato una breve storia della spiri-
tualità, saranno fornite informazioni esaustive sulle fonti e sul metodo della 
teologia spirituale, considerata in particolare nell’ambito delle scienze teo-
logiche. Infine sarà possibile affrontare con profitto le problematiche e i temi 
della sistematica spirituale: la vita spirituale cristiana, l’esperienza dell’incontro 
con Dio, le figure del rapporto tra l’uomo e Dio, i fattori costitutivi della 
vita spirituale, la dottrina spirituale e le scuole di spiritualità. Al termine del-
le lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BERTULETTI A. e A., L’idea di spiritualità, Glossa, Milano, 1999. 
CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Lettera “orationis for-

mas” ai vescovi della Chiesa cattolica su alcuni aspetti della meditazione cristiana, LEV, 
Città del Vaticano, 1989. 

SORRENTINO D., L’esperienza di Dio, disegno di teologia spirituale, Cittadella, 
Assisi, 2007. 

ŠPIDLÍK T., Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale Monfer-
rato, 1993. 

A. Cacciotti 
1053 TP Teologia pastorale 

Nel corso delle lezioni sarà offerto un quadro della teologia pastorale 
finalizzato alla conoscenza della natura dell’agire ecclesiale ai fini di una re-
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sponsabile partecipazione. Saranno affrontati gli argomenti elencati di se-
guito. 1. La teologia pastorale: definizione, natura, storia, contenuto, mo-
delli. 2. L’agire pastorale: i soggetti e gli ambiti. 3. Attività pastorale nell’am-
bito parrocchiale. 4. Fare pastorale oggi: evangelizzazione, conversione pa-
storale, comunità cristiane. 5. La fenomenologia delle unità pastorali. 

Bibliografia 

MIDALI M., Teologia pratica, I, LAS, Roma, 2005.  
LANZA S., La parrocchia in un mondo che cambia: situazioni e prospettive, 

OCD, Roma, 2003.  
Unità pastorali: quali modelli in un tempo di transizione, a cura di A. Toniolo, 

Messaggero, Padova, 2003. 
Ulteriori indicazioni saranno date nel corso delle lezioni. 

D. Nimac 

1056 TP Ecclesiologia 

Il mistero della Chiesa, comunità dei credenti e comunione di fede 

Destinato a studenti che abbiano una conoscenza, anche a grandi linee, 
della storia della salvezza e della storia della Chiesa, il corso presenterà in 
maniera organica i principali aspetti del mistero della Chiesa e prenderà av-
vio da una investigazione dell’ecclesiologia storica sino all’ecclesiologia del 
Concilio Vaticano II e all’enciclica Ecclesia de Eucharistia, giungendo a evi-
denziare le principali concezioni della Chiesa, caratteristiche per la rivelazio-
ne biblica vetero e neotestamentaria e per la riflessione dell’epoca patristica. 

Dallo studio analitico della Lumen gentium si procederà a una riflessione 
sul mistero della Chiesa una, sul suo fondamento trinitario e sulla sua realtà 
unitamente visibile e spirituale, quindi si tratterà della Chiesa come popolo 
di Dio (sacerdotale, regale e profetico) e dei seguenti argomenti: la Chiesa 
nella storia della salvezza; l’universalità del popolo di Dio; le proprietà es-
senziali della Chiesa; la necessità della Chiesa. Infine ci si soffermerà sulla 
costituzione gerarchica e sulla strutturazione della Chiesa - il ruolo del papa 
e dei vescovi, l’importanza del collegio dei vescovi, del concilio e del prima-
to pontificio - nonché sulle questioni di ecclesiologia contemporanea. Una 
particolare attenzione sarà riservata all’indole escatologica e alla missione 
della Chiesa nel mondo. 

Il percorso tracciato mira a trasmettere agli studenti la capacità di di-
stinguere le varie dimensioni del discorso sulla Chiesa (storico-sociale, teo-
logica, spirituale), valutare la complessa struttura (visibile-invisibile) e inte-
ragire attivamente con gli aspetti costitutivi (personale-comunitario). Le 
lezioni saranno condotte con metodo sintetico, senza tralasciare l’approc-
cio critico-analitico ad alcune fonti e studi. 
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Gli studenti dovranno preparare una breve e sintetica presentazione di 
un argomento (5 pagine) in base alla bibliografia scelta e sostenere un esa-
me finale. 

Bibliografia 

CASALE U., Il mistero della Chiesa: saggio di ecclesiologia, LDC, Leumann - To-
rino, 1998. 

Credo ecclesiam: studi biblici, paristici, storici filosofici in onore di Antonio Barruf-
fo, a cura di E. Cattaneo - A. Terracciano, D’Auria, Napoli, 2003. 

DE LA SOUJEOLE B. D., Le sacrement de la communion: essai d’ecclésiologie 
fondamentale, Cerf, Paris, 1998. 

DIANICH S., La Chiesa mistero di comunione, Marietti, Genova, 1989. 
ESTRADA J. A., Da Chiesa mistero a popolo di Dio, Cittadella, Assisi, 1991. 
FIETTA P., Chiesa diakonia della salvezza, Messaggero, Padova, 1993. 
GARUTI A., Il mistero della Chiesa: manuale di ecclesiologia, Antonianum, 

Roma, 2004. 
KEHL M., La Chiesa: trattato sistematico di ecclesiologia cattolica, San Paolo, 

Cinisello Balsamo, 1995. 
PHILIPS G., La Chiesa e il suo mistero nel Concilio Vaticano II: storia, testo e 

commento della Lumen gentium, Jaca Book, Milano, 1982. 
PIÉ-NINOT S., Ecclesiologia: la sacramentalità della comunità cristiana, Queri-

nianam, Brescia, 2008.  
RATZINGER J., La Chiesa, San Paolo, Cinisello Balsamo, 1991. 
SCOLA A., Chi è la Chiesa? Una chiave antropologica e sacramentale per l’ecclesio-

logia, Queriniana, Brescia, 2005. 
SEMERARO G., Mistero, comunione e missione, EDB, Bologna, 1997. 
WERBICK J., La Chiesa: un progetto ecclesiologico per lo studio e per la prassi, 

Queriniana, Brescia, 1998. 

B. S. Matuła 

1060 TP Ebraico biblico 

Il corso offrirà una breve introduzione all’ebraico biblico, alternando 
lezioni teoriche a esercitazioni pratiche. Al termine le competenze linguisti-
che acquisite saranno valutate con un esame orale. 

Bibliografia 

DEIANA G. - SPREAFICO A., Guida allo studio dell’ebraico biblico, Società 
Biblica Britannica & Forestiera - Urbaniana University Press, Roma, 1998. 

D. Volgger 
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1061 TP Greco biblico 

Destinato a studenti che abbiano superato l’esame di Greco propedeu-
tico, il corso consentirà di approfondire l’analisi morfologica e sintattica dei 
testi biblici e lo studio del verbo nel NT, alternando lezioni teoriche ed e-
sercitazioni pratiche. Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BLASS F. - DEBRUNNER A., Grammatica del greco del Nuovo Testamento, 
Paideia, Brescia, 1997. 

CORSANI B., Guida allo studio del greco del Nuovo Testamento, Libreria Sacre 
Scritture, Roma, 2000. 

TURNER N., A Grammar of New Testament Greek, T. & T. Clark, Edin-
burgh, 1976. 

ZERWICK M., Graecitas biblica, Pontificio Istituto Biblico, Roma, 1987. 

M. Álvarez Barredo 

1070 TP Patrologia I 

Nel corso delle lezioni, introduttive alla patrologia, cercheremo di sco-
prire e conoscere il percorso del pensiero dei Padri e della storia della teo-
logia dalla fine del secolo I all’inizio del IV secolo. Il programma del corso 
prevede la presentazione delle opere significative, dei periodi storici e del 
contesto in cui esse sono maturate, la lettura e il commento di brani scelti. 
Al termine gli studenti dovranno sostenere un esame orale o presentare un 
elaborato scritto. 

Bibliografia 

Introduzione ai Padri della Chiesa, a cura di G. Bosio e A., I-II, SEI, Tori-
no, 1990-1991. 

Lo studio dei Padri nella ricerca attuale, Libreria Editrice Vaticana, Città del 
Vaticano, 1991. 

MORESCHINI C. - NORELLI E., Storia della letteratura cristiana antica greca e 
latina, I-II, Morcelliana, Brescia, 1995-1996. 

Nuovo dizionario patristico e di antichità cristiane, a cura di A. Di Berardino, 
Marietti, Casale Monferrato, 1983. 

ORBE A., La teologia dei secoli II e III: il confronto della Grande Chiesa con lo 
gnoticismo, Piemme, Casale Monferrato, 1995. 

PADOVESE L., Introduzione alla teologia patristica, Piemme, Casale Monfer-
rato, 1992. 

QUASTEN J. - DI BERARDINO A., Patrologia, I-II, Marietti, Genova, 1997-1998. 

R. Sanz Valdivieso 
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1073 TP Morale antropologica (sessuale e familiare) 

Il corso associa due ambiti dell’etica applicata distinti dal punto di vista 
dell’oggetto e della metodologia ma accomunati dall’esperienza umana della 
corporeità: la morale sessuale e familiare e la bioetica teologica. Al termine 
delle lezioni gli studenti avranno affinato la capacità di analisi dei problemi 
emergenti nell’ambito della sessualità, del matrimonio, della famiglia e della 
vita psicofisica della persona e sapranno argomentare le proposte normative 
fedeli all’ethos cristiano nell’orizzonte della rivelazione e della tradizione catto-
lica e trasmettere ai fedeli il messaggio evangelico sulla vita e la sessualità. Il 
programma sarà così articolato: a) la sessualità umana fra natura e cultura - 
aspetti biologici, psicologici, filosofici; b) sessualità, matrimonio e famiglia 
nella Scrittura, nella tradizione e nel magistero fino al Vaticano II; c) sintesi 
sistematica - sessualità, amore coniugale, matrimonio; d) teologia della fa-
miglia; e) principi dell’etica sessuale cristiana - la virtù della castità; f) que-
stioni pastorali - rapporti prematrimoniali, paternità responsabile, situazioni 
matrimoniali irregolari; g) disordini sessuali - masturbazione, omosessualità, 
transessualismo; h) bioetica generale - storia della bioetica, profili etici e 
antropologici della bioetica, specifico della bioetica teologica; i) bioetica 
dell’inizio della vita - fisiologia della fecondazione, statuto dell’embrione, 
interventi sugli embrioni, aborto, procreazione assistita; l) bioetica 
dell’integrità psico-fisica della persona - omicidio, mutilazione, sterilizza-
zione, suicidio; m) legittima difesa e pena di morte - dottrina tradizionale e 
dibattito attuale; n) salute e malattia - diritti della persona malata, trapianti, 
accertamento della morte; o) bioetica di fine vita - malato terminale, euta-
nasia, accanimento terapeutico. Al termine i partecipanti dovranno sostene-
re un esame orale e presentare un elaborato scritto di 15 pagine circa. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
ALIOTTA M., Il matrimonio, Queriniana, Brescia, 2002. 
CICCONE L., Etica sessuale, Ares, Milano, 2004. 
DIANIN G., Matrimonio, sessualità, fecondità, Messaggero, Padova, 2006. 
FAGGIONI M. P., La vita nelle nostre mani: manuale di bioetica teologica, Ca-

milliane, Torino, 2005. 
PADOVESE L., Uomo e donna a immagine di Dio: lineamenti di morale sessuale e 

familiare, Messaggero, Padova, 2001. 
RUSSO G., Bioetica: manuale per teologi, LAS, Roma, 2005. 
SGRECCIA E., Manuale di bioetica, I, Vita e Pensiero, Milano, 2007. 
ZUCCARO C., Morale sessuale: nuovo manuale di teologia morale, EDB, Bolo-

gna, 1997. 

M. P. Faggioni 
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1080 TP Sacramentaria II (Eucaristia) 

L’eucaristia, pienezza dell’iniziazione cristiana 

Nell’affrontare il vasto campo della liturgia, la riforma del Concilio Va-
ticano II non poteva non riservare all’eucaristia uno sguardo particolare. 
Pertanto, volendo restare fedeli alla riforma, bisogna approfondire 
l’eucaristia nella sua prima e immediata realtà: quella liturgica, ossia come una 
celebrazione che si presenta alla fede della Chiesa con un proprio contenuto, 
dotato di una stabilità immutabile che, in quanto fede del popolo di Dio, ha 
conosciuto lungo la storia della Chiesa puntualizzazioni dogmatiche che 
l’hanno rafforzata (contenuto di fede). Come tale è soggetto immediato 
della teologia. D’altra parte, l’eucaristia vive nella storia e in quanto tale esige 
una ricerca storica, attraverso la quale si può stabilire in che misura la forma 
esterna di questo sacramento come realtà liturgica, cioè come celebrazione, 
è stata fedele attraverso i tempi e le culture all’espressione del contenuto di 
fede. Poiché contenuto e forma vanno insieme e si esprimono nella cele-
brazione, la ricerca storica non può perdere di vista la teologia. 1. La cena 
del Signore è un’eucaristia. 2. L’eucaristia nella fede della Chiesa. 3. La teolo-
gia dei Padri sull’eucaristia. 4. Il magistero del Concilio Trento. 5. Teologia e 
prassi celebrativa nell’epoca pre-tridentina. 6. Il Concilio di Trento sul sacrifi-
cio eucaristico della messa visto in prospettiva teologica. 7. L’eucaristia come 
sacrificio pasquale di Cristo nel NT. 8. L’eucaristia memoriale della morte di 
Cristo. 9. L’eucaristia come sacrificio spirituale di Cristo e della Chiesa. 
Bibliografia 

Dispense del Professore. 
MARSILI S. e A., Eucaristia, teologia e storia della celebrazione, Marietti, Casa-

le Monferrato, 1983. 
ROCCHETTA C., I sacramenti della fede, EDB, Bologna, 1985. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno date nel corso delle lezioni. 

A. Elberti 
1084 TP Diritto canonico I 

Introduzione generale al CIC e popolo di Dio 

Il corso, destinato a studenti in possesso di basilari conoscenze teologi-
che, cristologiche ed ecclesiologiche, introdurrà i partecipanti agli elementi 
essenziali del Codice di diritto canonico. Al termine del corso gli studenti 
avranno acquistato familiarità con la struttura e l’organizzazione del Codice 
e potranno proseguire con lo studio di materie canoniche specifiche. È 
prevista la lettura analitica di alcuni documenti di particolare valore canoni-
co e magisteriale e un esame finale orale. 
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Bibliografia 

Codice di diritto canonico. 
GHIRLANDA G., Il diritto della Chiesa, mistero di comunione: compendio di dirit-

to canonico, 3a ed., Gregoriana - San Paolo, Roma - Cinisello Balsamo, 2000. 
HORTA J., Una legge fatta a misura dell’uomo: introduzione ai libri I e II del Co-

dice di Diritto Canonico, Antonianum, Roma, 2007. 
MONTAN A., Il diritto nella vita e nella missione della Chiesa: libri I e II del Co-

dice, EDB, Bologna, 2001. 

J. Horta Espinoza 

1085 TP Diritto canonico II 

Il diritto si manifesta come una realtà orientata e diretta ad aiutare e 
consolidare la missione della Chiesa: la salvezza delle anime. In questo con-
testo il corso offrirà elementi che facilitino l’adempimento della funzione di 
insegnare nella Chiesa, con un particolare sguardo al libro III del Codice di 
diritto canonico del 1983. 

1. Tutti i membri del popolo di Dio sono chiamati ad adempiere alla 
missione di tutta la Chiesa. Analisi delle particolarità della missione dei laici, 
chierici e consacrati. 2. La funzione di insegnare nella Chiesa (libro III). 
Aspetti giuridici della funzione di insegnare della Chiesa e relazione con le 
funzioni di santificare e di governare. Le varie forme dell’esercizio di inse-
gnare; il ministero della parola divina; l’azione missionaria della Chiesa; 
l’educazione cattolica, gli strumenti di comunicazione sociale e in particola-
re i libri; la professione di fede. 3. Il governo della Chiesa. Chiesa universale 
e particolare: responsabilità nel campo catechistico e pastorale. Il Magistero 
della Chiesa come uno dei compiti più importanti del nostro tempo. Rela-
zione tra il Magistero del Romano Pontefice, quello del Collegio dei Ve-
scovi e quello dei teologi. Le questioni relative alla funzione di insegnare del-
la Conferenza Episcopale. 4. La funzione di santificare: la preparazione ai 
sacramenti. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
GHIRLANDA G., Il diritto nella Chiesa mistero di comunione, San Paolo, Cini-

sello Balsamo, 1993. 
HUELS J., The pastoral companion: a Canon Law handbook for Catholic Minis-

try, Franciscan Press, Quincy, 1999. 
La funzione di insegnare della Chiesa, a cura di Gruppo Italiano Docenti di 

Diritto Canonico, Glossa, Milano, 1994. 
MARTÍN DE AGAR J. T., A handbook on Canon Law, Wilson & Lafleur 

Limitée, Montreal, 1999. 
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URRU A. G., La funzione di insegnare della Chiesa nella legislazione attuale, Vi-
vere In, Roma, 2001. 

M. Malaquias J. 

1091 TP Storia della Chiesa I e archeologia cristiana 

Per una proficua frequenza delle lezioni è consigliata la conoscenza del-
le lingue greca e, soprattutto, latina. Il corso illustrerà le modalità dello svi-
luppo e della diffusione del cristianesimo dalle origini all’età tardoantica e 
indagherà con particolare attenzione le seguenti tematiche: il cristianesimo 
in età apostolica; le testimonianze archeologiche romane relative a Pietro e 
Paolo, il confronto con il mondo giudaico e pagano; i padri apostolici; le 
persecuzioni; gli apologeti; le catacombe e le testimonianze epigrafiche; la 
svolta costantiniana; l’edilizia basilicale; la Chiesa imperiale; le dispute teo-
logiche in Oriente e in Occidente; il concilio di Calcedonia e le conseguen-
ze politico-ecclesiali. Nel corso delle lezioni sarà sistematico il ricorso a una 
metodologia interdisciplinare che prevede il sostegno delle fonti letterarie, 
archeologiche, epigrafiche e iconografiche. Saranno programmate due visi-
te a siti archeologici romani di particolare rilevanza religioso-artistica. Al 
termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
Nouvelle Histoire de l’Eglise, I, a cura di J. Danielou - H. Marrou, Edition 

du Seuil, Paris, 1963; trad. eng. A New History of the Catholic Church, Mc-
Graw-Hill, New York, 1964; trad. ita. Nuova storia della Chiesa, I, Marietti, 
Torino, 2002. 

TESTINI P., Archeologia cristiana: nozioni generali dalle origini alla fine del secolo 
VI, Edipuglia, Bari, 1980. 

C. Papi 
1099 TP NT Corpo paolino 

Il corso offrirà agli studenti sia un’introduzione alla vita e alle lettere di 
Paolo, sia una presentazione di alcune linee metodologiche di esegesi dei 
brani delle lettere paoline. 1) Introduzione alla vita e alle lettere. a) La vita di 
Paolo - la problematica delle fonti -; da Tarso a Damasco - la formazione di 
Paolo e il suo “vivere nel giudaismo” -; l’evento di Damasco; il primo apo-
stolato; l’ambiente storico e socio-culturale dei viaggi paolini; i tre grandi 
viaggi missionari; da Cesarea a Roma. b) Le lettere paoline: problemi di au-
tenticità e di cronologia; struttura delle lettere autentiche; il messaggio di 
Paolo nelle singole lettere. 2) Brani esegetici - contesto e delimitazione, struttura, 
esegesi. a) Rom 8,18-25. b) Fil 2,6-11. c) Col 1,15-20. f) Ef 5,21-33. Al termi-
ne delle lezioni è previsto un esame orale. 
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Bibliografia 

Dispense del Professore. 
BUSCEMI A. M., Paolo: vita, opera e messaggio, Francisca Printing Press, Je-

rusalem, 1996. 
FABRIS R., Paolo, l’apostolo delle genti, Paoline, Milano, 1997. 
FABRIS R. - BARBAGLIO G., Le lettere di Paolo, Borla, Roma, 1980. 
LÉGASSE S., Paolo apostolo: biografia critica, Città Nuova, Roma, 1994. 
Lettere paoline e altre lettere, a cura di A. Sacchi, LDC, Leumann - Torino, 1996. 
MCRAY J., Paul: His Life and Teaching, Baker, Grand Rapids, 2003. 
MURPHY O’CONNOR J., Paul: a Critical Life, Oxford University Press, 

Oxford, 1996. 

A. M. Buscemi 

1213 TP Cristologia 

Il corso conduce ad acquisire una conoscenza teologica di base sul miste-
ro di Gesù Cristo, Figlio di Dio e Salvatore del mondo. Le lezioni mirano a: 
a) introdurre e orientare gli studenti nella pratica della metodologia; b) espor-
re i temi essenziali dell’elaborazione sistematica del discorso cristologico; c) 
proporre alcune prospettive di ricerca per ulteriori approfondimenti, con una 
particolare attenzione al rapporto tra l’attività intellettuale e l’esperienza spiri-
tuale. Nella presentazione dei contenuti viene dato spazio soprattutto agli 
argomenti di maggiore interesse per la conoscenza della fede cristologica ec-
clesiale: la vicenda terrena di Gesù di Nazareth culminata nella Pasqua; la cri-
stologia neotestamentaria; la formazione del dogma cristologico nell’epoca 
patristica; la dottrina di alcuni maestri della scuola francescana; la cristologia 
in rapporto con le altre discipline teologiche, in particolare la teologia trinita-
ria, l’antropologia teologica e la mariologia; l’unicità e l’universalità della me-
diazione salvifica di Gesù Cristo. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BATTAGLIA V., Gesù Cristo luce del mondo: manuale di cristologia, Antonia-
num, Roma, 2007. 

Gesù Cristo Figlio di Dio e Signore, a cura di V. Battaglia - C. Dotolo, EDB, 
Bologna, 2004. 

V. Battaglia 

1214 TP Teologia trinitaria 

Il mistero del Dio uno e trino 

Il corso intende offrire un approccio alla riflessione teologica sul miste-
ro del Dio uno e trino rivelato in Cristo Gesù e portare lo studente a co-
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gliere la specificità del Dio cristiano nella costitutiva realtà trinitaria e nel 
riferimento normativo alla persona di Gesù Cristo. Dopo aver affrontato le 
questioni preliminari relative all’oggetto e al metodo della teologia trinitaria, 
sarà trattata dapprima la rivelazione di Dio Trinità nella Scrittura, quindi la 
storia della fede trinitaria attraverso lo studio della formulazione del dogma 
trinitario, della preparazione nel periodo preniceno e della successiva si-
stematizzazione teologica con Agostino e la scolastica. Infine, dopo aver 
intrapreso una riflessione sistematica intorno a due ambiti - “Trinitas in 
unitate”, la vita interna di Dio: missioni, processioni, relazioni e persone 
divine; “Unitas in Trinitate”: l’unità in Dio e i suoi modi di agire - saranno 
approfonditi alcuni temi fondamentali per la riflessone trinitaria: 
l’onnipotenza misericordiosa del Padre; l’azione vivificante e santificante 
dello Spirito e la questione del “Filioque”. Al termine delle lezioni è previ-
sto un esame orale. 

Bibliografia 

CIOLA N., Teologia trinitaria: storia, metodo, prospettive, EDB, Bologna, 1996. 
LADARIA L. F., Il Dio vivo e vero, Piemme, Casale Monferrato, 1999. 
LAMBIASI F. - VITALI D., Lo Spirito Santo: mistero e presenza, EDB, Bolo-

gna, 2005. 
STAGLIANÒ A., Il mistero del Dio vivente, EDB, Bologna, 1996. 
SESBOÜÉ B. - WOLINSKI J., Storia dei dogmi, I, Piemme, Casale Monferra-

to, 2000. 

M. Melone 
SEMINARI 

1035 TS Seminario di sintesi 

Il seminario è destinato agli studenti del terzo anno, in preparazione 
all’esame finale di baccalaureato, e mira a offrire l’opportunità di un eserci-
zio di approfondimento di alcuni temi centrali del curriculum biblico, teolo-
gico-sistematico e morale. Negli incontri seminariali gli studenti esporranno 
le proposte di articolazione dei temi scelti, con una prospettiva interdisci-
plinare e una particolare attenzione alle questioni di attualità. 

B. S. Matuła 

1066 TS Seminario biblico I 

Il parallelismo, tecnica narrativa in Lc e At 

Nel corso degli incontri sarà illustrata la disposizione dei personaggi e 
dei messaggeri operata da Luca nel racconto, dalla micro-unità all’intera 
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estensione delle opere. Quindi gli studenti saranno chiamati a scegliere un 
tema da elaborare con l’ausilio del Professore: i risultati delle ricerche sa-
ranno oggetto di valutazione. 

Bibliografia 

ALETTI J. N., Il racconto come teologia: studio narrativo del terzo vangelo e del li-
bro degli Atti degli Apostoli, EDB, Roma, 1996. 

LUKE T. J., Atti degli Apostoli, LDC, Leumann - Torino, 2007. 
MEYNET R., Il vangelo secondo Luca: analisi retorica, EDB, Bologna, 2003. 
ROSSE G., Atti degli Apostoli, Città Nuova, Roma, 1998. 
ROSSE G., Il vangelo di Luca: commento esegetico e teologico, Città Nuova, 

Roma, 1995. 

M. Álvarez Barredo 

1069 TS Seminario di morale 

La tutela della vita umana nascente come sfida per l’antropologia e la teologia morale 

Il seminario offrirà l’opportunità di uno studio delle basi antropologi-
che e cristologiche della tutela della vita umana nascente e cercherà di dare 
risposta a una questione fondamentale: come si deve definire e valutare 
l’embrione umano nelle varie situazioni concrete? Per arrivare a una rispo-
sta convincente sarà necessario un metodo interdisciplinare, che preveda 
approcci diversi alla realtà umana - biologico, antropologico, cristologico e 
teologico morale. I partecipanti saranno chiamati a compiere un lavoro di 
ricerca su uno degli argomenti del corso, da presentare durante il seminario 
e redigere successivamente in forma scritta, e a elaborare un breve somma-
rio riguardo alle altre relazioni. La valutazione finale sarà fatta sulla base sia 
della presentazione orale, sia dell’elaborato scritto. 

Bibliografia 

COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, Comunione e servizio: la 
persona umana creata a immagine di Dio, in La Civiltà Cattolica, 155 (2004) p. 
254-286.  

FAGGIONI M. P., La vita in Cristo come perfezione e pienezza della persona u-
mana, in Studia moralia, 42 (2004) p. 433-449. 

FAGGIONI M. P., La vita è nelle nostre mani: manuale di bioetica teologica, 
Camillianum, Torino, 2004. 

Figli nel figlio: una teologia morale fondamentale, a cura di R. Tremblay - S. 
Zamboni, EDB, Bologna, 2008. 

FRIGATO S., Vita in Cristo e agire morale: saggio di teologia morale fondamenta-
le, LDC, Leumann - Torino, 1994. 
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L’embrione umano nella fase del preimpianto, a cura di E. Sgreccia - J. Laffit-
te, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 2007. 

La cultura della vita: fondamenti e dimensioni, a cura di J. Vial Correa - E. 
Sgreccia, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 2002. 

MIETH D., Che cosa vogliamo potere? Etica nell’epoca della biotecnica, Queri-
niana, Brescia, 2003. 

O. P. Harsányi 

1093 TS Seminario biblico II 

La morte nel Pentateuco 

Il seminario, destinato agli studenti che abbiano frequentato i corsi di 
Ebraico biblico e Greco biblico, si propone di esporre attraverso l’esegesi 
di brani scelti il concetto e la funzione della morte nel Pentateuco. Al ter-
mine gli studenti dovranno presentare un lavoro scritto di circa 15 pagine. 

D. Volgger 

1096 TS Seminario di teologia I 

La divinità dello Spirito Santo nel dibattito teologico dei primi secoli 

Il seminario offrirà l’opportunità di approfondire il graduale sviluppo 
della tematica pneumatologica nella teologia dei Padri. Mediante la lettura 
di alcuni testi, finalizzata all’elaborazione di un lavoro di ricerca scientifica, 
sarà dapprima ricostruito il contesto storico in cui matura il dibattito intor-
no alla persona dello Spirito Santo, per poi prendere in considerazione i 
diversi contributi che precedono o approfondiscono l’affermazione della 
sua divinità al Concilio Costantinopolitano I. 

Bibliografia 

KELLY J. N. D., Il pensiero cristiano delle origini, EDB, Bologna, 1984. 
PRESTIGE G., Dio nel pensiero dei Padri, Il Mulino, Bologna, 1969. 
SESBOÜÉ B. - WOLINSKI J., Storia dei dogmi, I, Piemme, Casale Monferra-

to, 2000. 
STUDER B., Dio salvatore nei Padri della Chiesa, Borla, Roma, 1986. 

M. Melone 
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SECONDO CICLO 

SPECIALIZZAZIONE IN DOGMATICA 

I. Orientamenti generali 

1. Il profilo formativo che si intende proporre con il programma della 
specializzazione in teologia dogmatica è definito da tre orientamenti: stori-
co (storia della teologia e storia dei dogmi), sistematico e di teologia pratica. 

2. Il programma didattico prevede, oltre al corso di metodologia atti-
nente alle finalità della specializzazione, corsi riguardanti: a) la lettura erme-
neutica delle fonti; b) la storia della teologia, dal Medioevo all’epoca con-
temporanea; c) il patrimonio e il contributo della scuola francescana; d) 
questioni e temi affrontati nel dibattito teologico contemporaneo; e) pro-
poste e prospettive di ricerca derivanti sia dal dialogo con le culture, le 
scienze umane e le religioni, sia dall’evangelizzazione e dalla prassi etica e 
pastorale. 

3. Il percorso globale di studio conduce ad acquisire la visione e la 
formazione tipiche della teologia dogmatica che si configura anche come 
sistematica, dovendo e volendo formare a una visione epistemologica del 
depositum fidei che sia organica, aperta alle istanze emergenti dall’incultura-
zione della fede, capace di rispondere alle domande che il mondo contem-
poraneo pone alla fede cristiana. 

L’offerta formativa mira, tra l’altro, a creare la sensibilità scientifica più 
idonea sia al dialogo con le teologie e le culture contemporanee, sia al dia-
logo ecumenico e interreligioso, impostato soprattutto alla luce del metodo 
e delle prospettive originali elaborati dalla scuola francescana. 

4. In base a questa impostazione, il biennio di specializzazione conduce 
ad acquisire le competenze professionali necessarie a svolgere un servi-
zio qualificato nei seguenti ambiti: a) insegnamento e ricerca; b) formazio-
ne; c) evangelizzazione e pastorale. 

5. Lo spazio riservato agli esponenti della scuola francescana è arricchi-
to con alcuni corsi dell’Istituto Francescano di Spiritualità e della Scuola 
Superiore di Studi Medievali e Francescani. 

I corsi della Cattedra di Studi Mariologici (si veda la descrizione pubbli-
cata a parte) sono destinati soprattutto a quegli studenti che scelgono di in-
serire nel loro piano di studio questa proposta formativa. 

La caratterizzazione interdisciplinare della specializzazione prevede la 
scelta di insegnamenti proposti dal programma delle facoltà di Filosofia e 
di Diritto Canonico. 
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6. Il piano generale della Licenza prevede: 

crediti ECTS
corsi (22) 44 66
seminari (2) 4 6
esercitazioni scritte (2) -- 3
giornate e convegni di studio o altri corsi -- 14
tesi di licenza -- 25
esame finale -- 6

totale 48 120
 
Dei 44 crediti (66 ECTS) destinati ai corsi, 8 sono riservati alle discipli-

ne comuni, 36 alle discipline di specializzazione - di cui 20 per le discipline 
obbligatorie, 16 per le discipline opzionali. I corsi comuni alle specializza-
zioni in dogmatica e spiritualità sono: 

- Metodologia della ricerca teologica 
- Cristologia 
- Teologia trinitaria 
- Teologia francescana 
Si richiedono due esercitazioni scritte, da svolgere una ogni anno. 
Nel piano di studio si possono inserire, per un totale di 8 crediti, anche 

alcune discipline proposte da altre specializzazioni della stessa Facoltà o da 
altre Facoltà (Ord., art. 52, 2f). 

Nel medesimo piano di studio, previo consenso del Decano, possono 
essere aggiunti anche altri corsi, che superino i 48 crediti prescritti. Tali 
corsi vanno indicati con la sigla U (uditori); l’eventuale loro esame non vie-
ne computato nella media finale (Ord., art. 52, 2g). 

Gli esami consentiti nel corso di un semestre non possono superare i 
12 crediti previsti. Nel secondo anno è tuttavia consentito di anticipare nel 
primo semestre alcuni corsi opzionali, per l’ammontare di 4 crediti (Ord., 
art. 52, 2h). 

II. Norme per l’iscrizione 

Per l’iscrizione si richiede: 

1. il titolo di Baccalaureato in Teologia, con un voto finale di almeno 
8/10 (Ord., art. 23, 2). Per chi è sprovvisto del titolo di Baccalaureato, ma 
ha espletato il sessennio filosofico-teologico, è previsto un esame di am-
missione alla licenza, da tenersi durante la seconda settimana di novembre, 
in conformità alle proposte del Decano (Ord., art. 49, 2); 

2. la conoscenza della lingua italiana, onde seguire i corsi che vengono 
impartiti in detta lingua - gli studenti stranieri, sprovvisti di un valido certi-
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ficato che ne attesti la conoscenza, sono tenuti a un esame preliminare, la 
cui data di svolgimento sarà comunicata dalla Segreteria Generale; 

3. la conoscenza passiva di due delle seguenti lingue moderne: inglese, 
francese, tedesco, spagnolo; 

4. la conoscenza del latino, equivalente al livello Latino II (IP 2008), 
che verrà valutata con un esame preliminare. 

Lo studente è tenuto: 

1. a concordare con il Decano, quanto prima e non oltre la fine del I 
semestre, la scelta di un professore quale tutore ed eventuale relatore della 
tesi, con il quale si incontrerà almeno due volte durante il semestre; 

2. a presentare al Decano, entro il mese di dicembre del secondo an-
no, la domanda per l’approvazione della tesi e il percorso tematico di sinte-
si per l’esame orale finale. 

Il conseguimento del grado accademico di Licenza prevede: 

1. una tesi di almeno 80 pagine, da discutere alla presenza di una 
commissione, composta dal Moderatore e da due correlatori; 

2. un esame orale su un percorso tematico di sintesi proposto dallo 
studente sulla base del tesario approvato dal Consiglio di Facoltà (cfr. Ord., 
art. 52, 3). 
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PROGRAMMA 2008-2009 

1. Sulla base dei criteri e degli orientamenti formativi globali descritti 
nel paragrafo I, i contenuti del programma didattico sono stati formula-
ti con l’intento di offrire una formazione accademica specializzata soprat-
tutto nell’ambito e alla luce della cristologia.  

a. Gli studenti vengono introdotti e guidati alla pratica della metodolo-
gia scientifica corrispondente alle competenze richieste dalla specializza-
zione sia con il corso di Metodologia della ricerca teologica, sia con i seminari e le 
esercitazioni scritte. 

b. La ricerca e lo studio attinenti all’orientamento storico (storia della 
teologia e storia dei dogmi) vengono prospettati con un corso di carattere 
biblico, che traccia le Linee di pensiero teologico della letteratura veterotestamentaria 
del periodo ellenistico (sec. IV-I a.C.), con un corso che entra nel merito del di-
battito cristologico sviluppatosi nel periodo precedente il concilio di Nicea: 
La cristologia nei secoli II e III; e con due corsi che mettono a tema questioni 
dibattute nel periodo medievale: L’origine eterna del Figlio e dello Spirito: persona 
e natura nella teologia trinitaria nei secoli XII e XIII; Il mistero dell’incarnazione se-
condo alcuni autori francescani. Questi due corsi consentono agli studenti di ac-
costare anche aspetti rilevanti del patrimonio teologico della scuola france-
scana. In questa direzione, la proposta viene ampliata, con un taglio più 
sistematico, dal corso: Antropologia teologica in prospettiva francescana. Ulteriori 
contributi attinenti alla conoscenza del pensiero francescano vengono mes-
si a disposizione sia dalla Cattedra di Studi Mariologici con la Storia della 
mariologia francescana, sia da alcuni degli altri corsi presentati qui di seguito. 

c. Per quanto riguarda l’orientamento sistematico, due corsi propon-
gono alcuni “modelli” teologici di indubbio interesse: il rapporto tra la ri-
flessione speculativa e l’esperienza spirituale (I “sentimenti” del Signore Gesù; 
con riferimenti alla scuola francescana); i metodi interdisciplinari e antropo-
logici maggiormente praticati oggi (Ermeneutica e modelli di elaborazione teologi-
ca). Altri corsi toccano aspetti più monografici, guidando a un approccio 
interdisciplinare: Mistero pasquale ed eucaristia, che valorizza la liturgia e la lex 
orandi; L’inabitazione dello Spirito Santo nella Vergine fatta Chiesa (con riferimen-
ti alla scuola francescana), incentrato specialmente sul rapporto tra pneu-
matologia e mariologia. Rientra in questo orientamento sistematico anche il 
corso: Gesù, il Messia e il Figlio di Dio nel Vangelo di Marco, in quanto, pur a-
vendo un carattere esegetico-teologico, mira a dare una visione d’insieme 
della cristologia marciana. 

d. All’orientamento pratico e, in modo particolare, alla formazione in 
vista dell’evangelizzazione e del dialogo con le culture e il mondo contem-
poraneo, sono dedicati i corsi: Cristo nel dialogo tra fede e cultura; I fondamenti 
etici del dialogo nella società dell’informazione; Questioni attuali sull’inculturazione del-
la figura della Vergine Maria nei vari continenti. La formazione in tal senso viene 
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ampliata con il lavoro seminariale, attraverso l’indagine sulle seguenti tema-
tiche: Le religioni come tema teologico; La povertà involontaria come sfida atemporale 
alla pace. 

2. L’offerta formativa comprende, inoltre: 
a. Il convegno su Giovanni Duns Scoto, organizzato dall’Università, 

che si terrà nei giorni 15-16 gennaio 2009. 
La partecipazione, con l’elaborazione di un resoconto scritto su una 

delle tematiche trattate, comporta l’acquisizione di 2 ECTS.  
b. Una giornata di studio su un argomento che riguarda il dibattito cri-

stologico contemporaneo, proposto dal Consiglio di Facoltà. 
La partecipazione, con l’elaborazione di un resoconto scritto, comporta 

l’acquisizione di 1 ECTS. 
3. Lo studente può inserire nel piano di studio: 
a. altri corsi proposti sia dalla specializzazione in spiritualità e dalla 

Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani, sia dalle altre Facoltà; 
b. l’indicazione di altre giornate di studio e/o di altri convegni cui in-

tende partecipare. 
La scelta viene concordata con il Decano all’inizio dell’anno accademi-

co, in modo che sia coerente con gli obiettivi formativi della specializzazio-
ne e con le competenze che lo studente intende acquisire al termine del 
biennio. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

I Semestre 
I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS
1338 TP Metodologia della ricerca teologica Vari 2 3 
9200 DP L’origine eterna del Figlio e dello 

Spirito: persona e natura nella teo-
logia trinitaria nei secoli XII e XIII 

Melone 2 3 

9201 DP La cristologia nei secoli II-III (Pa-
dri preniceni) 

Sanz 2 3 

9202 DP Cristo nel dialogo tra fede e cultura Oviedo 2 3 

II. CORSI OPZIONALI 

9203 DO Letteratura veterotestamentaria del 
periodo ellenistico 

Nobile 2 3 

9204 DO Gesù, il Messia e il Figlio di Dio, 
in Marco 

Morales 2 3 

1) Dalla Cattedra di Studi Mariologici 

1511 TO Storia della mariologia francescana I Cecchin 2 3 
1524 TO L’inabitazione dello Spirito Santo 

nella Vergine fatta Chiesa 
Perrella 2 3 

III. SEMINARI 

3406 FS Sofia e gnosi negli scritti di Paolo Buscemi 2 3 

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

1373 DP L’antropologia nella visione fran-
cescana 

Freyer 2 3 

9206 DP I “sentimenti” del Signore Gesù Battaglia 2 3 
9207 DP I fondamenti etici del dialogo  

nella società dell’informazione 
Carbajo 2 3 

I. CORSI OPZIONALI 

9208 DO Ermeneutica e modelli di elabora-
zione teologica 

Oviedo 2 3 

9209 DO Mistero pasquale ed eucaristia Barbagallo 2 3 
9210 DO Il mistero dell’incarnazione secon-

do alcuni autori francescani 
Matuła 2 3 
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1) Dalla Cattedra di Studi Mariologici 

1513 TO Storia della mariologia francescana II Cecchin 2 3 
1529 TO Questioni attuali sull’inculturazione 

della figura della Vergine Maria nei 
vari continenti 

Sieme Lasoul 2 3 

IV. SEMINARI 

9211 DS La povertà involontaria come sfi-
da atemporale alla pace 

Riccardi 2 3 

9212 DS Le religioni come tema teologico Kopiec 2 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1338 TP Metodologia della ricerca teologica 

Il corso introdurrà gli studenti alla metodologia scientifica necessaria 
per l’elaborazione di una ricerca nell’ambito del secondo ciclo teologico. 
Nella prima parte, articolata in 4 settimane di lezione, saranno esposte le 
nozioni generali riguardanti sia le questioni epistemologiche relative alle 
discipline teologiche e alla loro interazione, sia le indicazioni metodologico-
pratiche. Nel corso della seconda parte, che occuperà le 8 settimane suc-
cessive, saranno studiate l’epistemologia e la metodologia proprie della teo-
logia dogmatica. 

Teologia dogmatica. Dopo un excursus storico-teologico sul dibattito con-
cernente l’oscillazione tra la qualifica di “dogmatica” e quella di “sistemati-
ca”, saranno illustrate le fonti, gli strumenti di ricerca e la metodologia ap-
partenenti allo studio dogmatico, tenendo conto anche dei grandi modelli 
teologici presenti nel panorama internazionale. Quindi, gli studenti saranno 
avviati, tramite esercitazioni pratiche, all’uso del materiale bibliografico e all’ap-
plicazione dei criteri richiesti per affrontare l’elaborazione di una ricerca a carat-
tere dogmatico. 

La valutazione finale sarà fatta in base a un’esercitazione scritta con cui 
lo studente dovrà dar prova di saper utilizzare gli strumenti della ricerca 
teologica.  

L. Sileo - V. Battaglia - L. Oviedo  

1373 DP L’antropologia nella visione francescana 

Il percorso monografico, destinato a studenti che abbiano acquisito una 
buona conoscenza delle fonti francescane, consentirà di conoscere la visio-
ne antropologica elaborata dai grandi autori francescani attraverso la visio-
ne teologica. Il programma, che prevede una presentazione dell’uomo co-
me creatura di Dio, come immagine di Cristo, come peccatore e come es-
sere redento, cercherà di far emergere all’interno dell’antropologia teologica 
classica alcuni lineamenti particolarmente tipici per la teologia e la spiritua-
lità francescana: l’ontologia e il destino dell’uomo in una prospettiva cristo-
logica, l’uomo come creatura sociale e la chiamata alla fraternità, la relazio-
ne con tutto il creato sulla base di una responsabilità umana. La valutazione 
finale sarà fatta tenendo conto della partecipazione attiva alle lezioni e della 
presentazione orale di un tema approfondito con una ricerca personale. 

Bibliografia 

FREYER J. B., Homo Viator: der Mensch im Lichte der Heilsgeschichte, Butzon 
& Bercker, Kevelaer, 2001. 
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GNIECKI C., Visione dell’uomo negli scritti di Francesco d’Assisi, Antonia-
num, Roma, 1987. 

ZAVALLONI R., L’uomo e il suo destino nel pensiero francescano, Porziuncola, 
Assisi, 1994. 

J. B. Freyer 

1511 TO Storia della mariologia francescana I 

(Cfr. p. 148) 

S. M. Cecchin 

1513 TO Storia della mariologia francescana II 

(Cfr. p. 148) 

S. M. Cecchin 

1524 TO L’inabitazione dello Spirito Santo nella Vergine fatta Chiesa 

(Cfr. p. 149) 

S. Perrella 

1529 TO Questioni attuali sull’inculturazione della figura della Ver-
gine Maria nei vari continenti 

(Cfr. p. 150) 

J. P. Sieme Lasoul 

9200 DP L’origine eterna del Figlio e dello Spirito: persona e natura 
nella teologia trinitaria nei secoli XII e XIII 

Le lezioni offriranno un approccio al tema della processione eterna del 
Figlio e dello Spirito così come è elaborato nei diversi modelli di teologia tri-
nitaria del XII e XIII secolo. Dopo una contestualizzazione storica del dibat-
tito teologico dell’epoca, una particolare attenzione sarà dedicata ai diversi 
modelli proposti per pensare la generazione eterna del Figlio e la processione 
dello Spirito e presentare il rapporto delle due nozioni trinitarie con i concetti 
di persona e natura. Le tematiche saranno prese in considerazione, in un 
primo momento, all’interno della riflessione teologica di Abelardo, Gilberto 
de la Porrée, Pietro Lombardo e Riccardo di S.Vittore, in un secondo mo-
mento, nell’ambito del contributo di Bonaventura e Tommaso. Al termine 
del corso gli studenti avranno preso conoscenza di alcuni nodi problematici 
della riflessione cristologica, pneumatologica e trinitaria in un’epoca storica 
nodale sia per la storia della teologia, sia per l’ambito specifico della teologia 
francescana. È previsto un esame finale orale. 
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Bibliografia 

BONANNI S. P., Parlare della Trinità: lettura della Theologia scholarium di Abe-
lardo, Gregoriana, Roma, 1996. 

EMERY G., La Trinitè créatrice, Vrin, Parigi, 1995. 
MATHIEU L., La Trinità creatrice secondo Bonaventura, Biblioteca France-

scana, Milano, 1994. 
MELONE M. D., Lo Spirito Santo nel De Trinitate di Riccardo di S. Vittore, 

Antonianum, Roma, 2001. 
Storia della teologia nel Medioevo, II, a cura di G. D’Onofrio, Piemme, Ca-

sale Monferrato, 1996. 

M. Melone 

9201 DP La cristologia nei secoli II-III (Padri preniceni) 

Il corso illustrerà la cristologia dei primi secoli e lo sviluppo teologico 
della novità della fede cristiana: la confessione di Gesù Cristo come Figlio 
di Dio, incarnato e salvatore. Quindi, saranno prese in considerazione le 
eresie cristologiche del secolo II-III e lo gnosticismo. a) La cristologia del 
II secolo, dal giudeocristianesimo e le eredità (Cristo angelo, Cristo Spirito) 
ai motivi principali della fede (Cristo Figlio, Logos, Sapienza di Dio) e alle 
interpretazioni dei doceti, degli adozianisti e degli gnostici. b) La testimo-
nianza della grande Chiesa e dei pastori e dottori (fino a Ireneo di Lione). 
c) La cristologia del secolo III, da Ippolito a Origene, e le dottrine monar-
chiane. Oltre alla normale frequenza il corso prevede la lettura dei testi de-
gli autori studiati e ricerche personali. La valutazione terrà conto della parte-
cipazione alle lezioni, degli elaborati presentati e dell’esito dell’esame finale. 

Bibliografia 

Gesù Cristo nei Padri della Chiesa (I-III secolo), in Dizionario di spiritualità bi-
blico-patristica, XXIV, a cura di A. Panimolle, Borla, Roma, 2000. 

GRILLMEIER A., Gesù il Cristo nella fede della Chiesa, 1/1, Paideia, Brescia, 
1982, p. 182-289; p. 290-361. 

SIMONETTI M., Studi sulla cristologia del II e III secolo, Augustinianum, 
Roma, 1993. 

LIEBAERT J., Christologie: Von der Apostolischen Zeit bis zum Konzil von Chal-
cedon (451), in Handbuch der Dogmengeschichte, III, Herder, Freiburg, 1965. 

SESBOÜÉ B. - WOLINSKI J., Il Dio della salvezza: I-VIII secolo. Dio, la Tri-
nità, il Cristo, l’economia della salvezza, in Storia dei dogmi, I, 2ª ed., Piemme, Ca-
sale Monferrato, 2000. 

 R. Sanz Valdivieso 
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9202 DP Cristo nel dialogo tra fede e cultura 

Nel rapporto tra fede e cultura la figura di Cristo svolge un ruolo cen-
trale ma condizionato dalle circostanze storiche e sociali, mutevoli e plurali. 
Pertanto, servono strumenti che consentano di capire come la fede in Cri-
sto può diventare significativa nell’ambiente culturale e come la cultura in-
cide nella comprensione e sull’esperienza della fede, mettendo in risalto 
aspetti diversi della figura del Salvatore. Il corso introdurrà gli studenti alle 
principali questioni che sorgono nell’interazione tra fede e cultura e ai me-
todi di interpretazione e critica culturale - antropologia, sociologia, cultural 
studies etc. -, in una cornice di “dialogo apologetico”. È previsto un esame 
orale. 

Bibliografia 

GALLAGHER M. P., Fede e cultura: un rapporto cruciale e conflittuale, San Pao-
lo, Cinisello Balsamo, 1999. 

OVIEDO L., La fe cristiana ante los nuevos desafíos sociales: tensiones y respues-
tas, Cristiandad, Madrid, 2002. 

TANNER K., Theories of Culture: A New Agenda for Theology, Fortress Press, 
Minneapolis, 1997. 

L. Oviedo  

9203 DO Letteratura veterotestamentaria del periodo ellenistico 

Il corso mira a dare una conoscenza storica e critica di quella letteratura 
biblica che formula gli orientamenti ideologici e/o teologici delle genera-
zioni ebraiche del IV-I sec. a.C. Tale letteratura (rielaborazioni redazionali 
dei libri storici e dei libri profetici; Proverbi 8; Siracide 24; Sapienza di Sa-
lomone, specialmente ai capitoli 6-9) si situa sullo sfondo del corso storico 
degli eventi che vedono il passaggio dal dominio persiano a quello greco e 
che pongono all’ebraismo il problema della propria identità di fronte ai 
nuovi signori. La conoscenza di questa problematica permetterà allo stu-
dente di rendersi conto anche del “milieu” storico-culturale e religioso nel 
quale si svilupperà il fenomeno cristiano, sulla cui letteratura (il Nuovo Te-
stamento) egli dovrà poi fondare l’inizio del suo futuro lavoro dogmatico. 
È previsto un esame finale, orale o scritto. 

Bibliografia 

ARANDA PÉREZ G. e A., Letteratura giudaica intertestamentaria, Paideia, 
Brescia, 1998. 

COLLINS J. J., Between Athens and Jerusalem: Jewish Identity in Hellenistic Di-
aspora, Eerdmans, Grand Rapids-Cambridge, 2000. 
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MAIER J., Il giudaismo del Secondo Tempio, Paideia, Brescia, 1991. 
SCHIMANOWSKI G., Weisheit und Messias: die jüdischen Voraussetzungen der 

urchristlichen Präexistenzchristologie, J. C. B. Mohr, Tübingen, 1985. 

M. Nobile 

9204 DO Gesù, il Messia e il Figlio di Dio, in Marco 

Nel corso delle lezioni sarà studiato il tema dell’identità di Gesù secon-
do i due titoli presenti già nel versetto d’apertura (1,1) con una lettura con-
testuale-narrativa di tutto il racconto. Al termine degli incontri i partecipan-
ti avranno una visione precisa della linea cristologica essenziale di Mc. La 
valutazione degli studenti terrà conto dell’esito sia dei quattro test di lettura 
previsti nel semestre, sia dell’esame finale. 

Bibliografia 

MORALES RÍOS J. H., «Le cose viste»: tra silenzio e proclamazione. Marco 1,1; 
9,9 e 16,6-7: tre testi in profondo rapporto, in Antoniamun, 82 (2007) p. 209-245. 

MÜLLER P., «Wer ist dieser?»: Jesus im Markusevangelium. Markus als Erzäh-
ler, Verkündiger und Lehrer, Neukirchener, Neukirchen-Vluyn, 1995. 

NALUPARAYIL J. C., The Identity of Jesus in Mark: an Essay on Narrative 
Christology, Franciscan Printing Press, Jerusalem, 2000. 

STOCK K., Marco: commento contestuale al secondo Vangelo, ADP, Roma, 2003. 
TANNEHILL R. C., The Gospel of Mark as Narrative Christology, in Semeia, 

16 (1979) p. 57-95. 
VIRONDA M., Gesù nel Vangelo di Marco: narratologia e cristologia, EDB, 

Bologna, 2003. 

J. H. Morales Ríos 

9206 DP I “sentimenti” del Signore Gesù 

Perseguendo un modo di fare teologia risultante dall’interazione fecon-
da tra la riflessione speculativa e l’esperienza spirituale, il corso mira a deli-
neare i principi alla base del discorso teologico sui “sentimenti” del Signore 
Gesù, accostato a partire dal testo-guida di Fil 2,5.6-8. L’impostazione di-
dattica comporta sia l’indagine sul dato oggettivo, il vissuto di Gesù di Na-
zaret trasmesso dalle tradizioni evangeliche e neotestamentarie, sia l’appli-
cazione all’esperienza del “sentire cum Christo” che, donato dallo Spirito 
Santo alla Chiesa, costituisce il fondamento e la fonte dell’agire morale. Nel 
corso delle lezioni saranno presi in esame alcuni testi significativi apparte-
nenti sia alle scuole di spiritualità, sia ai documenti del magistero contem-
poraneo. Una particolare attenzione sarà riservata all’apporto della tradi-
zione francescana. 
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Nel corso dell’esame finale sarà richiesta agli studenti: a) la conoscenza della 
metodologia e dei contenuti essenziali riguardanti l’argomento del corso; b) la 
presentazione critica di uno dei documenti illustrati durante le lezioni. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
BATTAGLIA V., I “sentimenti” del Signore Gesù: un modello cristologico per la vi-

ta spirituale e l’agire morale, in Antonianum, 81 (2006) p. 209-255. 

V. Battaglia 

9207 DP I fondamenti etici del dialogo nella società dell’informazione 
Prendendo ispirazione dal principio che Gesù Cristo è il perfetto co-

municatore, nel corso delle lezioni saranno analizzati i fondamenti etici che 
definiscono i criteri di autenticità, i contenuti e le finalità del dialogo con la 
società dell’informazione. Il complesso fenomeno della comunicazione sarà 
messo in relazione con il progetto di un’etica fondata sui valori cristiani, 
con particolare attenzione alla prospettiva francescana. a) Gesù, perfetto 
comunicatore. b) Evoluzione della comunicazione: orale, manoscritta, ti-
pografica, massmediale e in rete. c) Presentarsi veri nella società dell’infor-
mazione. Descrizione del nuovo contesto sociale: come potenzia e condi-
ziona la comunicazione interpersonale. d) Lo “Spirito d’Assisi” e un’etica 
globale che promuova il dialogo tra culture e religioni. e) L’uso dei media e 
del linguaggio narrativo per la riflessione morale. 

Bibliografia 

BAUGH L., La rappresentazione di Gesù nel cinema: problemi teologici, problemi 
estetici, in Gregorianum, 2 (2001) p. 199-240; 4 (2001) p. 719-760.  

BROOKS P., La comunicazione della fede nell’età dei media elettronici, LDC, 
Leumann - Torino, 1987.  

CARBAJO NÚÑEZ M., Francisco de Asís y la ética global, PPC, Madrid, 2008. 
CERETTI F., La comunicazione: dalla cultura orale alla cultura elettronica, LDC, 

Leumann - Torino, 2000.  
FABRIS A., Etica della comunicazione, Carocci, Roma, 2006.  
LAMBIASI F. - TANGORRA G., Gesù Cristo comunicatore: cristologia e comuni-

cazione, San Paolo, Milano, 1997.  

M. Carbajo Nuñez 

9208 DO Ermeneutica e modelli di elaborazione teologica 

La teologia diventa un compito plurale la cui natura è considerata come 
una forma di ermeneutica, che riguarda sia testi con valore canonico, sia 
esperienze religiose e processi storici. La possibilità di applicare differenti 
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metodi di interpretazione implica una maggiore organizzazione delle pro-
poste disponibili. Il corso introdurrà ad alcune tra le più note tipologie, da 
R. Niebuhr agli stili di elaborazione teologica più recenti, aperti a metodi 
interdisciplinari e antropologici, e ad alcuni dibattiti diventati rilevanti, co-
me quello sui fondamenti della teologia e il superamento della tensione tra 
liberalismo e ortodossia. Al termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

FREI H. W., Types of Christian Theology, Yale University Press, New Ha-
ven - London, 1992. 

LINDBECK G., The Nature of Doctrine: Religion and Theology in a Postliberal 
Age, Westminster Press, Philadelphia, 1984; trad. ita. La natura della dottrina: 
religione e teologia in un’epoca postliberale, Claudiana, Torino, 2004. 

LUNDIN R. e A., The Promise of Hermeneutics, Eerdmans, Grand Rapids, 1999. 
NIEBUHR R., Crist and Cultur, Harper & Row, New York, 1951; trad. 

spa. Cristo y la cultura, Península, Barcelona, 1968. 
RICOEUR P., Dal testo all’azione: saggi di ermeneutica, Jaca Book, Milano, 1994. 
THISELTON A. C., New Horizons in Hermeneutics, Harper Collins, Lon-

don, 1992. 
WOOD L. W., Theology as History and Hermeneutics, Emeth Press, Lexing-

ton, 2005. 

L. Oviedo  

9209 DO Mistero pasquale ed eucaristia 

Il corso studierà il rapporto tra il mistero pasquale e l’eucaristia (SC 47) a 
partire dalla “Lex orandi” e nella riflessione teologica dell’alto Medioevo, così 
come emerge dai testi liturgici, dalla riflessione dei Padri e di alcuni autori a 
cavallo del primo millennio - Amalario di Metz, Pascasio Radberto, Ratram-
no, Berengario di Tours. Al termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

HÄNGGI A. - PAHL I., Prex eucharistica: textus e variis liturgiis antiquioribus 
selecti, 2a ed., Éditions Universitaires, Friburg, 1968. 

CANTALAMESSA R., I più antichi testi pasquali della chiesa antica: le omelie di 
Melitone di Sardi e dell’Anonimo Quartodecimano e altri testi del II secolo, Edizioni 
Liturgiche, Roma, 1972. 

CANTALAMESSA R., La Pasqua nella Chiesa antica, SEI, Torino, 1978. 
GIRAUDO C., «In unum corpus»: trattato mistagogico sull’eucaristia, San Paolo, 

Cinisello Balsamo, 2001. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite durante le lezioni. 

S. Barbagallo 
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9210 DO Il mistero dell’incarnazione secondo alcuni autori francescani 

Il corso approfondirà l’interpretazione del dogma incarnazionistico ela-
borata da alcuni autori francescani, da una lato accentuando il progressivo 
sviluppo della dottrina cristiana, dall’altro evidenziando una particolare ca-
pacità di inculturazione delle verità di fede, tipica per il periodo storico e 
l’ambiente culturale presi in esame. Con una breve introduzione, a partire 
dai primi concili, in particolare quello calcedonese, sarà chiarita la dottrina 
desunta dalla tradizione ecclesiale primeva riguardo alla verità del “Dio fat-
to uomo”; quindi, con il contributo di alcuni teologi alla comprensione del 
credo cristiano (Agostino, Anselmo) sarà preparato il terreno a una ulterio-
re analisi nel campo francescano. Infatti, il momento centrale sarà costitui-
to dall’indagine sull’apporto specifico offerto alla teologia dell’incarnazione 
dai tre dottori francescani, Bonaventura da Bagnoregio, Giovanni Duns 
Scoto e Bernardino da Siena, la cui collocazione nel contesto storico inte-
grerà la ricerca, mettendo in luce il valore originale del contributo france-
scano. È previsto un esame finale. 

Bibliografia 

BARTOS J. F., Gesù Cristo rivelazione di Dio nel pensiero di S. Bonaventura, 
Miscellanea francescana, Roma, 1990. 

BASETTI-SANI G., Essenzialmente amore: saggio di cristologia francescana, Pa-
dova, Messaggero, 1993. 

GERKEN A., Theologie des Wortes: das Verhältnis von Schöpfung und Inkarna-
tion bei Bonaventura, Patmos-Verlag, Düsseldorf, 1963. 

GRONCHI M., La cristologia di san Bernardino da Siena: l’imago Christi nella 
predicazione volgare, Marietti, Genova, 1992. 

IAMMARRONE G., La cristologia francescana: impulsi per il presente, Messag-
gero, Padova, 1997. 

IAMMARRONE G., L’incarnazione del Verbo nel pensiero del beato Giovanni 
Duns Scoto, in Miscellanea franciscana, 96 (1996) p. 171-226. 

L’incarnazione: attualità di un messaggio. Studio interdisciplinare, a cura di V. 
Battaglia, OR, Milano, 1985. 

TODISCO O., Il cristocentrismo di Giovanni Duns Scoto, Pàtron, Bologna, 1978. 

B. S. Matuła 

SEMINARI 

3406 FS Sofia e gnosi negli scritti di san Paolo 

(Cfr. p. 220) 

A. M. Buscemi 
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9211 DS La povertà involontaria come sfida atemporale alla pace 

Il seminario affronterà la fondazione teologica della vita etica nella so-
cietà, con un particolare riferimento al patrimonio della Gaudium et spes. 
Quindi, alla luce della consapevolezza che la costruzione e la vita della com-
munitas dipende dall’impegno di ciascuno, una particolare attenzione sarà 
rivolta al cammino verso la pace, fortemente minacciato a livello planetario 
dalla piaga della povertà involontaria, che mortifica profondamente la di-
gnità della persona umana. In ultimo, sarà presentata una realtà del passato, 
i Monti di Pietà, come risposta concreta alla povertà involontaria di ieri, 
istituzione nata dal contributo e dalla sensibilità francescana che ha un si-
gnificativo parallelo nelle attuali forme di microcredito. È previsto un esa-
me orale. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

N. Riccardi 

9212 DS Le religioni come tema teologico 

Il seminario mira a specificare come il tema delle religioni possa e deb-
ba essere considerato oggetto della ricerca teologica e a evidenziare il carat-
tere del sapere teologico che, sebbene poggi su elementi irrinunciabili - a-
spetto di continuità -, è sempre aperto alle sfide del tempo, contestualizzato 
storicamente e culturalmente - aspetto di novità. Gli incontri prenderanno 
avvio con un abbozzo storico, allo scopo di mostrare lo sviluppo della 
comprensione delle religioni nella tradizione cristiana, inclusa la moderna 
critica delle religioni; quindi, entrando in dialogo con le altre scienze, sarà 
necessario formulare una definizione della natura della religione, distin-
guendo tra la diversità delle forme in cui essa trova storicamente manife-
stazione. Un altro problema da affrontare sarà dato dal legame tra la reli-
gione e la domanda antropologica sulla verità e sul senso. Un passo ulterio-
re e decisivo sarà costituito dal tentativo di presentare le religioni, seguendo 
anche l’insegnamento del Magistero, entro l’orizzonte universale soteriolo-
gico. Nel corso delle lezioni sarà sollecitata la lettura individuale dei testi 
magisteriali, teologici e scientifici inerenti al tema: gli esiti della ricerca sa-
ranno presentati in aula come occasione di ulteriore dibattito, per arrivare 
alle conclusioni di sintesi. 

M. A. Kopiec 
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ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ 

Preside: Martinelli P. Paolo, ofmcap 
Telefono: 0670373526 (ufficio); 0666052525 (abitazione) 
Web: http://www.antonianum.eu/spiritualita/informazioni.html 
E-mail: ifs@antonianum.eu - fp.martinelli@virgilio.it 
 

L’Istituto Francescano di Spiritualità si colloca all’interno della Facoltà 
di Teologia e si configura come un istituto di spiritualità generale (teologia 
spirituale), nel cui contesto si riserva un posto di rilievo alla spiritualità 
francescana (Stat. Gen., art. 3; 49, 3; Stat. Pecul., art. 3). L’Istituto nasce nel 
1970 da un diffuso desiderio di rinnovamento nell’ambito degli studi for-
mativi all’interno della famiglia francescana. 

La formazione accademica ruota intorno a tre aree fondamentali: in-
nanzitutto l’area deputata agli insegnamenti di teologia spirituale generale, quali 
la spiritualità biblica, la storia della spiritualità, la teologia spirituale sistema-
tica, la teologia della vocazione e dei differenti stati di vita nella Chiesa. I-
noltre, l’area riguardante l’ambito francescano, con particolare attenzione allo 
studio critico e sistematico degli scritti di Francesco e Chiara, le fonti agio-
grafiche, la storia del francescanesimo, arrivando a individuare gli elementi 
costitutivi e sistematici della spiritualità francescana. Infine l’area dedicata 
all’ambito formativo con particolare attenzione agli elementi psicopedagogici, 
alle tematiche di animazione della vita fraterna, all’accompagnamento e al 
discernimento spirituale. Parte della proposta formativa sono le visite gui-
date dai nostri professori ai luoghi francescani significativi per la storia e la 
spiritualità (Assisi, Umbria, Valle Reatina, Roma “francescana”, etc). Inol-
tre, grazie alla collaborazione con la Custodia di Terra Santa l’Istituto pro-
pone corsi di spiritualità biblica e patristica residenziali nei luoghi santi. 

In tal modo la proposta accademica dell’Istituto intende promuovere la 
ricerca scientifica nei diversi ambiti del francescanesimo e della spiritualità, 
preparare adeguatamente alla docenza e fornire gli strumenti teorici e pratici 
per coloro che si preparano a essere formatori all’interno delle istituzioni di 
vita consacrata e animatori di comunità. L’Istituto è aperto a sacerdoti, reli-
giosi, religiose, laici e laiche. Per gli studenti non francescani i corsi riguar-
danti il francescanesimo non sono obbligatori. 

L’Istituto è promotore di giornate di studio su temi di teologia spirituale e 
francescanesimo; da anni promuove, in collaborazione con altri enti, sim-
posi riguardanti la spiritualità biblico-patristica e la reciproca conoscenza 
tra la tradizione spirituale occidentale e orientale. L’Istituto inoltre promuo-
ve fin dal suo sorgere numerose pubblicazioni che hanno trovato posto in 
proprie collane (Edizioni Collegio San Lorenzo da Brindisi) e in collabora-
zione con varie case editrici attive nel mercato internazionale (collana “Teo-
logia spirituale” delle Edizioni Dehoniane di Bologna). Inoltre l’Istituto, in 
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collaborazione con altri enti, promuove la ricerca interdisciplinare sul tema 
della vocazione francescana in riferimento alle sue problematiche e pro-
spettive, mediante la promozione di incontri, pubblicazioni e seminari in-
terdisciplinari. In particolare, dal gennaio 2007, grazie a un trattato di coo-
perazione tra la Pontificia Università Antonianum e la Philosophisch-
Teologische Hochschule di Münster, l’Istituto collabora alla costituzione di 
un asse europeo di ricerca sulle tematiche teologico-spirituali mediante lo 
scambio di docenti e studenti e la promozione di iniziative di formazione 
ad alto profilo accademico. 

L’Istituto Francescano di Spiritualità conduce ai gradi accademici di Li-
cenza e Dottorato in S. Teologia con specializzazione in spiritualità e vi pos-
sono accedere tutto coloro che sono in possesso dei requisiti per l’iscri-
zione al 2° Ciclo della Facoltà di Teologia. L’Istituto offre, inoltre, un master 
per formatori di primo livello, della durata di un anno, particolarmente rac-
comandato per coloro che sono chiamati a svolgere responsabilità educati-
ve nelle comunità e negli istituti di vita consacrata nei diversi livelli: forma-
zione iniziale (noviziato, juniorato), formazione speciale, formazione per-
manente. Infine, offre un corso al Diploma in Spiritualità, della durata di due 
anni, cui possono accedere coloro che sono in possesso di un titolo di studio 
medio superiore. L’ampia proposta accademica consente la costruzione di 
programmi personalizzati particolarmente adatti per periodi sabbatici (seme-
strali o annuali) di studio e aggiornamento. 
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SPECIALIZZAZIONE IN SPIRITUALITÀ 

SECONDO CICLO 

Il corso di licenza in teologia con specializzazione in spiritualità prepara 
gli studenti alla docenza delle materie teologico spirituali di carattere generale e 
delle discipline inerenti la storia, le fonti e la spiritualità francescana. 
L’offerta di corsi di carattere formativo e psicopedagogico mira a preparare 
gli studenti anche all’assunzione professionale di ruoli formativi, in particola-
re nelle comunità di vita religiosa. Inoltre, lo studente, attraverso l’itinerario 
accademico proposto, sarà in grado di assumere il compito di operatore cultu-
rale nell’ambito di centri di animazione culturale, biblioteche, musei, archivi 
diocesani e conventuali. Infine, la licenza introduce lo studente alla ricerca, 
fornendo gli strumenti del lavoro scientifico e aprendo la strada al dottora-
to di ricerca. Nel 2° ciclo si richiede un biennio di frequenza, ossia quattro 
semestri, per complessivi 48 crediti (120 ECTS) così articolati1: 

 crediti ECTS
corsi 44 66
seminari 4 6
esercitazioni scritte -- 3
giornate di studio, convegni 
e altri corsi 

-- 14

tesi di licenza -- 25
esame finale -- 6

totale 48 120
 
I 44 crediti riservati ai corsi sono così distribuiti: 6 per le discipline co-

muni, 22 per le discipline obbligatorie e 16 per le discipline opzionali (Ord., 
52, 2c). Si richiedono inoltre due esercitazioni, una per anno, fatte sotto la 
guida di due diversi professori (Ord., 52, 2e): la valutazione è espressa in 
ottimo, buono, sufficiente. Il numero degli esami consentito per ciascun 
semestre non dovrebbe superare il numero dei corsi corrispondenti a un 
totale di 12 crediti. Agli studenti del primo anno è tuttavia consentito di 
anticipare nel primo semestre un corso opzionale per l’ammontare di 2 
crediti. Agli studenti del secondo anno è consentito di anticipare nel primo 
semestre alcuni corsi opzionali per l’ammontare di 4 crediti (Ord., art. 52, 2h). 
I seminari si svolgono rispettivamente nel primo semestre (per gli studenti 
del secondo anno) e nel secondo semestre (per gli studenti del primo anno). 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 18. 
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Il conseguimento del grado accademico di Licenza prevede: 

1. una tesi di almeno 80 pagine, da discutere alla presenza di una 
commissione, composta dal Moderatore e da due correlatori; 

2. un esame orale su un tesario approvato dal Consiglio di Istituto (cfr. 
Ord., art. 52, 3) e distribuito agli studenti all’inizio del primo semestre. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO ANNO 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS
1338 TP Metodologia della ricerca teologica Vari 2 3 
1741 SP Storia della spiritualità moderna Jansen 2 3 
1806 TP Scritti di S. Francesco e S. Chiara Lehmann 2 3 
1843 SP Storia del francescanesimo I Bartoli 2 3 

II. CORSI OPZIONALI 

1705 SO The discernment of spirits: «Test 
everything and hold on to what is 
good» (1Thess 5,21) 

Plattig 1 1,5 

1724 SO La lettura della Bibbia nei Padri Padovese 2 3 

1) a carattere formativo 

1774 SO Temi psicologici e religiosi nel ci-
nema contemporaneo 

Solares 2 3 

1827 SO Psicologia dello sviluppo: dal con-
cepimento all’età adulta e 
all’interno della fraternità 

Marasca 2 3 

1887 SO Psicologia sociale Brondino 2 3 

2) a carattere francescano 

1763 SO La conversione di san Francesco Maranesi 2 3 
1769 SO Arte francescana Cappelletti 2 3 
1853 SO Missionarietà del movimento 

francescano I (secc. XIII-XV) 
Vadakkekara 2 3 

SEMINARI 

1964 SS II Liber di Angela da Foligno tra 
filologia e mistica 

Vedova 2 3 

DALLA SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

5322 MO Il culto di san Francesco d’Assisi 
nell’Italia bizantina 

Parenti 
Gaspari 

2 3 

5324 MO Analisi testuale delle fonti francescane Dalarun 2 3 
5325 MO Il papato e gli ordini mendicanti 

nel XIII secolo 
Alberzoni 2 3 
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II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

1454 SP Teologia spirituale sistematica Cacciotti 2 3 
1701 SP Spiritualità biblica AT (Salmi) Cucca 2 3 
1822 SP Agiografia francescana I-A Uribe 2 3 
1870 SP Psicologia dell’esperienza religiosa Schmucki 2 3 
9206 DP I “sentimenti” del Signore Gesù Battaglia 2 3 

II. CORSI OPZIONALI 

1711 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici) Mazzeo 2 3 
1751 SO Storia della spiritualità contemporanea Marini 2 3 
1770 SO Spirituality and Management Dienberg 2 3 
1832 SO Mass media e francescanesimo Morelli 2 3 

1) a carattere formativo 

1786 SO Frati/suore difficili: una lettura 
francescana 

Salonia 
Di Sante 

2 3 

1787 SO Neuroscienze e vita spirituale Bucci 2 3 

2) a carattere francescano 

1373 DP L’antropologia nella visione fran-
cescana 

Freyer 2 3 

1789 SO La Regola e il Testamento di Chia-
ra d’Assisi: questioni aperte 

Erasmi 2 3 

1839 SO Il beato Giovanni Duns Scoto nel-
la spiritualità francescana 

García 2 3 

1858 SO Il francescanesimo dei secoli XIII-
XVI tra profezia ed escatologia 

Messa 
Guida 

2 3 

SEMINARI 

1738 SS Approccio plurale al testo Raurell 2 3 
1924 SS L’attualità della Regola francescana Lehmann 2 3 

DALLA SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

5314 MO Lettura allegorica e/o tipologica della 
Sacra Scrittura attraverso le immagini

Cappelletti 2 3 

5315 MO Gioacchino da Fiore negli autori 
francescani del XIII secolo 

Troncarelli 2 3 

5328 MO Francescanesimo ed esperienze 
religiose femminili in Italia tra 
XIII e XIV secolo 

Bartoli 2 3 
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SECONDO ANNO 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS
1741 SP Storia della spiritualità moderna Jansen 2 3 
1781 SP Teologia degli stati di vita I Martinelli 2 3 
1861 SP Spiritualità francescana sistematica Block 2 3 

II. CORSI OPZIONALI 

1705 SO The discernment of spirits: «Test 
everything and hold on to what is 
good» (1Thess 5,21)  

Plattig 1 1,5 

1724 SO La lettura della Bibbia nei Padri Padovese 2 3 

1) a carattere formativo 

1774 SO Temi psicologici e religiosi nel ci-
nema contemporaneo 

Solares 2 3 

1827 SO Psicologia dello sviluppo: dal con-
cepimento all’età adulta e 
all’interno della fraternità 

Marasca 2 3 

1887 SO Psicologia sociale Brondino 2 3 

2) a carattere francescano 

1763 SO La conversione di san Francesco Maranesi 2 3 
1769 SO Arte francescana Cappelletti 2 3 
1853 SO Missionarietà del movimento 

francescano I (secc. XIII-XV) 
Vadakkekara 2 3 

SEMINARI 

1776 SS La forma vitae nelle primitive fonti 
biografiche 

Uribe 2 3 

1777 SS La preghiera nei Padri della Chiesa Bianchi 2 3 
1964 SS II Liber di Angela da Foligno tra 

filologia e mistica 
Vedova 2 3 

DALLA SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

5322 MO Il culto di san Francesco d’Assisi 
nell’Italia bizantina 

Parenti 
Gaspari 

2 3 

5324 MO Analisi testuale delle fonti francescane Dalarun 2 3 
5325 MO Il papato e gli ordini mendicanti 

nel XIII secolo 
Alberzoni 2 3 



 83

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

1711 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici) Mazzeo 2 3 
9206 DP I “sentimenti” del Signore Gesù Battaglia 2 3 

II. CORSI OPZIONALI 

1701 SP Spiritualità biblica AT (Salmi) Cucca 2 3 
1751 SO Storia della spiritualità contempo-

ranea 
Marini 2 3 

1770 SO Spirituality and Management Dienberg 2 3 
1832 SO Mass media e francescanesimo Morelli 2 3 
1870 SP Psicologia dell’esperienza religiosa Schmucki 2 3 

1) a carattere formativo 

1786 SO Frati/suore difficili: una lettura 
francescana 

Salonia 
Di Sante 

2 3 

1787 SO Neuroscienze e vita spirituale Bucci 2 3 

2) a carattere francescano 

1373 DP L’antropologia nella visione fran-
cescana 

Freyer 2 3 

1789 SO La Regola e il Testamento di Chia-
ra d’Assisi: questioni aperte 

Erasmi 2 3 

1822 SP Agiografia francescana I-A Uribe 2 3 
1839 SO Il beato Giovanni Duns Scoto nel-

la spiritualità francescana 
García 2 3 

1858 SO Il francescanesimo dei secoli XIII-
XVI tra profezia ed escatologia 

Messa 
Guida 

2 3 

SEMINARI 

1738 SS Approccio plurale al testo Raurell 2 3 

DALLA SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

5314 MO Lettura allegorica e/o tipologica della 
Sacra Scrittura attraverso le immagini

Cappelletti 2 3 

5315 MO Gioacchino da Fiore negli autori 
francescani del XIII secolo 

Troncarelli 2 3 

5328 MO Francescanesimo ed esperienze 
religiose femminili in Italia tra 
XIII e XIV secolo 

Bartoli 2 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1338 TP Metodologia della ricerca teologica 

Le lezioni introducono gli studenti alla metodologia scientifica necessa-
ria per l’elaborazione di una ricerca nell’ambito del secondo ciclo teologico. 
Nella prima parte del corso, che sarà svolta in 4 settimane e destinata agli 
studenti delle specializzazioni in teologia dogmatica e in spiritualità, si e-
sporranno le nozioni generali riguardanti sia le questioni epistemologiche 
relative alle discipline teologiche e alla loro interazione, sia le indicazioni 
metodologico-pratiche. Nel corso della seconda parte, che occuperà le 8 
settimane successive, gli studenti intraprenderanno un percorso differenzia-
to in base alla specializzazione. 

Spiritualità. Origine e storia della teologia spirituale. Definizioni e speci-
ficità. Statuto epistemologico e problematica attuale. Rapporti tra la spiri-
tualità e le scienze teologiche. Apporti interdisciplinari. Struttura curriculare 
e metodiche formative degli studi in spiritualità. La spiritualità e le spiritua-
lità; lo specifico francescano. Strumenti propri del lavoro teologico-spiri-
tuale. Fonti e letteratura. Collane e repertori. Il lavoro critico in spiritualità. 
Norme metodologiche. Esercitazioni pratiche. La valutazione finale sarà 
completata da un elaborato scritto. 

Bibliografia 

L’idea di spiritualità, a cura di C. Stercal, Glossa, Milano, 2000. 
MARTINELLI P., La teologia spirituale, in Metodologia teologica: avviamento allo 

studio e alla ricerca pluridisciplinaria, 3a ed., a cura di G. Lorizio - N. Galantino, 
San Paolo, Cinisello Balsamo, 2004, p. 541-576. 

VAIANI C., Teologia e fonti francescane, Biblioteca Francescana, Milano, 2006. 

A. Cacciotti - P. Martinelli - L. Sileo 

1373 DP L’antropologia nella visione francescana 

(Cfr. p. 67) 

J. B. Freyer 
1454 SP Teologia spirituale sistematica 

Il corso avvierà gli studenti all’epistemologia propria della riflessione spi-
rituale e all’acquisizione degli strumenti teologici. Dopo una breve introdu-
zione storico-sistematica saranno trattati i temi elencati di seguito. La via ne-
gativa della teologia e l’esperienza religiosa. Esperienza e linguaggio dell’espe-
rienza. L’esperienza mistica: vita di fede. L’uomo animale, razionale e spiri-
tuale. Le tre vie. Le condizioni imprescindibili per una vita cristiana consape-
vole e responsabile. La trascendenza dello spirito come struttura interna a 
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priori. Il rapporto intimo e diretto tra Dio e l’uomo: sue figure. Comunica-
zione e comunione. Imitazione e sequela. Realismo e idealismo. L’allegoria 
amorosa della vita spirituale. La preghiera. Quale umanesimo? Temi, prospet-
tive e orientamenti contemporanei. L’esame finale sarà orale. 

Bibliografia 

GOZZELLINO G., Al cospetto di Dio, LDC, Torino - Leumann, 1989. 
LECLERCQ J., Esperienza spirituale e teologia, Jaca Book, Milano, 1990. 
MOIOLI G., L’esperienza spirituale, Glossa, Milano, 1994. 
SPIDLIK T., Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale Monfer-

rato, 1993. 

A. Cacciotti 

1701 SP Spiritualità biblica AT (Salmi) 

Il corso offrirà agli studenti una lettura del Salterio che faccia emergere 
come nel libro la Parola di Dio si dona per diventare parole dell’uomo in 
preghiera. Dopo aver situato lo studio della Scrittura, e in particolar modo 
del libro dei Salmi, nell’ambito della teologia biblica e della teologia spiri-
tuale, le lezioni affronteranno lo studio del Salterio nella prospettiva teolo-
gica emersa. Prendendo avvio dalle varie ipotesi genetiche dei poemi, che 
situano l’origine in un determinato contesto storico e culturale, sarà dedica-
ta una particolare attenzione alla forma testuale tanto del Salterio quanto 
dei singoli componimenti, allo scopo di far emergere le valenze di senso e il 
significato religioso. Oggetto di analisi sarà lo stato del testo nella redazione 
ultima, senza sottrarre attenzione alle tappe di formazione. Al termine è 
previsto un esame scritto. 

Bibliografia 

ALONSO SCHÖKEL L. - CARNITI C., Salmos, Verbo Divino, Estella, 
1991-1993; trad. ita. I Salmi, Borla, Roma, 1992-1993. 

BEAUCHAMP P., Psaumes nuit et jour, Seuil, Paris, 1980; trad. ita. Salmi not-
te e giorno, 3a ed., Cittadella, Assisi, 2004. 

GUNKEL H., Einleitung in die Psalmen: die Gättungen der religiösen Lyric Isra-
els, Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen, 1933; trad. eng. Introduction to 
Psalms: the Genres of thr Religious Lyric of Israel, Mercer University Press, 
Macon, 1998; trad. spa. Introducción a los Salmos, Edicep, Valencia, 1983. 

RAURELL F., Spiritualità dell’Antico Testamento, EDB, Bologna, 2008. 
RAVASI G., Il libro dei Salmi: commento e attualizzazione, EDB, Bologna, 1985. 
TRUBLET J. - ALETTI J.-N., Approche poétique et théologique des Psaumes, 

Cerf, Paris, 1983. 
WEISER A., Die Psalmen, Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen, 1950; 

trad. ita. I Salmi, Paideia, Brescia, 1984. 
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WHIBRAY R. N., Reading the Psalms as a Book, Sheffield Academic Press, 
Sheffield, 1996. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite durante il corso. 

M. Cucca 

1705 SO The discernment of spirits: «Test everything and hold on to 
what is good» (1Thess 5,21)  

Faced by multiple religious options inside and outside the church and 
with the growth of sects in Latin America and Africa, many people today 
are asking themselves about the criteria of discernment. The discernment 
of spirits has always been very important in the Christian tradition, for 
one’s own personal journey and in accompanying others. Based upon his-
torical examples in the course, the aim is to develop criteria for the current 
situation and to enable students to apply them. The teaching method will 
consist of classes as well as group work on some texts. The final evaluation 
of the student will be based on a written paper (8 to 10 pages). 

Bibliography 

GUILLET J. e. A., Discernement des esprits, in Dictionnaire de Spiritualité asce-
tique et mystique, doctrine et histoire, III, Beauchesne, Parigi, 1957, c. 1222-1291. 

LONDSDALE D., Discernment, in The New Westminster Dictionary of Chris-
tian Spirituality, a cura di P. Sheldrake, Westminster John Knox Press, Lou-
isville, 2005, p. 247-249. 

MARCOZZI V., Discernimento degli spiriti, in Dizionario di mistica, a cura di L. 
Borriello e A., Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 1998, p. 424-425. 

PLATTIG M., Prüft alles, behaltet das Gute!, Vier-Türme-Verlag, Mün-
sterschwarzach, 2006. 

RUIZ JURADO M., Il discernimento spirituale: teologia, storia, pratica, San Pao-
lo, Milano, 1997. 

M. Plattig 

1711 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici) 

Il corso introdurrà gli studenti alla spiritualità dei sinottici (Mc, Mt, Lc) al-
lo scopo di conoscere la svolta operata da Gesù di Nazareth, centro di ogni 
spiritualità cristiana, nella storia della salvezza. I partecipanti saranno messi a 
contatto diretto con i testi e acquisiranno un duplice metodo scientifico, per 
elaborare una spiritualità propria dei vangeli sinottici mediante la lettura criti-
ca e l’approfondimento. 1. Caratteristiche letterarie, rapporto con il giudaismo e linee 
dottrinali dei vangeli sinottici. 2. Gesù e i discepoli: identità e missione. 2.1. L’identità di 
Gesù. Il battesimo di Gesù e la teofania al Giordano (Mc 1,9-11). Gesù nella 
sinagoga di Nazaret: il mistero di un rifiuto (Lc 4,16-30). La trasfigurazione: 
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rivelazione e mistero di una identità divina (Mc 9,2-10). 2.2. L’identità dei disce-
poli. La vocazione dei primi quattro discepoli, l’istituzione e la missione dei 
Dodici, la sequela e la croce (Mc 1,16-20; 3,13-19; Lc 9,23-27). 2.3. 
Dall’esperienza di Cristo verso la Trinità. La catechesi di Gesù sulla preghiera e il 
Padre nostro (Mt 6,9-13). L’istituzione dell’Eucaristia (Mt 26,26-30). Gesù 
appare agli Undici, promette lo Spirito e ascende al cielo (Lc 24,36-53). 2.4. 
L’amore e il perdono: cuore della vita cristiana. L’amore: il primo comandamento 
(Mc 12,28-34). L’amore ai nemici e la non violenza (Mt 5,38-48). Il perdono 
guarisce la persona dall’interno: il paralitico (Mc 2,1-12). 2.5. I credenti nel mon-
do: libertà e impegno. La missione dei credenti: sale della terra e luce del mondo 
(Mt 5,13-16). Il Risorto con i due discepoli sulla strada di Emmaus (Lc 24,13-
35). La potenza della parola: la parabola della semina (Mc 4,1-9). 3. L’ebraicità 
di Gesù. 4. La donna nei vangeli. 5. La santità nei sinottici. 6. Progetto formativo e meto-
do seguito da Gesù con i discepoli: Simon Pietro, un esempio concreto di uomo fragile che 
attraverso la formazione diventa “roccia”. 

Bibliografia 

MAZZEO M., I vangeli sinottici: introduzione e percorsi tematici, Paoline, Milano, 2001. 
MAZZEO M., Pietro: roccia della Chiesa, Paoline, Milano, 2004. 

M. Mazzeo 

1724 SO La lettura della Bibbia nei Padri 

L’esegesi è l’anima della dogmatica, della morale e della spiritualità; una 
introduzione al modo di leggere e interpretare nei primi secoli cristiani la 
Sacra Scrittura diviene chiave interpretativa per una comprensione più pie-
na della vita ecclesiale e spirituale. Il corso sarà articolato nel modo indicato 
di seguito. 1. Introduzione. 2. Ex/inculturazione e Parola di Dio. 3. La 
Bibbia greca dei LXX e il protocristianesimo. 4. L’esegesi rabbinica: origini, 
modalità, finalità. 5. Filone d’Alessandria e l’esegesi allegorica. 6. Nascita e 
sviluppi della “Bibbia cristiana”. 7. L’AT nella Chiesa primitiva: accoglienza 
o rifiuto? 8. Evoluzione storica del metodo esegetico: il ruolo di Origene. 9. 
L’esegesi dopo Origene: la scuola teologica antiochena e alessandrina. 10. 
L’esegesi spirituale di Agostino e Gregorio Magno. L’esame finale sarà orale 
e verterà sui 10 argomenti testé elencati, uno a scelta dell’esaminando, uno del 
professore. Inoltre, gli studenti saranno chiamati a presentare un’opera di un 
Padre a scelta a commento della Scrittura. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
DE LUBAC H., Histoire et esprit: l’intelligence de l’écriture d’après Origène, Au-

bier, Paris, 1950; trad. ita. Storia e spirito: la comprensione della Scrittura secondo 
Origene, Paoline, Roma, 1971. 
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KELLY J. N. D., Early Christians Doctrines, Adam & Charles Black, Lon-
don, 1968; trad. ita. Il pensiero cristiano delle origini, il Mulino, Bologna, 1972. 

KANNENGIESSER C., Come veniva letta la Bibbia nella Chiesa antica: l’esegesi 
patristica e i suoi presupposti, in Concilium, 1 (1991), p. 50-58. 

SIEBEN H. J., Exegesis patrum: saggio bibliografico sull’esegesi biblica dei Padri 
della Chiesa, Augustinianum, Roma, 1983. 

SIMONETTI M., Lettera e/o allegoria: un contributo alla storia dell’esegesi patri-
stica, Augustinianum, Roma, 1985 

L. Padovese 

1741 SP Storia della spiritualità moderna 

Nel corso delle lezioni saranno affrontati gli eventi e i personaggi prin-
cipali del periodo dal 1500 al 1900. Periodo della Riforma (secc. XVI-XVII). 
Caratteristiche. Spiritualità per aree nazionali. Rappresentanti più notevoli: 
santa Teresa, san Giovanni della Croce, sant’Ignazio, san Francesco di Sa-
les. Spiritualità protestante. Periodo barocco (secc. XVII-XVIII). Caratteristi-
che. Rappresentanti più notevoli: sant’Alfonso e altri. Periodo del Romantici-
smo (sec. XIX). Caratteristiche. Rappresentanti più notevoli. L’esame orale 
previsto al termine del corso verterà sulla vita, le opere, la dottrina e il si-
gnificato nell’ambito spiritualità di cinque autori - santa Teresa, san Gio-
vanni della Croce, sant’Ignazio, san Francesco di Sales e sant’Alfonso. Inol-
tre, sarà chiesto un giudizio su un’opera letta durante le lezioni. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 

T. Jansen 

1751 SO Storia della spiritualità contemporanea 

Nel corso delle lezioni saranno analizzati gli orientamenti della spiritua-
lità contemporanea e le istanze di rinnovamento culminanti nel Concilio 
Vaticano II, sviluppando fondamenti e dinamismi a partire da un percorso 
storico-teologico-spirituale. Prima parte. 1. I principali eventi storici dei se-
coli XIX-XX. 2. Storia della spiritualità del ’900. 3. Letteratura spirituale 
della prima metà del secolo XX. Seconda parte. 1. Cristocentrismo ed eucari-
stia: esistenza cristiana e mistero pasquale. 2. Vita religiosa. 3. Spiritualità 
sacerdotale. 4. Spiritualità del laico. 5. La spiritualità del Concilio Vaticano 
II e del post-Concilio: carattere trinitario, cristocentrico, ecclesiale, biblico, 
liturgico, ecumenico e mariano. Terza parte. 1. I movimenti nella Chiesa. 2. 
Tendenze della spiritualità di fine/inizio millennio e nuovi movimenti reli-
giosi. Al termine del corso è previsto un esame orale. 
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Bibliografia 

Sette e nuovi movimenti religiosi, a cura di E. Fizzotti, Paoline, Milano, 2007. 
Storia della spiritualità cristiana, I-IX, EDB, Bologna, 1987-1993. 
Storia della spiritualità, a cura di V. Grossi e A., I-VI, Borla, Roma, 1983-1988. 

V. Marini 

1763 SO La conversione di san Francesco 

Il corso sarà articolato in due parti complementari: il racconto della 
conversione di Francesco fatto da Francesco stesso e quello fatto dalle bio-
grafie, allo scopo di individuare le continuità e le discontinuità narrative. Le 
lezioni non mireranno tanto a stabilire i fatti storici della conversione, 
quanto a far entrare in contatto lo studente con la questione ermeneutica 
della lettura delle fonti e a offrire un metodo di lettura critica dei testi. Al 
termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

MARANESI P., Facere misericordiam. La conversione di Francesco di Assisi: con-
fronto critico tra il Testamento e le biografie, Porziuncola, Assisi, 2007. 

P. Maranesi 

1769 SO Arte francescana 

Le lezioni avvieranno gli studenti, tramite supporti visivi, alla cono-
scenza dell’arte edilizia domestica e templaria dei francescani e alla ricerca me-
todica del contenuto bioagiografico e simbolico dell’iconografia francesca-
na dei secoli XIII-XIV. Il corso sarà articolato nei modi descritti di seguito. 
1. La forma architettonica come immagine. Valenze simboliche generali e 
specifiche del tempio francescano. 2. Iconografia come documento e luogo 
storico-teologico. 3. Dall’eikon di Paolo (Col. 1,15) al Logos di Giovanni (Gv 
1,14). 4. Iconologia come compimento dell’iconografia. 3. Rapporto tra 
fonti letterarie e fonti iconografiche. Arte ed esperienza mistica. 4. La map-
pa iconografica francescana. I formulari iconografici. Ragioni e funzioni 
delle immagini. Le chiavi ermeneutiche. Il codice simbolico dell’iconografia 
francescana. Committenti e destinatari dell’iconografia francescana. 5. E-
same dei testi iconografici di Francesco e Chiara di Assisi, Antonio di Pa-
dova, Elisabetta d’Ungheria, Bonaventura da Bagnoregio. 

Bibliografia 

Arte e spiritualità: parlare allo spirito e creare arte. Un’antologia su percorsi di fede 
e creazione artistica, a cura di N. Benazzi, EDB, Bologna, 2004. 
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Arte e teologia: dire e fare la bellezza della Chiesa. Un’antologia su estetica, archi-
tettura, arti figurative, musica e arredo sacro, a cura di N. Benazzi, EDB, Bolo-
gna, 2004. 

CACUCCI F., Teologia dell’immagine: prospettive attuali, I 7, Roma, 1971. 
MAGRO P., L’architettura francescana, l’iconografia francescana: approccio storico 

catechetico, in Impegno ecclesiale dei frati minori conventuali nella cultura, ieri e oggi 
(1209-1997), Miscellanea Francescana, Roma, 1998, pp. 747-811. 

PANOFSKY E., Il significato nelle arti visive, Einaudi, Torino, 1962. 
THODE H., Francesco d’Assisi e le origini dell’arte del Rinascimento in Italia, 

Donzelli, Roma, 1993. 
ZERBI P., Mentalità, ideali e miti del Medioevo, Vita e Pensiero, Milano, 1975. 

L. Cappelletti 

1770 SO Spirituality and Management 

The history of the church is a long history of leadership and manage-
ment. The religious orders developed different ways of dealing with leader-
ship which they expressed in specific written rules. Many of these princi-
ples are relevant and important for management and leadership today, even 
in a non-religious context. There are many parallels, but also differences 
between the ways of the church and orders and the modern management 
theories and practics. Both, management theories and spirituality, could 
learn from each other. Corporate Health Care Management or Change 
Management for example without a certain type of Spirituality often fail. 
Spiritual leadership and direction without management skills often do not 
achieve anything. 

This course will attempt to explain the relationship between Spirituality 
and management on the basis of both the great rules of the orders and 
modern management theories.  

Bibliography 

The bibliography will be given throughout the course. 

T. Dienberg 

1774 SO Temi psicologici e religiosi nel cinema contemporaneo 

A livello generale il corso mira ad accrescere negli studentila coscienza e 
la capacità critica davanti ad alcuni film del cinema contemporaneo, a livel-
lo specifico la capacità di auto-critica grazie alla percezione degli aspetti di 
maggiore impatto emotivo. Sono previsti otto incontri di tre ore circa, du-
rante i quali, dopo la presentazione e la proiezione di un film, saranno indi-
viduate le tematiche psicologiche e religiose più salienti, analizzando le in-
tenzioni dei registi, i messaggi palesi e quelli nascosti, la rilevanza formativa 
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o de-formativa a livello culturale. Al termine i partecipanti saranno chiamati 
a presentare un’analisi, orale o scritta, di un film. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

C. Solares 

1781 SP Teologia degli stati di vita I 

Al fine di rendere criticamente e sistematicamente ragione del fonda-
mento teologico e antropologico della vita come vocazione e dei diversi 
stati di vita (sacerdotale, consacrato, laicale) nella Chiesa intesa come miste-
ro di comunione, saranno affrontati gli argomenti elencati di seguito. Prima 
parte. Indagine sulla relazione tra lo sviluppo della modernità e i cambia-
menti inerenti gli stati di vita, con particolare riferimento al dibattito intor-
no al Concilio Vaticano II, alla sua ermeneutica e ricezione. Seconda parte. 1. 
Vocazione e antropologia drammatica: libertà e decisione, la persona tra 
identità e compito, le polarità antropologiche. 2. Vocazione ed evento cri-
stologico, la predestinazione in Cristo fondamento della vocazione univer-
sale all’amore perfetto. Terza parte. 1. Lo stato di Cristo nel mondo. 2. Gli 
stati dell’uomo: creazione “in Cristo”, stato “originario”, stato decaduto, 
stato della redenzione. 3. L’identità relazionale di ogni stato di vita con par-
ticolare riferimento alla vita consacrata. 4. Ecclesiologia e stati di vita: le 
relazioni tra le diverse vocazioni nella missione della Chiesa per il mondo. 
La valutazione sarà affidata a un esame orale. 

Bibliografia 

CONCILIO VATICANO II, Lumen gentium, in Enchiridion vaticanum, I, 
EDB, Bologna, 1981, p. 118-263. 

CONCILIO VATICANO II, Perfectae caritatis, in Enchiridion vaticanum, I, 
EDB, Bologna, 1981, p. 384-414. 

GIOVANNI PAOLO II, Christifideles laici, EDB, Bologna, 1998. 
GIOVANNI PAOLO II, Pastores dabo vobis, EDB, Bologna, 1992. 
GIOVANNI PAOLO II, Vita consecrata, EDB, Bologna, 1996. 
MARTINELLI P., Vocazione e stati di vita del cristiano: riflessioni sistematiche, 

Collegio San Lorenzo da Brindisi, Roma, 2001. 

P. Martinelli 

1786 SO Frati/suore difficili: una lettura francescana 

Nel corso delle lezioni sarà analizzata la definizione di “frati/suore diffici-
li” - tipica del linguaggio quotidiano - alla luce del carisma francescano della 
fraternità e nella prospettiva relazionale del disagio psichico. Di fronte alla 
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“follia” di frate Stefano, Francesco intuisce la necessità terapeutica del princi-
pio femminile e lo invia a Chiara che lo fa rinsavire. In realtà, i frati difficili 
esprimono e danno vita a relazioni difficili che interpellano la fraternità e il 
superiore. Individuare i blocchi relazionali più frequenti, sperimentabili in 
fraternità, nella formazione iniziale e permanente, dona degli strumenti di 
particolare efficacia nei vari tipi di discernimento richiesti nei differenti con-
testi fraterni - accompagnamento, formazione, animazione -. Le ricerche più 
recenti sui disturbi psichici confermano, anche a livello di neuroscienze, la 
lettura relazionale a fronte di una prospettiva prevalentemente intrapsichica. 
Nell’ermeneutica fenomenologico-relazionale della sofferenza psichica la fra-
ternità evangelica - vissuta e proposta da Francesco e da Chiara - esprime in 
pienezza una valenza formativa e potenzialità terapeutiche. 

Bibliografia 

Psicoterapia della Gestalt: ermeneutica e clinica, a cura di M. Spagnuolo Lobb, 
Franco Angeli, Milano, 2000. 

SALONIA G., Disagio psichico e risorse relazionali, in Quaderni di Gestalt, 32-
33 (2001) p. 13-22 

SALONIA G., Odòs: genesi e guarigione dei legami fraterni, EDB, Bologna, 2007. 

V. A. Di Sante - G. Salonia 

1787 SO Neuroscienze e vita spirituale 

Scopo del corso è dare agli studenti una capacità metodologica di sintesi 
tra le discipline scientifiche, psicologiche, umanistiche e teologiche. Le lezioni 
prenderanno in esame alcuni contributi contemporanei a proposito di alcuni 
traguardi scientifici - neurologici, genetici ed evoluzionistici - in rapporto con 
alcuni dati dell’antropologia filosofica e/o teologica. Al termine degli incontri 
i partecipanti avranno acquisito una certa dimestichezza con il mondo scien-
tifico in relazione alle conoscenze spirituali personali, cosicché possano supe-
rare eventuali complessi d’inferiorità o contestazioni suscitate dai dati acquisi-
ti dalle scienze modernamente intese. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

ALETTI M. e A., Le religione pstmoderna, Glossa, Milano, 2003. 
BUCCI L. M., Cristo medico, Camilliane, Torino, 1998. 
BUCCI L. M., Medicina ed etica, Camilliane, Torino, 2001. 
Creazione ed evoluzione, a cura di O. S. Horn - S. Wiedenhofer, EDB, Bo-

logna, 2007. 
EDELMAN G. M. - TONONI G., Un universo di coscienza, Einaudi, Torino, 2000. 
MAZZOCATO G., Malattia o infermità del volere, Glossa, Milano, 2004. 

L. M. Bucci 
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1789 SO La Regola e il Testamento di Chiara d’Assisi: questioni aperte 

Dopo una breve introduzione al corpus degli scritti di Chiara d’Assisi sa-
rà proposta una lettura particolareggiata della Forma vitae e del Testamento. 
Saranno presi in considerazione i contributi della storiografia clariana degli 
ultimi anni, impegnata a ridefinire le questioni ancora aperte in merito ai 
due testi. Inoltre, al fine di evidenziare gli elementi portanti dell’esperienza 
cristiana di Chiara d’Assisi, saranno proposte alcune tavole sinottiche che 
permetteranno di cogliere le somiglianze e le differenze dei suddetti scritti. 
Al termine i partecipanti saranno chiamati a sostenere un esame orale. 

Bibliografia 

CREMASCHI C. G. - ACQUADRO C. A., Scritti di santa Chiara d’Assisi, I, 
Bologna, 1994. 

FEDERAZIONE S. CHIARA DI ASSISI DELLE CLARISSE DI UMBRIA - SAR-
DEGNA, Chiara d’Assisi e le sue fonti legislative: sinossi cromatica, Messaggero, 
Padova, 2003. 

FEDERAZIONE S. CHIARA DI ASSISI DELLE CLARISSE DI UMBRIA - SARDE-
GNA, Chiara di Assisi: una vita prende forma. Iter storico, Messaggero, Padova, 2005. 

FEDERAZIONE S. CHIARA DI ASSISI DELLE CLARISSE DI UMBRIA - SAR-
DEGNA, Il vangelo come forma di vita: in ascolto di Chiara nella sua Regola, Mes-
saggero, Padova, 2007. 

LAINATI CH. A., Il Testamento di S. Chiara, in Forma sororum, 4 (1986) p. 197. 
LEHMANN L., La questione del Testamento di S. Chiara, in Clara claris prae-

clara: l’esperienza cristiana e la memoria di Chiara d’Assisi in occasione del 750° an-
niversario della morte, a cura di P. Messa, Porziuncola, Assisi, 2004, p. 257. 

MARINI A., Ancilla Christi, plantula sancti Francisci: gli scritti di santa Chiara e 
la Regola, in Chiara d’Assisi, Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 
Spoleto, 1993, p. 107-156. 

ZOPPETTI G. G - BARTOLI M., Santa Chiara d’Assisi: scritti e documenti, 
Editrici Francescane, Porziuncola, 1994. 

M. Erasmi 
1806 SP Scritti di S. Francesco e S. Chiara 

Nel corso delle lezioni sarà ripercorso il cammino dagli autografi di 
Francesco alla tradizione manoscritta, dalla prima edizione di L. Wadding 
(1623) all’edizione critica di K. Esser (1976). Gli scritti di Francesco e Chia-
ra, ordinati secondo il genere letterario, saranno presentati nella differenze 
e convergenze, senza tralasciare il problema della cronologia. 

Bibliografia 

BARTOLI LANGELI A., Gli autografi di frate Francesco e di frate Leone, Bre-
pols, Turnhout, 2000. 



 94 

ESSER K., Gli scritti di S. Francesco, Messaggero, Padova, 1982. 
FRANCESCO D’ASSISI, Scritti, Edizioni Francescane, Padova, 2002. 
Francesco e Chiara d’Assisi, a cura di C. Leonardi, Mondadori, Milano, 2004. 
LEHMANN L., Das Erbe eines Armen: Franziskus-Schriften, Butzon & Ber-

cker, Kevelaer, 2003. 
LEHMANN L., Neue Literatur zu den Schriften des hl. Franziskus, in Collecta-

nea Franciscana, 74 (2004) p. 581-653. 
LEHMANN L., Relectura de los Escritos de san Francisco, in Selecciones de Fran-

ciscanismo, 37 (2008) p. 3-33. 
Los Escritos de Francisco y Clara de Asís: textos y apuntes de lectura, a cura di J. 

Herranz e A., Editorial Franciscana Arantzazu, Oñati, 2001. 
MATURA T., Francesco, un altro volto: i messaggi dei suoi scritti, Biblioteca 

Francescana, Milano, 1996. 
MUELLER J., Clare’s Letters to Agnes: Text and Sources, Franciscan Institute, 

St. Bonaventure, 2001. 
PAOLAZZI C., Lettura degli Scritti di Francesco d’Assisi, 2a ed., Biblioteca 

Francescana, Milano, 2002. 
PAOLAZZI C., Studi su gli Scritti di frate Francesco, Editiones Collegii S. 

Bonaventurae ad Claras Aquas, Grottaferrata, 2006. 
«Verba Domini mei»: gli Opuscula di Francesco d’Assisi a 25 anni dalla edizione di 

Kajetan Esser, O.F.M., a cura di A. Cacciotti, Antonianum, Roma, 2003. 

L. Lehmann 

1822 SP Agiografia francescana I-A 

Il programma verterà sulle più importanti fonti agiografiche intorno a 
san Francesco e a santa Chiara d’Assisi scritte nei secoli XIII e XIV. Dopo 
una introduzione sulla questione francescana - evoluzione della problema-
tica, stato attuale della discussione, albero genealogico delle fonti agiografi-
che - e sulla prima agiografia francescana sarà affrontata in modo particola-
re la prima produzione biografica: l’opera agiografica di Tommaso da Cela-
no (la Vita sancti Francisci, la Legenda ad usum chori, il Memoriale in desiderio ani-
mae e il Trattato dei miracoli), la prima produzione biografica posteriore alla 
1Celano (le opere di Giuliano da Spira dedicate a san Francesco, la Legenda 
versificata di Enrico d’Avranches e le diverse leggende minori), l’Anonimo 
perugino; la leggenda Trium sociorum e l’opera biografica di san Bonaventura 
(la Vita beati Francisci o Legenda maior e la Legenda minor). La valutazione fina-
le avverrà in base a un esame orale. 

Bibliografia 

ACCROCCA F., Viveva ad Assisi un uomo di nome Francesco: un’introduzione 
alle fonti biografiche di san Francesco, Messaggero, Padova, 2005. 
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Fontes franciscani: introduzioni critiche, a cura di S. Brufani e A., Porziunco-
la, Santa Maria degli Angeli, 1995. 

URIBE F., Introducción a las hagiografías de San Francisco y Santa Clara de Asís 
(siglos XIII y XIV), Espigas, Murcia, 1999, trad. ita. Introduzione alle fonti agio-
grafiche di san Francesco e santa Chiara d’Assisi (secc. XIII-XIV), Porziuncola, S. 
Maria degli Angeli, 2002. 

F. Uribe 

1827 SO Psicologia dello sviluppo: dal concepimento all’età adulta e 
all’interno della fraternità 

(Cfr. p. 115, 1619 MF) 

M. Marasca 

1832 SO Mass media e francescanesimo 

Scopo del corso è porre le basi di un corretto rapporto di conoscenza e 
critica nei confronti del mondo dei media, sviluppando e approfondendo il 
rapporto tra spiritualità francescana e comunicazione. Al termine delle le-
zioni gli studenti avranno preso conoscenza dei concetti e delle dinamiche 
della comunicazione nel cinema, nella televisione e nei new media. Inoltre, 
sapranno cogliere la differenza fra i differenti registri comunicativi come 
immagini, suoni, ambientazioni ecc., leggere e giudicare un’opera proposta, 
individuando in modo critico il valore educativo. Nel corso delle lezioni 
saranno organizzate proiezioni di film e incontri con personalità del mondo 
della comunicazione. È prevista un’esercitazione scritta finale. 

Bibliografia 

BALTHASAR H. U. von, Gloria: un’estetica teologica, Jaca Book, Milano, 1975. 
GIUSSANI L., Il senso religioso, Rizzoli, Milano, 1997. 
GUARDINI R., La fine dell’epoca moderna, Morcelliana, Brescia, 1984. 
MC KEE R., Story, International Forum, Roma, 2000. 
MOCCHETTI G., Fare scuola con il cinema nel 2000, Diesse, Milano, 2000. 
NEGROPONTE N., Essere digitali, Sperling & Kupfer, Milano, 1995. 
TRITAPEPE R., Linguaggio e tecnica cinematografica, San Paolo, Cinisello 

Balsamo, 1989. 

M. Morelli 

1839 SO Il beato Giovanni Duns Scoto nella spiritualità francescana 

L’intento delle lezioni è esporre agli studenti il contenuto specificamen-
te francescano della dottrina di Scoto, specialmente in cristologia e mario-
logia, tenendo conto anche della rinnovata attualità del Dottore Sottile nel 
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panorama della cultura moderna. Al termine gli studenti dovranno affron-
tare un esame orale o presentare un elaborato sulla dottrina esposta. 

Bibliografia 

GARCÍA B., Il beato Giovanni Duns Scoto nella spiritualità francescana, in Lau-
rentianum, 34 (1993) p. 3-31. 

HEERINCKX J., Charité chez les franciscaines, in Dictionnaire de spiritualité, 
2.1, a cura di M. Viller, Beauchesne, Paris, 1959, col. 586-594. 

La vita spirituale nel pensiero di Giovanni Duns Scoto, Porziuncola, Santa Ma-
ria degli Angeli, 1966. 

ZAVALLONI R., Giovanni Duns Scoto, maestro di vita e di pensiero, Edizioni 
Francescane, Bologna, 1992. 

B. García de Armellada 

1843 SP Storia del francescanesimo I 

Attraverso una introduzione all’uso delle fonti storiche il corso fornirà 
le conoscenze di base sui primi secoli francescani (XIII-XVI secc.). Saran-
no affrontate alcune problematiche nodali della storia del francescanesimo 
dalle origini al 1517 e in particolare i temi elencati di seguito: a) dalla prima 
fraternità all’Ordine; b) dall’approvazione della Regola a frate Elia; c) dal 
Capitolo di Genova a Bonaventura; d) Madonna Chiara e le sue sorores; e) i 
laici e la santità francescana; f) spirituali e fraticelli; g) l’Osservanza; h) i 
cappuccini; i) la riflessione etico-economica e la logica del potere. Al termi-
ne delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

GRATIEN DE PARIS, Histoire de la fondation et de l’évolution de l’Ordre des Frè-
res mineurs au XIIIe siècle, Istituto Storico dei Cappuccini, Roma, 1982. 

IRIARTE L., Storia del francescanesimo, EDB, Roma, 1982. 
MERLO G. G., Nel nome di san Francesco: storia dei frati minori e del francesca-

nesimo sino agli inizi del XVI secolo, Edizioni Francescane, Padova, 2003. 
MERLO G. G., Tra eremo e città: studi su Francesco d’Assisi e sul francescanesi-

mo medievale, 2a ed., Porziuncola, Santa Maria degli Angeli, 2007. 
PASZTOR E., Intentio beati Francisci: il percorso difficile dell’Ordine francescano 

(secoli XIII- XV), Istituto Storico dei Cappuccini, Roma, 2008. 

M. Bartoli 

1853 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV) 

Allo scopo di introdurre gli studenti all’attività missionaria della famiglia 
francescana dal tempo di Francesco d’Assisi alla scoperta delle vie maritti-
me dall’Europa alle Americhe e all’Asia saranno affrontati gli argomenti 
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elencati di seguito: la Chiesa alla fine del I millennio; l’Islam e le crociate; 
Francesco d’Assisi missionario; la metodologia missionaria francescana; le 
missioni tra i musulmani; i minoriti in Oriente. La valutazione finale sarà 
basata su un esame orale. 

Bibliografia 

BASETTI-SANI G., L’Islam e Francesco d’Assisi: la missione profetica per il dia-
logo, La Nuova Italia, Firenze, 1975. 

FEDELE B., Missionari francescani: sintesi storica bio-bibliografica, 2a ed., Pro-
cura delle Missioni Francescane, L’Aquila, 1966. 

HOEBERICHTS J., Francis and Islam, Franciscan Press, Quincy, 1997. 
LEHMANN L., Principles of Franciscan Mission, in Greyfriars review, 6 (1992) 

p. 1-35. 

B. Vadakkekara 

1858 SO Il francescanesimo dei secoli XIII-XVI tra profezia ed esca-
tologia 

Nel corso della prima parte i partecipanti saranno introdotti alla nozione 
di profezia ed escatologia nel Medioevo, soprattutto in relazione alla vicenda 
di Gioacchino da Fiore. Nella seconda parte sarà analizzato il caso specifico 
del francescanesimo: infatti, in esso si intersecarono diverse concezioni di 
profezia e visioni escatologiche provenienti da autori precedenti o coevi. Im-
portanti furono le profezie attribuite a san Francesco d’Assisi, che in certi 
periodi ebbero una grande rilevanza non solo nell’Ordine minoritico, in altri 
furono quasi completamente ignorate. Un altro momento importante fu il 
contatto tra i frati minori e il pensiero gioacchimita, che portò a considerare 
Francesco, Domenico e Pietro di Giovanni Olivi come oggetto di profezie. 
Inoltre, diversi frati minori godettero della fama di profeti e la loro dottrina si 
diffuse non solo tramite gli scritti, ma anche attraverso l’iconografia, tanto 
che si può parlare di “profezia delle immagini” e “immagini delle profezie”. 
Tali profezie e visioni escatologiche non sempre furono viste con assenso, 
tanto che si ebbe da parte di alcuni teologi e autorità una vera e propria con-
danna delle profezie. Al termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Giovanni da Parma e la grande speranza, a cura di A. Cacciotti - M. Melli, Biblio-
teca Francescana, Milano, 2008. 

La citta degli angeli: profezia e speranza del futuro tra Medioevo e Rinascimento, 
Ermes, Firenze, 2003. 

MANSELLI R., Da Gioacchino da Fiore a Cristoforo Colombo: studi sul france-
scanesimo spirituale, sull’ecclesiologia e sull’escatologismo bassomedievali, Istituto Sto-
rico Italiano per il Medio Evo, Roma, 1997. 
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POTESTÀ G. L., Il tempo dell’Apocalisse: vita di Gioacchino da Fiore, Laterza, 
Bari, 2004. 

RATZINGER J., Die Geschichtstheologie des heiligen Bonaventura, Schnell & 
Steiner, München-Zürich, 1959, trad. ita. San Bonaventura: la teologia della sto-
ria, Porziuncola, Assisi, 2008. 

VAUCHEZ A., Saints, prophètes et visionnaires: le pouvoir surnaturel au Moyen 
Age, Albin Michel, Paris, 1999; trad. ita. Santi, profeti e visionari: il soprannatu-
rale nel Medioevo, il Mulino, Bologna, 2000. 

P. Messa - M. Guida 

1861 SP Spiritualità francescana sistematica 

Il corso affronterà in maniera sistematica i temi fondamentali della spi-
ritualità francescana, proponendo un approfondimento basato sull’espe-
rienza di fede di san Francesco e santa Chiara. La sistematicità dell’approc-
cio non implicherà la riduzione a sistema di una realtà ricca di vita e piena 
di libertà e spontaneità, ma la ricerca di unità in una significativa molteplici-
tà di dimensioni. Inoltre, il programma mirerà a far percepire lo sviluppo 
del carisma francescano sia lungo i secoli, sia nel contesto attuale. 1. Intro-
duzione e presentazione della bibliografia. 2. Problemi metodologici e sto-
riografici della spiritualità francescana. 3. L’esperienza di Dio in san Fran-
cesco. 4. Seguire le orme del Signore e vivere secondo il santo Vangelo. 5. 
La povertà nello spirito della minorità. 6. L’obbedienza caritativa e vicen-
devole. 7. Libertà di amare: la castità francescana. 8. I principi della frater-
nità francescana. 9. Maria fatta Chiesa e sposa dello Spirito Santo. 10. Cari-
sma francescano nella Chiesa. 11. La vita apostolica dei francescani ieri e 
oggi. Al termine delle lezioni è prevista la presentazione di un elaborato e 
un esame orale. 

Bibliografia 

IAMMARRONE G., La spiritualità francescana: anima e contenuti fondamentali, 
Messaggero, Padova, 1993. 

IRIARTE L., Vocazione francescana: sintesi degli ideali di san Francesco e di santa 
Chiara, EDB, Bologna, 2006. 

VAIANI C., Teologia e fonti francescane, Biblioteca Francescana, Milano, 2006. 

W. Block 

1870 SP Psicologia dell’esperienza religiosa 

Il corso offrirà un’introduzione ai principali temi della psicologia della 
religione. Dopo un excursus sulla storia della psicologia religiosa, saranno 
presentati alcuni modelli di sviluppo religioso. A partire da un’impostazio-
ne teologica dell’esperienza spirituale saranno delineati alcuni criteri di e-
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sperienza spirituale autentica nel vissuto concreto del soggetto credente da 
un punto di vista psicologico. Saranno esaminate esperienze spirituali come 
la conversione, l’esperienza consolidante di fede, l’esperienza carismatica e 
l’esperienza mistica. Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

CATALAN J. F., Esperienza spirituale e psicologia, San Paolo, Milano, 1993. 
DIANA M., Le forme della religiosità: dinamiche e modelli psicologiche della matu-

rità religiosa, EDB, Bologna, 2006. 
JILESEN M., Gott erfahren - wie geht das? Psychologie und Praxis der Gottesbe-

gegnung, Herder, Freiburg, 2003. 
MOIOLI G., L’esperienza spirituale: lezioni introduttive, Glossa, Milano, 1992. 
SZENTMARTONI M., In cammino verso Dio: riflessioni psicologico-spirituali su 

alcune forme di esperienza religiosa, San Paolo, Milano, 1998. 
A. Schmucki 

1887 SO Psicologia sociale 

(Cfr. p. 117, 1622 MF Psicologia sociale) 
G. Brondino 

5314 MO Lettura allegorica e/o tipologica della Sacra Scrittura attra-
verso le immagini 

(Cfr. p. 229) 
L. Cappelletti 

5315 MO Gioacchino da Fiore negli autori francescani del XIII secolo 

(Cfr. p. 229) 
F. Troncarelli 

5322 MO Il culto di san Francesco d’Assisi nell’Italia bizantina 

(Cfr. p. 230) 
S. Parenti - A. Gaspari 

5324 MO Analisi testuale delle fonti francescane 

(Cfr. p. 231) 
J. Dalarun 

5325 MO Il papato e gli ordini mendicanti nel XIII secolo 

(Cfr. p. 232) 
M. P. Alberzoni 
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5328 MO Francescanesimo ed esperienze religiose femminili in Italia 
tra XIII e XIV secolo 

(Cfr. p. 233) 

M. Bartoli 

9206 DP I “sentimenti” del Signore Gesù 

(Cfr. p. 71) 

V. Battaglia 

SEMINARI 

1738 SS Approccio plurale al testo 

La “questione biblica” e la susseguente “questione francescana” fecero 
sentire il problema di una nuova maniera di approcciare il testo biblico e il 
testo francescano. Si sente il bisogno di tentare nuove letture esegetiche ed 
ermeneutiche dei testi biblici e francescani, mantenendo una certa distinzione 
tra il concetto di esegesi (studiare ciò che dice il testo) ed ermeneutica (studia-
re ciò che il testo può dire al lettore). Il metodo storico-critico è indispensabi-
le per fare una lettura scientifica del testo: si tratta di un metodo diacronico in 
quanto studia il testo nel suo sviluppo attraverso il tempo. L’ermeneutica 
come lettura attualizzante cerca di portare il testo al lettore per capire cosa il 
testo può dire, mentre l’esegesi cerca di portare il lettore al testo. 
L’ermeneutica si assume il compito di dialogare e trasformare il testo appli-
candolo alla propria situazione. L’ermeneutica ha delle esigenze metodologi-
che per evitare che il testo diventi un pretesto. La “fusione degli orizzonti” è 
un’espressione programmatica dell’ermeneutica: necessità di riconoscere che 
gli scritti biblici (o francescani) appartengono a una determinata tradizione 
storica e a un determinato contesto storico; necessità pure di riconoscere che 
l’interprete, non meno che il testo, si trova in un determinato contesto e in 
una determinata tradizione storica. Al termine è previsto un esame scritto. 
Bibliografia 

Metodi di lettura delle fonti francescane, a cura di E. Covi - F. Raurell, Colle-
gio S. Lorenzo da Brindisi, Roma, 1988. 

MEURER T., Einführung in die Methoden alttestamentlicher Exegese, Lit, Mün-
ster, 1999. 

PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, Interpretazione della Bibbia nella Chie-
sa, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 1993. 

RAURELL F., Spiritualità dell’Antico Testamento, EDB, Bologna, 2008. 

F. Raurell 
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1776 SS La forma vitae nelle primitive fonti biografiche 

Il seminario, destinato agli studenti che hanno seguito il corso di intro-
duzione alle primitive fonti agiografiche francescane e sono in possesso di 
una conoscenza media della lingua latina, tenterà di ricostruire la primitiva 
forma di vita dei frati minori attraverso il contatto diretto con le fonti agio-
grafiche e l’applicazione di uno specifico percorso metodologico. Nel corso 
degli incontri gli studenti saranno chiamati a presentare una relazione e al 
termine un elaborato scritto. 

Bibliografia 

Fontes franciscani, a cura di E. Menestò e A., Porziuncola, Santa Maria 
degli Angeli, 1995. 

URIBE F., Strutture e specificità della vita religiosa secondo la Regola di S. Bene-
detto e gli opuscoli di S. Francesco d’Assisi, Antonianum, Roma, 1979. 

URIBE F., La vida religiosa según san Franciscote Asís, Aránzazu, Oñate, 1982. 

F. Uribe 

1777 SS La preghiera nei Padri della Chiesa 

Il seminario introdurrà gli studenti al tema della preghiera nei primi se-
coli cristiani e ai principali autori patristici che hanno affrontato l’argomen-
to. Dopo le lezioni introduttive i partecipanti saranno invitati a scegliere un 
testo da approfondire e presentare in classe. Nell’analisi dei testi sarà evi-
denziato il rapporto tra preghiera e Scrittura e tra preghiera e azione; inol-
tre, sarà data una particolare attenzione al diverso approccio antropologico 
degli autori trattati. La valutazione terrà conto della qualità della partecipa-
zione degli studenti e dell’elaborato scritto presentato - almeno 10 pagine. 

Bibliografia 

HAMMAN A., Preghiera: i primi tre secoli, in Dizionario patristico e di antichità 
cristiane, II, Marietti, Casale Monferrato, 1984, c. 2890-2894. 

ŠPIDLÍK T., Preghiera. L’Oriente: IV e V secolo, in Dizionario patristico e di 
antichità cristiane, II, Marietti, Casale Monferrato, 1984, c. 2894-2897. 

HAMMAN A., Preghiera: l’Occidente latino nel IV e V secolo, in Dizionario pa-
tristico e di antichità cristiane, II, Casale Monferrato, 1984, c. 2897-2899. 

Dictionnaire de Spiritualité ascetique et mystique, doctrine et histoire, XII/2, 
Beauchesne, Paris, 1986, c. 2247-2271. 

L. Bianchi 
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1924 SS L’attualità della Regola francescana 

Nel corso del seminario sarà esposto il cammino dalla protoregola 
(1209) alla Regola bollata (1223) di san Francesco, mettendo in luce il valo-
re fondamentale della Regola non bollata (1221) e del Testamento (1226) 
come chiavi ermeneutiche per la lettura della Regola tuttora in vigore. Gli 
studenti saranno chiamati a scegliere un capitolo o una tema della Regola di 
cui spiegare il valore per il carisma francescano, le interpretazioni nella sto-
ria e l’attualità. 

Bibliografia 

ESSER K., La Regola definitiva: la Regola dei frati minori alla luce delle indagini 
più recenti, Edizioni Francescane Cammino, Milano, 1967. 

GARRIDO J., La Forma de vida franciscana, ayer y hoy, Aránzazu, Madrid, 
1985; trad. ita. La forma di vita francescana ieri e oggi, Messaggero, Padova, 1987. 

GHINATO A., Una Regola in cammino: il dinamismo della Regola nella evolu-
zione storica dei Frati Minori, Roma-Vicenza, 1973. 

Introduzione alla Regola francescana, Edizioni Francescane Cammino, Mila-
no, 1969. 

MICÒ J., Valores evangélicos de la Regla de S. Francisco hoy, in Selecciones de 
Franciscanismo, 19 (1990) p. 264-274. 

MICÓ J., El carisma de Francisco de Asís: comentario a la Regla bulada de 1223, 
in Selecciones de Franciscanismo, 25 (1996) p. 376-404; 26 (1997) p. 226-241, 
453-473; 27 (1998) p. 22-38, 211-226, 379-400; 28 (1999) p. 93-112. 

QUAGLIA A., La Regola francescana: lettura storico-esegetica, Porziuncola, S. 
Maria degli Angeli, 1987. 

RACCA G., La Regola dei frati minori, Porziuncola, S. Maria degli Angeli, 1986. 
REFATTO F., Che fine ha fatto la Regola dell’Ordine?, in Vita Minorum, 67 

(1996) p. 560-565. 
Regel und Leben: Materialien zur Franziskusregel, a cura di Werkstatt Fran-

ziskanische Forschung, Books on Demand, Münster, 2007. 
SCHMUCKI O., Gli scritti legislativi di san Francesco, in Approccio storico-critico 

alle fonti francescane, a cura di G. Cardaropoli - M. Conti, Antonianum, Ro-
ma, 1979, p. 73-98. 

URIBE F., Apuntes para una “lectura actualizada” de la Regla franciscana, in Selec-
ciones de Franciscanismo, 35 (2006) p. 181-206. 

URIBE F., Comentar hoy la Regla franciscana: el “nuevo curso” en la interpreta-
ción de la Regla bulada, 50 años despues del Werkbuch, in Collectanea Franciscana, 
76 (2006) p. 119-160. 

URIBE F., La regla de san Francisco: letra y espíritu, Instituto Teológico de 
Murcia, Murcia, 2006. 

URIBE F., La Regla hoy, in Cuadernos Franciscanos, 22 (1989) p. 262-267; 
trad. eng. The Rule today, in Greyfriars Review, 5 (1991) p. 191-200. 
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VIGNA G. M., Synopsis Regularum S. Francisci Assisiensis, Porziuncola, S. 
Maria degli Angeli, 1997. 

Vivere l’alleanza: approccio interdisciplinare alla Regola francescana, a cura di V. 
Battaglia, Vicenza, 1988. 

L. Lehmann 

1964 SS Il Liber di Angela da Foligno tra filologia e mistica 

Il seminario, dopo una breve introduzione sulla nozione di esperienza 
spirituale e mistica, offrirà ai partecipanti gli strumenti per una lettura criti-
ca e un’analisi del contenuto spirituale del Liber di Angela da Foligno. Una 
particolare attenzione sarà data al problema dell’edizione critica e all’analisi 
linguistica, tenendo conto sia della tradizione manoscritta che del linguag-
gio mistico medievale. È richiesta una conoscenza minima della lingua 
latina. 

Bibliografia 

Angela da Foligno e il suo culto, I, a cura di S. Andreoli e A., SISMEL - E-
dizioni del Galluzzo, Firenze, 2006 

Angela da Foligno terziaria francescana, a cura di E. Menestò, Centro Italia-
no di Studi sull’Alto Medioevo, Spoleto, 1992. 

Angèle de Foligno: le dossier, a cura di G. Barone - J. Dalarun, École Fran-
çaise de Rome, Roma, 1999. 

Il libro dell’esperienza, a cura di G. Pozzi, Adelphi, Milano, 1992. 
L’esperienza mistica della beata Angela da Foligno. Il liber: una lettura interreli-

giosa, Porziuncola, Assisi, 2001. 
THIER L. - CALUFETTI A., Il libro della beata Angela da Foligno, Editiones 

Collegii S. Bonaventurae ad Claras Aquas, Grottaferrata, 1985. 
Vita e spiritualità della beata Angela da Foligno, a cura di C. Schmitt, Serafi-

ca Provincia di San Francesco OfmConv., Perugia, 1987. 

M. Vedova 

TERZO CICLO 

Per il programma del corso di terzo ciclo o al dottorato cfr. p. 158. 
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MASTER IN FORMAZIONE 

Moderatori:  Schmucki P. Albert, O.F.M. - albert.schmucki@franziskaner.ch 
  Rodulfo S. P. Omar Dario, O.F.M.Cap. - omarrodulfo@virgilio.it 
 

In risposta alla domanda presente nella famiglia francescana in merito 
alla formazione dei formatori e in ascolto dell’invito del magistero della 
Chiesa a tutti gli istituti di vita consacrata a operare un rinnovamento pro-
fondo delle metodologie formative, l’Istituto Francescano di Spiritualità 
propone un master di formazione per formatori. Lo scopo del master è di 
offrire una conoscenza dei principi e delle dinamiche del percorso formati-
vo, con particolare riferimento alle istituzioni di vita consacrata, alle comu-
nità cristiane e ai gruppi ecclesiali. La proposta si pone esplicitamente in 
prospettiva francescana. 

Il master per formatori è rivolto agli addetti alla formazione, iniziale e 
permanente, ai responsabili del noviziato, juniorato e altri percorsi formati-
vi nonchè a chiunque sia interessato ai temi del discernimento e dell’ac-
compagnamento spirituale. 

Sono ammessi gli studenti in possesso di un titolo accademico universita-
rio di base (laurea triennale). È, inoltre, condizione necessaria una conoscen-
za buona della lingua italiana per l’ascolto e l’interazione durante le lezioni e i 
lavori di gruppo. È auspicabile una esperienza minima previa di lavoro in 
ambito formativo e una conoscenza di base della spiritualità francescana. 

 Per coloro che hanno già conseguito il grado accademico di licenza in 
Teologia Spirituale, il master si configura come un anno speciale, che offre 
loro l’opportunità di approfondire e qualificare ulteriormente la formazione 
accademica in ambito psicopedagogico. Vengono ammessi anche gli stu-
denti che non hanno ancora sostenuto l’esame finale di licenza. Per gli stu-
denti che sono in possesso del grado accademico di Baccalaureato in Teo-
logia e che intendono conseguire successivamente la licenza in Teologia 
Spirituale, la frequenza al master viene intesa come un anno propedeutico 
al biennio di specializzazione, nel quale verranno riconosciuti gli esami già 
superati relativi alla licenza. 

Durata. Il master è annuale - da ottobre a giugno. Le lezioni dei corsi 
fondamentali si svolgono al mattino; al pomeriggio sono previsti gli incon-
tri di gruppo, le esercitazioni di laboratorio e i corsi intensivi. Durante 
l’anno si svolgeranno quattro convivenze al fine settimana. Inoltre verran-
no offerte alcune giornate di ritiro in occasione dei tempi liturgici forti. 

Materie di studio: 1) Antropologia francescana e psicopedagogia, metodologia 
interdisciplinare; gli elementi specifici del percorso psicopedagogico; 2) l’esperienza 
spirituale oggi, la teologia della vocazione, la vita consacrata e consigli evan-
gelici; 3) Spiritualità francescana: approccio alle fonti, elementi fondamentali, 
il discernimento spirituale, la preghiera; 4) ambito relazionale: vita affettiva, le 
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dinamiche della vita fraterna, tecniche di ascolto; 5) elementi teorici e prati-
ci dell’accompagnamento formativo e del discernimento; 6) programmazione della 
formazione (metodi, principi, scopi, strumenti, tappe e verifiche) ai diversi 
livelli specifici (formazione iniziale, formazione permanente, formazione 
speciale); 7) colloqui formativi personali al fine di acquisire un’adeguata cono-
scenza delle proprie risorse e dei propri limiti in vista della responsabilità 
formativa; sono richieste almeno 16 sedute. La frequenza delle lezioni e delle 
altre attività formative è obbligatoria. 

Inoltre, agli studenti viene offerta durante l’anno l’opportunità di un ac-
compagnamento personale per l’integrazione spirituale del proprio cammino 
formativo. 

Colloquio di ammissione. Per poter accedere al master in formazione oc-
corre previamente avere un colloquio di ammissione da concordarsi con i 
moderatori del master. 

Viene rilasciato un diploma agli studenti che conseguono almeno 60 crediti 
(ECTS) e presentano un elaborato scritto conclusivo di almeno 25 pagine. 

 ECTS
corsi e laboratori obbligatori 45
corsi opzionali 8
elaborato conclusivo 3
colloqui formativi personali 2,5
laboratori residenziali 1,5

totale 60
 
La tassa di iscrizione è di 970 €. Inoltre, si deve considerare il costo dei col-

loqui formativi (320 €) con personale qualificato, indicato dalla direzione del 
master, e i quattro laboratori residenziali a fine settimana (160 €). 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS
1600 MF Antropologia francescana 

generale 
Freyer 2 3 

1603 MF Antropologia francescana 
e psicopedagogia 

Schmucki 2 3 

1605 MF Psicopedagogia ed espe-
rienza religiosa 

Schmucki 2 3 

1616 MF Esperienza spirituale e 
consigli evangelici 

Martinelli 2 3 

1617 MF Discernimento spirituale 
in prospettiva francescana 

Uribe 1 1,5 

1618 MF L’accompagnamento spi-
rituale: un approccio fran-
cescano 

Crasta 2 3 

1620 MF Vita affettiva e fraternità Dell’Agli 
Salonia 

2 3 

1621 MF Criteri per la programma-
zione della formazione 
iniziale 

Rodulfo 2 3 

II. CORSI FACOLTATIVI1 

1619 MF Psicologia dello sviluppo: 
dal concepimento all’età 
adulta e all’interno della 
fraternità 

Marasca 2 3 

1622 MF Psicologia sociale Brondino 2 3 
1705 SO The discernment of spir-

its: «Test everything and 
hold on to what is good” 
(1Thess 5,21)»  

Plattig 1 1,5 

1774 SO Temi psicologici e religio-
si nel cinema contempo-
raneo 

Solares 2 3 

1781 SP Teologia degli stati di vita I Martinelli 2 3 
                                                           
1 I corsi facoltativi possono essere scelti tra quelli offerti per la licenza in 
spiritualità. I titoli qui presentati sono indicativi. 
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1806 SP Scritti di S. Francesco e S. 
Chiara 

Lehmann 2 3 

1861 SP Spiritualità francescana 
sistematica 

Block 2 3 

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS 
1602 MF Psicologia dello sviluppo 

morale 
Michielan 2 3 

1604 MF Discernimento personale 
e comunitario 

Rigon 2 3 

1608 MF Crisi e difficoltà nella vita 
religiosa 

Rodulfo 2 3 

1611 MF Tappe dell’accompagnamento 
formativo 

Schmucki 2 3 

1612 MF Funzione dell’ascolto em-
patico 

Ibba 2 3 

1613 MF Animazione della preghie-
ra francescana 

Freyer 1 1,5 

1614 MF Interculturalità della for-
mazione 

Pietrzak 1 1,5 

1623 MF Criteri per la programma-
zione della formazione 
permanente 

Rodulfo 2 3 

1624 MF Dinamiche della vita fra-
terna 

Salonia 1 1,5 

II. CORSI FACOLTATIVI 

1454 SP Teologia spirituale sistematica Cacciotti 2 3 
1751 SO Storia della spiritualità con-

temporanea 
Marini 2 3 

1770 SO Spirituality and 
Management 

Dienberg 2 3 

1786 SO Frati/suore difficili: una 
lettura francescana 

Di Sante 
Salonia 

2 3 

1787 SO Neuroscienze e vita spiri-
tuale 

Bucci 2 3 

1822 SP Agiografia francescana I A Uribe 2 3 
1832 SO Mass-media e francescane-

simo 
Morelli 2 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1454 SP Teologia spirituale sistematica 

(Cfr. p. 84) 
A. Cacciotti 

1600 MF Antropologia francescana generale 

Il corso avvierà gli studenti alla conoscenza dei principali concetti spiri-
tuali e teologici alla base della visione francescana dell’uomo e della termino-
logia propria dell’antropologia francescana, necessaria per un discorso inter-
disciplinare nel campo della formazione. La valutazione finale terrà conto del 
contributo dato dagli studenti con la partecipazione attiva al corso e di una 
verifica orale in cui sarà presentato un tema trattato durante il corso. 

Bibliografia 

FREYER J. B., “Homo Viator”: der Mensch im Lichte der Heilsgeschichte, But-
zon & Bercker, Kevelaer, 2002. 

GNIECKI C., Visione dell’uomo negli scritti di Francesco d’Assisi, Antonia-
num, Roma, 1987. 

ZAVALLONI R., L’uomo e il suo destino nel pensiero francescano, Porziuncola, 
Assisi, 1994. 

J. B. Freyer 

1602 MF Psicologia dello sviluppo morale 

Il corso proporrà un’esplorazione interdisciplinare dello sviluppo mo-
rale, soprattutto in riferimento alla risposta vocazionale. Innanzitutto si 
proporrà una rassegna critica degli approcci allo sviluppo morale - teorie 
dell’apprendimento sociale (comportamentismo e psicanalisi), teorie evolu-
tivo-cognitive (J. Piaget e L. Kohlberg), visione antropologica cristiana; 
quindi si procederà all’analisi di situazioni concrete, per introdurre lo stu-
dente alla strutturazione di piani pedagogici specifici nell’accompagna-
mento vocazionale personale. La valutazione finale sarà affidata alla com-
posizione di un elaborato scritto. 

Bibliografia 

KIELY B., Psicologia e teologia morale: punti di convergenza, Marietti, Casale 
Monferrato, 1988. 

MANENTI A. - BRESCIANI C., Psicologia e sviluppo morale della persona, EDB, 
Bologna, 1997. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

M. Michielan 
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1603 MF Antropologia francescana e psicopedagogia 

Il corso, la cui frequenza richiede una conoscenza di base dei concetti 
principali dell’antropologia francescana, sarà articolato in una serie di con-
ferenze a cui seguirà una discussione tra i partecipanti. Il ciclo di incontri, 
che mira ad approfondire il concetto di interdisciplinarietà tra la visione 
dell’essere umano secondo la tradizione francescana e le antropologie im-
plicite nella psicologia moderna, cercherà di chiarire il ruolo della psicologia 
all’interno della psicopedagogia francescana. Dopo un’introduzione agli 
approcci psicologici saranno presentati alcuni elementi di un’antropologia 
interdisciplinare in vista di una psicopedagogia francescana. Fine ultimo del 
corso è l’acquisizione di una competenza di discernimento riguardo alle 
varie antropologie psicologiche da un punto di vista francescano. Al termi-
ne gli studenti dovranno compilare un breve saggio su un testo di psicope-
dagogia francescana. 

Bibliografia 

BROWNING DON S. - COOPER T. D., Il pensiero religioso e le psicologie mo-
derne, EDB, Bologna, 2007. 

FREYER J. B., “Homo Viator”: der Mensch im Lichte der Heilsgeschichte, But-
zon & Bercker, Kevelaer, 2002. 

GNIECKI C., Visione dell’uomo negli scritti di Francesco d’Assisi, Antonia-
num, Roma, 1987. 

HEINE S., Grundlagen der Religionspsychologie: Modelle und Methoden, Van-
denhoeck & Ruprecht, Göttingen, 2005. 

RAVAGLIOLI A. M., Psicologia: studio interdisciplinare della personalità, EDB, 
Bologna, 2006. 

A. Schmucki 

1604 MF Discernimento personale e comunitario 

Il corso proporrà un modello di approccio alla persona in formazione e 
al cammino vocazionale che integri la dimensione umano-psicologica con 
quella spirituale, così da rispettare l’unità profonda dell’essere umano. Sarà 
presentato un metodo di discernimento basato sull’interpretazione dei se-
gni, intesi come nascondimento o rivelazione del mistero umano, e volto al 
riconoscimento di attitudini, risorse e aree meno mature nel soggetto in 
formazione nonché all’individuazione di un possibile itinerario di crescita 
vocazionale. Il programma prevede lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

S. Rigon 
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1605 MF Psicopedagogia ed esperienza religiosa 

Nel corso delle lezioni saranno presentati ai partecipanti i principali te-
mi della psicologia della religione da una prospettiva psicopedagogica. Do-
po una breve introduzione sulla storia della psicologia religiosa, partendo 
da una impostazione teologica dell’esperienza spirituale, saranno delineati 
alcuni criteri di esperienza spirituale autentica nel vissuto concreto del sog-
getto credente da un punto di vista psicologico; inoltre, saranno esaminate 
singole esperienze spirituali come la conversione, l’esperienza consolidante 
di fede, l’esperienza carismatica e l’esperienza mistica. Al termine è previsto 
un esame orale. 

Bibliografia 

CATALAN J. F., Esperienza spirituale e psicologia, San Paolo, Milano, 1993. 
DIANA M., Le forme della religiosità: dinamiche e modelli psicologici della maturi-

tà religiosa, EDB, Bologna, 2006. 
JILESEN M., Gott erfahren - wie geht das? Psychologie und Praxis der Gottesbe-

gegnung, Herder, Freiburg i.Br., 2003. 
MOIOLI G., L’esperienza spirituale: lezioni introduttive, Glossa, Milano, 1992. 
SZENTMARTONI M., In cammino verso Dio: riflessioni psicologico-spirituali su 

alcune forme di esperienza religiosa, San Paolo, Milano, 1998. 

A. Schmucki 

1608 MF Crisi e difficoltà nella vita religiosa 

Le lezioni, il cui intento è sensibilizzare formatori e futuri formatori alla 
realtà della crisi nella vita religiosa, condurranno un approfondimento degli 
elementi che nell’ambito della formazione iniziale offrono le risorse utili a 
superare le situazioni di difficoltà. Al termine del corso è previsto un esame 
orale - la valutazione terrà conto della partecipazione agli incontri e della 
compilazione di un elaborato scritto. 

Bibliografia 

BOSCO V., Risvolti educativi della crisi religiosa-sacerdotale, LDC, Leumann - 
Torino, 1980. 

BRESCIANI C., La crisi momento di consolidamento, in Vita consacrata, 31 (1995). 
DE FILIPPO T., Conferma i tuoi fratelli, Fraternità, Roma, 1980. 
Difficoltà e crisi nella vita consacrata, a cura di P. Del Core, LDC, Leumann - To-

rino, 1996. 

O. D. Rodulfo Sánchez 



 111

1611 MF Tappe dell’accompagnamento formativo 

Il corso presuppone una conoscenza di base della programmazione del-
la formazione iniziale e la disponibilità a condividere le esperienze persona-
li. Innanzitutto le lezioni mireranno a dare familiarità con il processo for-
mativo nelle tappe della formazione iniziale, cercando di definire il carattere 
specifico dell’accompagnamento formativo rispetto ad altre forme di ac-
compagnamento - la direzione spirituale, la consulenza pastorale, la psico-
terapia. Quindi saranno presentati alcuni aspetti teorici e pratici delle fasi 
dell’accompagnamento formativo - la fase iniziale, intermedia e finale. Il 
corso alternerà lezioni teoriche e sessioni pratiche. La valutazione finale 
sarà data in base alla pratica e alla supervisione di almeno tre colloqui for-
mativi tenuti durante il corso. 

Bibliografia 

ACCROCCA F. e A., Cercatori di verità: i dinamismi del processo formativo, 
Messaggero, Padova, 2001. 

BACHMAIR S. e A., Beraten will gelernt sein: ein praktisches Lehrbuch für An-
fänger und Fortgeschrittene, Beltz, Weinheim, 1989. 

IVEY A. E. - BRADFORD M., Il colloquio intenzionale e il counselling: facilitare 
lo sviluppo del cliente in un mondo multiculturale, LAS, Roma, 2004. 

MANENTI A. e A., Persona e formazione: reflessioni per la pratica educativa e 
psicoterapeutica, EDB, Bologna, 2007. 

A. Schmucki 

1612 MF Funzione dell’ascolto empatico 

Nel corso delle lezioni sarà affrontata la relazione di aiuto, oltre che di 
accompagnamento formativo, dalla prospettiva dialogale, ossia come in-
contro di una persona che desidera fare un cammino di crescita e di auto-
comprensione con un’altra persona capace e disposta ad accettare e portare 
avanti l’impegno: una relazione cioè tra due persone che consente a una (il 
formando) di utilizzare attivamente l’abilità e le conoscenze dell’altro (il 
formatore) per gestire la vita in maniera efficace e creativa. Da qui la neces-
sità di utilizzare conoscenze, atteggiamenti e forme comunicative utili a re-
golare il dialogo e a facilitare la comprensione della vita e delle esperienze. 
Il corso alternerà lezioni teoriche e sessioni pratiche per consentire ai par-
tecipanti di sperimentare attivamente e concretamente i concetti presentati. 

Bibliografia 

BANDLER R. - GRINDER J., La struttura della magia, Astrolabio, Roma, 1984. 
BECK A. T. e A., Terapia cognitiva della depressione, Boringhieri, Torino, 1987. 
BOWLBY J., Una base sicura, Raffaello Cortina, Milano, 1989. 
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BUBER M., Il principio dialagico e altri saggi, San Paolo, Cinisello Balsamo, 1993. 
CIONINI L., Psicoterapia cognitiva, NIS, Roma, 1991. 
EPTING F. R., Psicoterapia dei costrutti personali, Martinelli, Firenze, 1990. 
FENICHEL O., The psychoanalytic theory of neurosis, Norton, New York, 1945. 
FRANTA H., Atteggiamenti dell’educatore, LAS, Roma, 1988. 
FRANTA H. - SALONIA G., Comunicazione interpersonale, LAS, Roma, 1990. 
GIBB J. R., Defensive communication, in Journal of communication, 11 (1961) 

p. 141-148. 
GIORDANI B., Il colloquio psicologico nella direzione spirituale, Rogate, Roma, 1985. 
JOHNSON O., Psychologie der pastoralen Beratung, Herder, Freiburg, 1969. 
LOUF A., Generati dallo spirito, Qiqajon, Magnano, 1994. 
MEAD G. H., Mind self and society, a cura di C. W. Morris, University of 

Chicago Press, Chicago, 1934. 
MUCCHIELLI R., Apprendere il counseling: manuale pratico alla relazione e al 

colloquio d’aiuto, Erickson, Trento, 1994. 
PERLS F. S. e A., Teoria e pratica della Gestalt, Astrolabio, Roma, 1971. 
PIAGET J., La rappresentazione del mondo del fanciullo, Boringhieri, Torino, 1966. 
ROGERS C. R., Empathie: an appreciated way of being, in The counseling psy-

chologist, 5 (1975) p. 2-10. 
ROGERS C. R., La terapia centrata-sul-cliente, Martinelli, Firenze, 1970. 
SALTER AINSWORTH M. D. e A., Patterns of attachment: a psychological study 

of the strange situation, Lawrence Erlbaum Associates, Hilisdale, 1978. 
SCILLIGO P., Io e tu, IFREP, Roma, 1991. 

P. Ibba 

1613 MF Animazione della preghiera francescana 

Il francescanesimo si basa, a partire dello stesso san Francesco, su una 
vita ricca di preghiera, meditazione e ascolto della Parola di Dio. Il corso 
vuole far conoscere in modo esemplare questa tradizione orante e stimola-
re una vita di preghiera in stile francescano. Sarà elaborata una “ermeneuti-
ca” che aiuti a scoprire la vocazione francescana attraverso l’ascolto dei te-
sti biblici e fatta emergere, attraverso l’esempio dei testi bonaventuriani e la 
“Scala divinis amoris”, la contemplazione francescana con tutti i sensi. 

Bibliografia 

LEHMANN L., Franziskus Meister des Gebetes, DCV, Werl, 1989. 
LEHMANN L., Tiefe und Weite: der universale Grundzug in den Gebeten des 

Franziskus von Assisi, DCV, Werl, 1984. 
MARTIGNETTI R., Saint Bonaventure’s Tree of Life: theology of the mystical 

journey, Quaracchi, Grottaferrata, 2004. 

J. B. Freyer 
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1614 MF Interculturalità della formazione 

Il corso mira a far riflettere sull’impatto della cultura sul modo di per-
cepire, pensare, sperimentare e agire della persona, sul rapporto con gli altri 
e sulla capacità di vivere e collaborare in comunità con persone di cultura 
diversa. Saranno forniti suggerimenti per facilitare la creazione di comunità 
interculturali. Data la dimensione pedagogica e pratica del corso sarà adotta-
to un metodo dialogico. La valutazione finale sarà affidata a un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
GALLAGHER M. P., Clashing symbols, Paulist Press, Mahwah, 2003. 
GIOVANNI PAOLO II, Messaggio per la Giornata Mondiale per la Pace, 1° 

gennaio 2001. 
PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA CULTURA, Per una pastorale della cultura, 

Paoline, Brescia, 1999. 

D. Pietrzak 

1616 MF Esperienza spirituale e consigli evangelici 

Il corso intende delineare l’esperienza spirituale come ambito fonda-
mentale della formazione alla vita cristiana in genere e alla vita consacrata 
in particolare. Nel corso delle lezioni saranno affrontati i seguenti temi: a) 
elementi costitutivi dell’esperienza spirituale nell’attuale contesto sociocul-
turale e implicazioni antropologiche; b) elementi fondamentali della teolo-
gia della vocazione; c) consigli evangelici - obbedienza, povertà e castità - e 
relazione con la vita battesimale, in particolare con le virtù teologali del cri-
stiano - fede, speranza e carità. Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
BALTHASAR H. U. von, Incontrare Cristo, Piemme, Casale Monferrato, 1992. 
BALTHASAR H. U. von, La vocazione cristiana, Jaca Book, Milano, 2003. 
Il rinnovamento della vita consacrata e la famiglia francescana, a cura di P. Mar-

tinelli, EDB, Bologna, 2007. 
MARTINELLI P., Vocazione e stati di vita del cristiano: riflessioni sistematiche, 

Edizioni San Lorenzo da Brindisi, Roma, 2001. 
MOIOLI G., L’esperienza spirituale, Glossa, Milano, 1992. 
MOIOLI G., Temi cristiani maggiori, Glossa, Milano, 1999. 

P. Martinelli 
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1617 MF Discernimento spirituale in prospettiva francescana 

Principi di base del discernimento. I grandi passi di un processo di discer-
nimento. Il discernimento francescano: presupposti, caratteristiche ed esigenze. 
Le fasi di un discernimento interpersonale accompagnato dalla fraternità. 

Bibliografia 

Sarà comunicata nel corso delle lezioni. 

F. Uribe 

1618 MF L’accompagnamento spirituale: un approccio francescano 

Nel corso delle lezioni i partecipanti saranno coinvolti con le “triadi”, 
ossia assumeranno sotto il controllo del supervisore il ruolo di direttore, 
diretto e osservatore. Al termine è prevista la presentazione di un lavoro 
scritto e il superamento di un esame orale. 

Bibliografia 

BARRY W. A. - CONNOLLY W. J., The Practice of Spiritual Direction, Harper, 
San Francisco, 1982. 

BONAVENTURA DA BAGNOREGIO, The Soul’s Journey into God, The Tree of 
Life, The Life of St. Francis, Paulist Press, New Jersey, 1978. 

CASTO L., La direzione spirituale come paternità, Effata, Torino, 2003. 
CHESTER M. P., An Introduction to Spiritual Direction: A Psychological Ap-

proach to Directors and Directees, Paulist Press, Mahwah, 2004. 
COSTA M., Direzione spirituale e discernimento, Apostolato della Preghiera, 

Roma, 2002. 
CRASTA P., Spiritual Accompaniment according to St. John: The Beloved Disci-

ple, Asian Trading Corporation, Bangalore, 2007. 
DELIO I., Simply Bonaventure: an introduction to his life, thought, and writings, 

New City Press, New York, 2001. 
DEVASIA M., Spiritual direction: a Methodology, S.F.S. Publications, Banga-

lore, 2005. 
Fonti francescane, Edizioni Francescane, Padova, 2004. 
FORMAN M., Praying with the Desert Mothers, Liturgical Press, Collegeville, 2005. 
MARCOLI A., Passaggi di vita: le crisi che ci spingono a crescere, Mondadori, 

Milano, 2003. 
SALONIA G., Kairos: direzione spirituale e animazione comunitaria, EDB, Bo-

logna, 1994. 

P. Crasta 
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1619 MF Psicologia dello sviluppo: dal concepimento all’età adulta e 
all’interno della fraternità 

Compito del formatore è accompagnare i formandi verso la maturità, 
instaurando un rapporto profondo e autentico. La maturità è il compimen-
to del processo di maturazione a livello fisico, psichico morale e sociale. 
Nel corso delle lezioni saranno percorse le tappe dello sviluppo umano che 
caratterizzano il cammino da una situazione di dipendenza all’autonomia, 
tenendo presente che solo al raggiungimento della maturità è possibile sce-
gliere in modo responsabile l’orientamento di vita. Parallela alla famiglia 
naturale, dopo il primo orientamento vocazionale la famiglia religiosa di-
venta il luogo dove le persone raggiungono la maturità e verificano la 
chiamata alla vita consacrata nei rapporti interpersonali. Al termine degli 
incontri è previsto un test finale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
ARTO A., Psicologia evolutiva: metodologia di studio e proposta educativa, LAS, 

Roma, 1990. 
BRONDINO G. - MARASCA M., Il servizio della leadership, Messaggero, Pa-

dova, 2006. 
BRONDINO G. - MARASCA M., Il Superiore oggi, Effe e Erre, Trento, 2001. 
BRONDINO G. - MARASCA M., L’autostima, Esperienze, Fossano, 2003. 
DI STEFANO G. - VINELLO R., Psicologia dello sviluppo e problemi educativi, 

Giunti, Firenze, 2002. 
GARGIONE G., Psicologia, Di Fraia, Salerno, 2002. 
MARASCA M., Psicopedagogia dello sviluppo, Osiride, Rovereto, 2004. 
PEDON A., Psicologia: lineamenti di psicologia generale, dell’età evolutiva e sociale, 

Armando, Roma, 1993. 
QUADRIO A. - CASTELLANI P., Psicologia dello sviluppo individuale e sociale, 

Vita e Pensiero, Milano, 1996. 
STELLA S., Introduzione alla psicologia dinamica, Centro Scientifico Editore, 

Torino, 1992. 

M. Marasca 

1620 MF Vita affettiva e fraternità 

Il corso, finalizzato all’acquisizione degli strumenti idonei all’accompa-
gnamento personale e comunitario e all’animazione della vita fraterna, in-
dagherà la valenza formativa di alcuni fondamenti biblici e teologici della fra-
ternitas nell’esperienza e negli scritti di Francesco, senza trascurare un’attenta 
analisi delle analogie dei compiti evolutivi richiesti dalla fraternitas france-
scana e da una coerente crescita umana. Le lezioni renderanno gli studenti 
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capaci di una lettura delle dinamiche della vita fraterna che, nel rispetto del 
vertice epistemologico biblico-teologale, integri in modo coerente le di-
mensioni della vita affettiva con la vita nello spirito. Al termine è previsto 
un esame orale. 

Bibliografia 

BAUMAN Z., Una nuova condizione umana, Vita e Pensiero, Milano, 2003. 
DELL’AGLI N., Lectio divina e lectio humana, EDB, Bologna, 2005. 
SALONIA G., Conflittualità e vita fraterna, in Vita minorum, 75 (2004) p. 85-95. 
SALONIA G., La valenza formativa del mistero pasquale, in XXV di “Mutuae 

relationes”: una rilettura a più voci, a cura di P. Vanzan - F. Volpi, Il Calamo, 
Roma, 2004, p. 127-138. 

SALONIA G., Obbedienza e fraternità, in La fraternitas di Francesco: storia novi-
tà attualità, a cura di C. Di Nardo - G. Salonia, Italia Francescana, Giuliano-
va, 2003, p. 189-222. 

SALONIA G., Sulla felicità e dintorni: tra corpo, tempo e parola, Argo, Ragusa, 2004. 
URIBE F., La fraternità nella forma di vita proposta da Francesco, in La fraterni-

tas di Francesco: storia novità attualità, a cura di C. Di Nardo - G. Salonia, Italia 
Francescana, Giulianova, 2003, p. 131-154. 

N. Dell’Agli - G. Salonia 

1621 MF Criteri per la programmazione della formazione iniziale 

Il corso, basandosi sui documenti Vita consecrata e Ripartire da Cristo, 
prenderà in esame la pedagogia di formazione dei consacrati, soprattutto 
riguardo alla formazione iniziale, e illustrerà gli elementi fondamentali per 
la creazione di una ratio formationis personalizzata francescana. La valutazio-
ne finale, oltre che sulla partecipazione agli incontri, si baserà su un esame 
orale e un elaborato scritto. 

Bibliografia 

CENCINI A., L’albero della vita: verso un modello di formazione inziale e perma-
nente, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2005. 

GOYA B., Formazione integrale alla vita consacrata: alla luce della esortazione 
post-sinodale, EDB, Bologna, 1997. 

Guardando al futuro: tra esodo e nuovo avvento, Centro Studi USMI, Roma, 1999. 
Il pensare formativo francescano, a cura di E. Fortunato, Messaggero, Pado-

va, 2000. 
Le vocazioni alla vita consacrata nel contesto della società moderna e post-moderna, 

Il Calamo, Roma, 1999. 

O. D. Rodulfo Sánchez 
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1622 MF Psicologia sociale 

Nel corso delle lezioni saranno esposti i principi fondamentali della vita 
di relazione, dei rapporti interpersonali e della dinamica di gruppo, allo 
scopo di migliorare i rapporti con gli altri, soprattutto nell’ambito della vita 
di fraternità. Il programma prevede una parte generale sulla socializzazione 
e l’altruismo e una parte specifica sul gruppo, la coesione e il senso di ap-
partenenza, le norme sociali, la conformità e la devianza, la leadership, l’ana-
lisi sociometrica dei gruppi, l’aggressività, i conflitti e i tentativi di soluzio-
ne, la pace. Alle lezioni teoriche saranno alternati test ed esercizi pratici. Al 
termine è previsto un esame scritto, con possibilità di integrazione orale. 

Bibliografia 

AMERIO P., Fondamenti teorici di psicologia sociale, il Mulino, Bologna, 1996. 
ANZIEU D., Il gruppo e l’inconscio, Borla, Roma, 1979. 
BRONDINO G., Introduzione alla psicologia sociale, IdM, Torino, 2002. 
BRONDINO G. - MARASCA M., Il servizio della leadership, Messaggero, Pa-

dova, 2006. 
BRONDINO G. - MARASCA M., Il superiore oggi, Centro Missionario, Trento, 2001. 
HORNEY K., I nostri conflitti interni, Martinelli, Firenze, 1971. 
MAISONNEUVE J., Dinamica di gruppo, Celuc, Milano, 1979. 
ROSSATI A. - BRONDINO G., Lezioni di psicologia sociale, Trauben, Torino, 2000. 

G. Brondino 

1623 MF Criteri per la programmazione della formazione permanente 

Il corso sarà articolato in quattro momenti: a) definizione del concetto 
di formazione permanente alla luce del rinnovamento nella Chiesa e nella 
vita consacrata; b) significato della formazione permanente; c) metodi per 
favorire la formazione continua; d) applicazioni, analisi dei metodi di for-
mazione permanente in atto. La valutazione finale, oltre che in base alla 
partecipazione agli incontri, sarà effettuata in base a un elaborato scritto e a 
un esame orale. 

Bibliografia 

CENCINI A., Il respiro della vita: la grazia della formazione permanente, San 
Paolo, Cinisello Balsamo, 2002. 

Il pensare formativo francescano, a cura di E. Fortunato, Messaggero, Pado-
va, 2000. 

ZAKRETA A., La formazione permanente dei religiosi: studio giuridico-teologico, 
Lateranense, Roma, 1998. 

La formazione permanente interpella gli istituti religiosi, a cura di P. Brocardo, 
LDC, Leumann - Torino, 2000. 
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TRIPANI G., Perché non posso seguirti ora? Momenti di prova e formazione per-
manente, Paoline, Milano, 2004. 

O. D. Rodulfo Sánchez 

1624 MF Dinamiche della vita fraterna 

Il corso intende affrontare a livello teorico e pratico, teologico france-
scano ed esistenziale le dinamiche dei rapporti fraterni. L’ispirazione fran-
cescana e clariana della fraternità e gli studi recenti sui fratelli e sorelle (si-
bling) saranno la cornice di riferimento teorico del seminario. In particolare, 
saranno prese in considerazione le seguenti tematiche: la genesi e la guari-
gione dei legami fraterni, la fraternità e il narcisismo, i sentimenti presenti 
nelle relazioni fraterne, la fraternità luogo della separazione o dell’inclusio-
ne, le modalità comunicative fraterne. 

Bibliografia 

DI NARDO C. - SALONIA G., La fraternitas: storia, novità, attualità, Italia 
Francescana, Giulianova, 2005. 

FRANTA H. - SALONIA G., Comunicazione interpersonale, 7a ed., LAS, Ro-
ma, 2001. 

SALONIA G., Kairòs, EDB, Bologna, 1994. 
SALONIA G., Odòs: genesi e guarigione dei legami fraterni, EDB, Bologna, 2007. 

G. Salonia 

1705 SO The discernment of spirits: «Test everything and hold on to 
what is good» (1Thess 5,21)  

(Cfr. p. 86) 

M. Plattig 

1751 SO Storia della spiritualità contemporanea 

(Cfr. p. 88) 

V. Marini 

1770 SO Spirituality and Management 

(Cfr. p. 90) 

T. Dienberg 

1774 SO Temi psicologici e religiosi nel cinema contemporaneo 

(Cfr. p. 90) 

C. Solares 
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1781 SP Teologia degli stati di vita I 

(Cfr. p. 91) 

P. Martinelli 

1786 SO Frati/suore difficili: una lettura francescana 

(Cfr. p. 91) 

V. A. Di Sante - G. Salonia 

1787 SO Neuroscienze e vita spirituale 

(Cfr. p. 92) 

L. M. Bucci 

1806 SP Scritti di S. Francesco e S. Chiara 

(Cfr. p. 93) 

L. Lehmann 

1822 SP Agiografia francescana I-A 

(Cfr. p. 94) 

F. Uribe 

1832 SO Mass media e francescanesimo 

(Cfr. p. 95) 

M. Morelli 

1861 SP Spiritualità francescana sistematica 

(Cfr. p. 98) 

W. Block 
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ORARIO DEI CORSI SEMESTRALI 

I SEMESTRE 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì
1861 SP
Block

1603 MF
Schmucki

1618 MF
Crasta

1781 SP
Martinelli

1605 MF
SchmuckiI 

8.30-9.15 
   1806 SP

Lehmann
 

1861 SP
Block

1603 MF
Schmucki

1618 MF
Crasta

1781 SP
Martinelli

1605 MF
SchmuckiII 

9.30-10.15 
   1806 SP

Lehmann
 

III 
10.30-11.15 

1616 MF 
Martinelli

1619 MF 
Marasca

1600 MF 
Freyer 

1621 MF 
Rodulfo 

1617 MF* 
Uribe 

IV 
11.30-12.15 

1616 MF 
Martinelli

1619 MF 
Marasca

1600 MF 
Freyer 

1621 MF 
Rodulfo 

1617 MF 
Uribe 

V-VII 
15.15-17.45 

1774 SO 
Solares 

    

II SEMESTRE 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì
1614 MF*

Pietrzak
1751 SO
Marini

1623 MF
Rodulfo

1608 MF
Rodulfo

1454 SP
CacciottiI 

8.30-9.15 
     

1614 MF
Pietrzak

1751 SO
Marini

1623 MF
Rodulfo

1608 MF
Rodulfo

1454 SP
CacciottiII 

9.30-10.15 
     

III 
10.30-11.15 

1602 MF 
Michielan

1611 MF 
Schmucki

1604 MF 
Rigon 

1822 SP 
Uribe 

 

IV 
11.30-12.15 

1602 MF 
Michielan

1611 MF 
Schmucki

1604 MF 
Rigon 

1822 SP 
Uribe 

 

V-VII 
15.15-17.45 

    1832 SO 
Morelli 

 

* Il corso 1617 MF avrà inzio il 10 ottobre e terminerà il 28 novembre 2008; 
il corso 1614 MF avrà inzio il 16 febbraio e terminerà il 30 marzo 2009. 



 

CALENDARIO DEI CORSI INTENSIVI 

OTTOBRE 20081 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 

  1 2 3 4 5 

6 7 8 9 10 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 

20 21 22 

1705 SO 
15.15-17.45

23 24 

1705 SO 
15.15-17.45 

25 26 

27 28 

1705 SO 
15.15-17.45 

29 30 

1705 SO 
15.15-17.45 

31   

                                                           
1 1705 SO The discernment of spirits: «Test everything and hold on to what is good” (1Thess 5,21)» prof. Plattig 



  

NOVEMBRE 20081 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 

     1 

 
 

2 

 
 

3 

 
 

4 

 
 

5 

 
 

6 

 
 

7 

 
 

8 

 
 

9 

 
 

10 

 
 

11 

 
 

12 

 
 

13 

 
 

14 

 
 

15 

 
 

16 

 
 

17 

 
 

18 

 
 

19 

 
 

20 

 
 

21 

 
 

22 

 
 

23 

 
 

24 

1620 MF 
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26 

1620 MF 
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1 1620 MF Vita affettiva e fraternità proff. Dell’Agli - Salonia 



 

DICEMBRE 20081 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
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1622 SO 
15.15-17.45 
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15.15-17.45 
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16 

 
 

17 

1622 SO 
15.15-17.45 
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1 1622 SO Psicologia sociale prof. Brondino 



  

GENNAIO 20091 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
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1 1620 MF Vita affettiva e fraternità proff. Dell’Agli - Salonia 



 

FEBBRAIO 20091 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
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1 1612 MF Funzione dell’ascolto empatico prof.ssa Ibba; 1786 SO Frati/suore difficili: una lettura francescana 
proff. Di Sante - Salonia  



  

MARZO 20091 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
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1612 MF 
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1612 MF 
15315-1835
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1612 MF 
15315-1835
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15.15-18.35 
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1787 SO 
15.15-18.35 

     

 

                                                           
1 1612 MF Funzione dell’ascolto empatico prof.ssa Ibba; 1613 MF Animazione della preghiera francescana prof. Freyer; 1786 
SO Frati/suore difficili: una lettura francescana proff. Di Sante - Salonia; 1787 SO Neuroscienze e vita spirituale prof. Bucci 



 

APRILE 20091 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
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1770 SO 
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1770 SO 
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30 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

                                                           
1 1770 SO Spirituality and Management prof. Dienberg; 1787 SO Neuroscienze e vita spirituale prof. Bucci 



  

MAGGIO 20091 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 
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1 1624 MS Dinamiche della vita fraterna prof. Salonia 
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CORSO AL DIPLOMA 

Il corso al Diploma è aperto a religiosi e religiose, laiche e laici in posses-
so di un titolo di studio medio superiore o che - a giudizio del Consiglio del 
Preside - dispongono di una preparazione equivalente. Scopo del corso al 
Diploma è di fornire, oltre a una formazione teologica di base, una prepara-
zione nelle discipline proprie della spiritualità cristiana. La particolare atten-
zione data alle materie francescane e psicopedagogiche è pensata soprattutto 
per quanti assumeranno una funzione educativa all’interno di comunità reli-
giose. Il corso risulta adatto anche per l’aggiornamento e la riqualificazione 
professionale nell’ambito della spiritualità francescana in particolare. 

Per il conseguimento del Diploma di specializzazione in spiritualità si 
richiede un biennio di frequenza, ossia 4 semestri per complessivi 56 crediti 
(90 ECTS1) così articolati: 

 crediti ECTS
corsi di formazione teologica fondamentale 12 18
corsi di specializzazione 

obbligatori 22 33
opzionali 16 24

seminari 4 6
metodologia 2 3
giornate di studio -- 3
elaborato conclusivo2 -- 3

totale 56 90

PROGRAMMA GLOBALE 

1) Corsi comuni dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose 

 Crediti ECTS
Metodologia generale 2 3
Teologia fondamentale 4 6
Introduzione alla Sacra Scrittura 4 6
Morale fondamentale 2 3
Liturgia 2 3

2) Corsi obbligatori della specializzazione 

Teologia spirituale sistematica 2 3
Teologia degli stati di vita 2 3
Psicopedagogia della vita religiosa 2 3

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 18. 
2 Almeno 30 pagine. 
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Spiritualità biblica AT 2 3
Spiritualità biblica NT 2 3
Storia della spiritualità patristica 2 3
Storia della spiritualità moderna 2 3
Scritti di Francesco e Chiara 2 3
Spiritualità francescana sistematica 2 3
Storia del francescanesimo 2 3
Biografie e lettere di Francesco e Chiara 2 3

3) Corsi opzionali della specializzazione 

8 corsi opzionali 16 24

4) Seminari 

2 seminari 4 6
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PROGRAMMA DEI CORSI 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore Crediti ECTS
4064 RP Metodologia generale Bergami 2 3 
7007 SP Spiritualità patristica Bianchi 2 3 
7025 SP Scritti di S. Francesco e S. Chiara Lehmann 2 3 
7039 SP Morale fondamentale e religiosa Harsányi 2 3 
7100 SP Storia del francescanesimo: le origini 

(XIII-XIV sec.) 
De Prosperis 2 3 

II. CORSI OPZIONALI E SEMINARI 

6140 SO Tratti essenziali della mistica cristiana Cacciotti 2 3 
7012 SO Storia della spiritualità medievale Messa 2 3 

1) A carattere formativo 

6113 SO Crisi e difficoltà nella vita religiosa Rodulfo 2 3 
6115 SO Crescita e maturazione all’interno 

della famiglia e della vita comunitaria 
Marasca 2 3 

2) A carattere francescano 

6106 SO Chiara d’Assisi: la pedagogia di un 
carisma 

Erasmi 2 3 

6116 SO Missionarietà del movimento fran-
cescano (secc. XIII-XV) 

Vadakkekara 2 3 

6133 SO Terzo Ordine Francescano: storia, 
legislazione, spiritualità 

Temperini 2 3 

3) Seminari 

6135 SS Accompagnamento spirituale: un 
approccio francescano 

Crasta 2 3 

7103 SS Le strutture della vita fraterna nella 
2 Celano 

Uribe 2 3 

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

6147 SP Psicopedagogia e formazione 
francescana 

Schmucki 2 3 

7001 SP Spiritualità biblica AT (Salmi) Cucca 2 3 
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7005 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici) Mazzeo 2 3 
7030 SP Introduzione alle primitive biogra-

fie francescane 
Uribe 2 3 

II. CORSI OPZIONALI E SEMINARI 

6044 SO Mass-media e francescanesimo Morelli 2 3 
6131 SO I consigli evangelici: un percorso 

esistenziale 
Martinelli 2 3 

1) A carattere formativo 

6121 SO La maturazione vocazionale attra-
verso i cicli vitali 

Rodulfo 2 3 

6148 SO Aspetti psicologici delle relazioni 
fraterne 

Solares 2 3 

2) A carattere francescano 

7089 SO Dio, il creato e l’uomo nella visio-
ne francescana 

Freyer 2 3 

7101 SO Storia del francescanesimo: gli svi-
luppi (XV-XX sec.) 

Calloni 2 3 

3) Seminari 

6149 SS Lettura spirituale della Regola fran-
cescana 

Block 2 3 

6150 SS Autorità-obbedienza nella vita reli-
giosa 

Tozzi 2 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

4064 RP Metodologia generale 

(Cfr. p. 255) 

B. Bergami 

6044 SO Mass media e francescanesimo 

Scopo del corso è porre le basi di un corretto rapporto di conoscenza e 
critica con il mondo dei media, sviluppando il rapporto tra spiritualità fran-
cescana e comunicazione. Al termine gli studenti avranno preso conoscen-
za dei concetti e delle dinamiche della comunicazione nel cinema, nella te-
levisione e nei new media e sapranno cogliere la differenza fra registri comu-
nicativi - immagini, suoni, ambientazioni - nonché leggere, giudicare e indi-
viduare in modo critico il valore educativo di un’opera. Nel corso delle le-
zioni saranno organizzate proiezioni di film e incontri con personalità del 
mondo della comunicazione. È prevista una esercitazione scritta finale. 

Bibliografia 

BALTHASAR H. U. von, Gloria: un’estetica teologica, Jaca Book, Milano, 1975. 
GIUSSANI L., Il senso religioso, Rizzoli, Milano, 1997. 
GUARDINI R., La fine dell’epoca moderna, Morcelliana, Brescia, 1984. 
MCKEE R., Story, International Forum, Roma, 2000. 
MOCCHETTI G., Fare scuola con il cinema nel 2000, Diesse, Milano, 2000. 
NEGROPONTE N., Essere digitali, Sperling & Kupfer, Milano, 1995. 
TRITAPEPE R., Linguaggio e tecnica cinematografica, San Paolo, Cinisello 

Balsamo, 1989. 

M. Morelli 

6106 SO Chiara d’Assisi: la pedagogia di un carisma 

Dopo una breve premessa di carattere generale che permetta agli stu-
denti di individuare nell’esperienza cristiana di Francesco e Chiara di Assisi 
gli elementi base di una pedagogia in chiave francescana, il corso seguirà un 
itinerario pedagogico che consentirà di raccogliere i dati del carisma di 
Chiara d’Assisi attraverso la rilettura di alcuni passi del Testamento e delle 
Lettere. Al termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
ACCROCCA F., Chiara d’Assisi: la regola, le lettere e il testamento spirituale. Tut-

ti gli scritti della santa di Assisi, Piemme, Casale Monferrato, 2004. 
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ACCROCCA F., Francesco fratello e maestro, Messaggero, Padova, 2002. 
FORTUNATO E., Cercatori di verità, Messaggero, Padova, 2001. 
LAINATI CH. A., Il Testamento di S. Chiara: interpretazione di un carisma, in 

Forma sororum, 4 (1986) p. 196-219. 
ZAVALLONI R., Pedagogia, in Dizionario francescano, Messaggero, Padova, 

1995, p. 1417-1434. 

M. Erasmi 

6113 SO Crisi e difficoltà nella vita religiosa 

Il problema della crisi nella vita consacrata è assai complesso e di non 
facile interpretazione. La questione non è tanto che la persona consacrata 
viva o no una situazione di crisi, quanto che nel momento della difficoltà 
abbia le risorse necessarie per superare la situazione, al punto che essa pos-
sa diventare un’opportunità di crescita e di maturazione. Lo scopo del cor-
so è studiare queste risorse. Oltre che in base all’esame orale finale, i parte-
cipanti saranno valutati in base alla partecipazione alle lezioni e al lavoro 
scritto presentato. 

Bibliografia 

BOSCO V., Risvolti educativi della crisi religiosa-sacerdotale, LDC, Leumann - To-
rino, 1980. 

BRESCIANI C., La crisi momento di consolidamento, in Vita consacrata, 31 
(1995) p. 290-301. 

DE FILIPPO T., Conferma i tuoi fratelli (LC 22,23): ricerca sulle cause costanti 
delle crisi e delle defezioni sacerdotali e religiose, Fraternità, Roma, 1980. 

DEL CUORE P., Difficoltà e crisi nella vita consacrata, LDC, Torino, 1996. 

O. D. Rodulfo Sánchez 

6115 SO Crescita e maturazione all’interno della famiglia e della vita 
comunitaria 

Il corso avvierà gli studenti allo studio e alla conoscenza dello sviluppo 
evolutivo in chiave educativa nelle dinamiche sia familiari che comunitarie, 
tenendo presente come dai superiori maggiori sia sempre più richiesta una 
familiarità con queste tematiche a coloro che si occupano di formazione e 
accompagnamento vocazionale. Al termine delle lezioni è previsto un esa-
me scritto. 
Bibliografia 

Dispense del Professore. 
ARTO A., Psicologia evolutiva: metodologia di studio e proposta educativa, LAS, 

Roma, 1990. 
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BRONDINO G. - MARASCA M., Il servizio della leadership, Messaggero, Pa-
dova, 2006. 

BRONDINO G. - MARASCA M., Il superiore oggi, Effe e Erre, Trento, 2001. 
BRONDINO G. - MARASCA M., L’autostima, Esperienze, Fossano, 2003. 
DI STEFANO G. - VINELLO R., Psicologia dello sviluppo e problemi educativi, 

Giunti, Firenze, 2002. 
GARGIONE G., Psicologia, Di Fraia, Salerno, 2002. 
MARASCA M., Psicopedagogia dello sviluppo, Edizioni Osiride, Rovereto, 2004. 
PEDON A., Psicologia: lineamenti di psicologia generale dell’età evolutiva e sociale, 

Armando, Roma, 1993. 
QUADRIO A. - CASTELLANI P., Psicologia dello sviluppo individuale e sociale, 

Vita e Pensiero, Milano, 1996. 
STELLA S., Introduzione alla psicologia dinamica, Centro Scientifico Editore, 

Torino, 1992. 

M. Marasca 

6116 SO Missionarietà del movimento francescano (secc. XIII-XV) 

Al fine di introdurre gli studenti alla conoscenza dell’attività missionaria 
della famiglia francescana da Francesco d’Assisi alla scoperta delle vie ma-
rittime dall’Europa alle Americhe e all’Asia, saranno affrontati i seguenti 
argomenti: a) la Chiesa alla fine del I millennio; b) l’Islam e la sua diffusio-
ne; c) la Chiesa d’Occidente e le Chiese orientali; d) le crociate; e) France-
sco d’Assisi missionario; f) la metodologia missionaria francescana; g) le 
missioni tra i musulmani; h) la clausura e la missionarietà; i) i minoriti in 
Oriente; l) sguardo retrospettivo. Al termine i partecipanti dovranno af-
frontare un esame orale. 

Bibliografia 

BASETTI-SANI G., L’Islam e Francesco d’Assisi: la missione profetica per il dia-
logo, La Nuova Italia, Firenze, 1975. 

HOEBERICHTS J., Francis and Islam, Franciscan Press, Quincy, 1997. 
LEHMANN L., Principles of franciscan mission, in Greyfriars review, 6 (1992) 

p. 1-35. 

B. Vadakkekara 

6121 SO La maturazione vocazionale attraverso i cicli vitali  

Nel corso delle lezioni saranno studiati gli elementi comuni a ogni tap-
pa esistenziale, approfondendo sistematicamente le caratteristiche peculiari 
dei singoli periodi e tenendo conto che la pienezza vocazionale è raggiunta 
non una volta per tutte, ma progressivamente. Oltre che in base all’esame 
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orale finale, i partecipanti saranno valutati in base alla partecipazione alle 
lezioni e al lavoro scritto presentato. 

Bibliografia 

BRYANT C., Psicologia del profondo e fede religiosa, Cittadella, Assisi, 1989. 
CENCINI A. - MANENTI A., Psicologia e formazione: strutture e dinamismi, 

EDB, Bologna, 1994. 
ZAVALLONI R., La personalità di Francesco d’Assisi: studio psicologico, Mes-

saggero, Padova, 1991. 
JIMÉNEZ A., Caminos de madurez psicológica para religiosos, San Pablo, Bo-

gotà, 1992. 

O. D. Rodulfo Sánchez 

6131 SO I consigli evangelici: un percorso esistenziale 

Lo scopo del corso è costruire un percorso formativo alla sequela radi-
cale di Cristo grazie alla graduale scoperta dei significati esistenziali 
dell’obbedienza, povertà e castità in relazione alla dinamica della libertà (deci-
sioni) e degli affetti (relazioni) e in riferimento alle virtù che identificano la 
vita in Cristo: fede, speranza e carità. Il corso prevede una sezione dedicata 
alle lezioni del docente e un’altra, in forma di laboratorio, dedicata alla ri-
cerca attraverso letture bibliche, francescane, magisteriali, testimonianze 
etc. La valutazione finale sarà effettuata in base alla partecipazione attiva e 
a brevi lavori di sintesi. 

Bibliografia 

BALTHASAR H. U. von, Incontrare Cristo, Piemme, Casale Monferrato, 1992. 
BENEDETTO XVI, Deus caritas est, Libreria Editrice Vaticana, Città del 

Vaticano, 2005. 
GIOVANNI PAOLO II, Vita consecrata, Libreria Editrice Vaticana, Città 

del Vaticano, 1996. 
MARTINELLI P., Riconoscere l’amore: san Francesco d’Assisi e la fede, Porziun-

cola, Assisi, 2006. 

P. Martinelli 

6133 SO Terzo Ordine Francescano: storia, legislazione, spiritualità 

Lo studente sarà guidato alla conoscenza dell’ambiente in cui sorgono i 
penitenti volontari e i penitenti di san Francesco d’Assisi, delle modalità di 
formazione dell’Ordine Francescano della Penitenza (Terzo Ordine) e dell’ar-
ticolazione storica in Ordine Francescano Secolare (oggi OFS) e Terzo Or-
dine Regolare, maschile e femminile (frati, suore e monache TOR). Saran-
no affrontati i seguenti argomenti: a) la società e la Chiesa dopo l’anno Mil-
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le attraverso le testimonianze della storia; b) i movimenti religiosi e culturali 
che precedono l’avvento del francescanesimo; c) il ruolo emergente del lai-
cato cristiano nell’età dei Comuni; d) lettura delle “nuove regole della peni-
tenza” nella loro attualità. Al termine i partecipanti sapranno decodificare 
documenti e fatti per una storia scientifica e una spiritualità caratteristica 
del Terzo Ordine Francescano. È previsto un esame finale orale. 

Bibliografia 

Dispense del Professore. 
Fonti Francescane, Messaggero, Padova, 2004. 
TEMPERINI L., Carisma e legislazione alle origini del Terzo Ordine di San Fran-

cesco, Editrice Franciscanum, Roma, 1996. 
TEMPERINI L., La spiritualità penitenziale nelle fonti francescane, Editrice Franci-

scanum, Roma, 1990. 
Testi e documenti sul Terzo Ordine Francescano, a cura di L. Temperini, Edi-

trice Franciscanum, Roma, 1991. 

L. Temperini 

6140 SO Tratti essenziali della mistica cristiana 

Il corso introdurrà gli studenti ai temi della mistica cristiana, riservando 
una cura particolare al metodo di lettura dei testi di alcuni mistici cristiani, 
affinché dalla lettura delle testimonianze si possa giungere all’indivi-
duazione degli elementi ricorrenti nelle descrizioni d’esperienza cristiana. 
La lettura organica dei tratti essenziali e caratteristici della mistica consenti-
rà di acquisire gli strumenti e i contenuti propri dell’indagine storico-teolo-
gica, delineati nelle seguenti tematiche: a) linee e problematica essenziali del-
la mistica cristiana - fonti, metodo e definizioni descrittive; b) periodizzazione 
e autori; c) sviluppo storico e tematico; d) storia del linguaggio cristiano - le 
figure dell’unione-comunione con Dio. Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BUTLER C., Il misticismo occidentale, EDB, Bologna, 1970. 
RUH K., Storia della mistica occidentale, I-II, Vita e Pensiero, Milano, 1995-2002. 

A. Cacciotti 

6147 SP Psicopedagogia e formazione francescana 

Il corso intende dare ai partecipanti alcuni conoscenze di base sul pro-
cesso formativo da un punto di vista francescano e una introduzione ai di-
namismi psicopedagogici in vista della formazione affettiva e dell’assimila-
zione dei valori della vita consacrata. Sarà discussa la figura e il ruolo del 
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formatore francescano nel processo formativo. Al termine delle lezioni è 
previsto un esame scritto. 

Bibliografia 

ACCROCCA F. e A., Cercatori di verità: i dinamismi del processo formativo, 
Messaggero, Padova, 2001. 

CENCINI A., I sentimenti del figlio: il cammino formativo nella vita consacrata, 
EDB, Bologna, 1998. 

FREYER J. B., “Homo Viator”: Der Mensch im Lichte der Heilsgeschichte, But-
zon & Bercker, Kevelaer, 2001. 

RAVAGLIOLI A. M., Psicologia: studio interdisciplinare della personalità, EDB, 
Bologna, 2006. 

A. Schmucki 

6148 SO Aspetti psicologici delle relazioni fraterne 

Il corso introdurrà i partecipanti a quegli elementi della psicologia della 
personalità che toccano la vita fraterna e i relativi dinamismi di gruppo: il 
ruolo delle motivazioni - valori e bisogni -, gli atteggiamenti emotivi e ri-
flessivi, le tensioni inevitabili, i conflitti ricorrenti e la ricerca dei modi, cre-
ativi e costruttivi, di dare a essi soluzione. Gli iscritti saranno chiamati a 
partecipare alle discussioni di gruppo e a condividere le esperienze persona-
li di vita comunitaria. Al termine è previsto un esame orale o scritto. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

C. Solares 

7001 SP Spiritualità biblica AT (Salmi) 

Scopo del corso è avviare i partecipanti a una lettura del Salterio che 
faccia emergere come nel libro la Parola di Dio si dona per diventare parola 
dell’uomo in preghiera. Dopo una breve introduzione e un inquadramento 
del libro dei Salmi nell’ambito della teologia biblica e spirituale, sarà data 
lettura di alcuni Salmi, con lo scopo di mettere in luce il significato religioso 
e con particolare attenzione alla forma testuale tanto del Salterio quanto dei 
singoli componimenti. Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

ALONSO SCHÖKEL L. - CARNITI C., Salmos, Verbo Divino, Estella, 
1991-1993; trad. ita. I Salmi, Borla, Roma, 1992-1993. 

BEAUCHAMP P., Psaumes nuit et jour, Seuil, Paris, 1980; trad. ita. Salmi not-
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MORLA ASENSIO V., Libros sapienciales y otros escritos, Verbo Divino, Es-
tella, 1994; trad. ita. Libri sapienziali e altri scritti, Paideia, Brescia, 1997. 

RAURELL F., Spiritualità dell’Antico Testamento, EDB, Bologna, 2008. 
RAVASI G., Il libro dei Salmi: commento e attualizzazione, EDB, Bologna, 1985. 
WEISER A., Die Psalmen, Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen, 1950; 

trad. ita. I Salmi, Paideia, Brescia, 1984. 
WENIN A., Le Livre des Louanges: entrer dans les Psaumes, Lumen vitae, 

Bruxelles, 2001; trad. ita. Entrare nei Salmi, EDB, Bologna, 2002. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite durante il corso. 

M. Cucca 

7005 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici) 

Il corso introdurrà gli studenti alla spiritualità dei sinottici (Mc, Mt, Lc) 
allo scopo di conoscere la svolta operata da Gesù di Nazareth, centro di 
ogni spiritualità cristiana, nella storia della salvezza. I partecipanti saranno 
messi a contatto diretto con i testi e acquisiranno un duplice metodo scien-
tifico, per elaborare una spiritualità propria dei vangeli sinottici mediante la 
lettura critica e l’approfondimento. 1. Caratteristiche letterarie, rapporto con il 
giudaismo e linee dottrinali dei vangeli sinottici. 2. Gesù e i discepoli: identità e missione. 
2.1. L’identità di Gesù. Il battesimo di Gesù e la teofania al Giordano (Mc 
1,9-11). Gesù nella sinagoga di Nazaret: il mistero di un rifiuto (Lc 4,16-
30). 2.2. L’identità dei discepoli. La vocazione dei primi quattro discepoli, 
l’istituzione e la missione dei Dodici, la sequela e la croce (Mc 1,16-20; 
3,13-19; Lc 9,23-27). 2.3. Dall’esperienza di Cristo verso la Trinità. La catechesi 
di Gesù sulla preghiera e il Padre nostro (Mt 6,9-13). L’istituzione dell’Eu-
caristia (Mt 26,26-30). 2.4. L’amore e il perdono: cuore della vita cristiana. 
L’amore: il primo comandamento (Mc 12,28-34). L’amore ai nemici e la 
non violenza (Mt 5,38-48). Il perdono guarisce la persona dall’interno: il 
paralitico (Mc 2,1-12). 2.5. I credenti nel mondo: libertà e impegno. La missione 
dei credenti: sale della terra e luce del mondo (Mt 5,13-16). Il Risorto con i 
due discepoli sulla strada di Emmaus (Lc 24,13-35). La potenza della paro-
la: la parabola della semina (Mc 4,1-9). 3. L’ebraicità di Gesù. 4. La donna nei 
vangeli. 5. Progetto formativo e metodo seguito da Gesù con i discepoli: Simon Pietro, un 
esempio concreto di uomo fragile che attraverso la formazione diventa “roccia”. 

Bibliografia 

MAZZEO M., I vangeli sinottici: introduzione e percorsi tematici, Paoline, Mila-
no, 2001. 

MAZZEO M., Pietro: roccia della Chiesa, Paoline, Milano, 2004. 
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